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rato fascicolo di supplemento del presente 728º Resoconto delle Giunte e delle Commis-
sioni parlamentari del 26 aprile 2022.

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC;
Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo
d’Azione: L-SP-PSd’Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le
Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-ITALIA AL
CENTRO (IDEA-CAMBIAMO!, EUROPEISTI, NOI DI CENTRO (Noi Campani)): Misto-
IaC (I-C-EU-NdC (NC)); Misto-Italexit per l’Italia-Partito Valore Umano: Misto-IpI-
PVU; Misto-Italia dei Valori: Misto-IdV; Misto-Liberi e Uguali-Ecosolidali: Misto-LeU-
Eco; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-+Europa – Azione: Misto-+Eu-Az; Misto-
PARTITO COMUNISTA: Misto-PC; Misto-Potere al Popolo: Misto-PaP.



26 aprile 2022 Indice– 3 –

7ª - Istruzione pubblica, beni culturali:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 209) . . . . . . Pag. 54
Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 54

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 150) . . . . . . » 56
Plenaria (1ª pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . » 56
Plenaria (2ª pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . » 63

9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 365) . . . . . . » 64
Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 64

10ª - Industria, commercio, turismo:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 66
Sottocommissione per i pareri . . . . . . . . . . . » 71

11ª - Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 72

12ª - Igiene e sanità:
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

126ª Seduta

Presidenza del Presidente

GASPARRI

La seduta inizia alle ore 13,05.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,
avanzata dal senatore Mario Michele Giarrusso, per le quali è stato
convocato presso l’organismo di mediazione ExAequo ADR di Potenza

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 22 marzo 2022.

Il relatore, senatore Emanuele PELLEGRINI (L-SP-PSd’Az), illustra
la propria proposta conclusiva, ricordando preliminarmente che – come
già evidenziato nella seduta del 22 marzo 2022 – oggetto della controver-
sia in questione risulta essere una richiesta di risarcimento dei danni da
diffamazione a seguito delle affermazioni rese dal senatore Giarrusso
nel corso dell’intervista rilasciata al dottor Francesco Toscano e pubblicata
sin dal 27 maggio 2020 sul canale YouTube «Vox Italia TV», ritenute le-
sive dell’onore, del decoro e della reputazione del dottor Francesco Basen-
tini.

Quest’ultimo, nella memoria integrativa all’istanza di mediazione, nel
rammentare di aver ricoperto l’incarico di capo del Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria (D.A.P.) fino al 30 aprile 2020, ricostruisce in
primo luogo – alla luce di una panoramica della normativa di riferimento
– i fatti inerenti alla questione della scarcerazione di alcuni soggetti, co-
munemente noti come boss mafiosi che, nel contesto della pandemia da
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Covid-19, sono stati ammessi alla detenzione domiciliare ovvero agli arre-
sti domiciliari.

Ciò premesso il dottor Basentini sostiene che, in occasione della ci-
tata intervista, il senatore Giarrusso, nel disquisire della vicenda «Bona-
fede – Di Matteo», si sarebbe lasciato andare a pesantissime considera-
zioni sul suo conto, criticandone in maniera diffamatoria l’esperienza pro-
fessionale (della quale sarebbero stati richiamati in maniera falsa alcuni
dettagli) ed adombrando il sospetto che, a seguito delle rivolte avvenute
nelle carceri agli inizi di marzo 2020, ci sarebbe stata una nuova «tratta-
tiva Stato-mafia», di cui egli sarebbe stato l’artefice, e che avrebbe portato
alla scarcerazione di «500» mafiosi.

Nella memoria vengono riportati alcuni stralci dell’intervista de qua
ritenuti particolarmente significativi, dei quali si richiamano in questa sede
i principali.

Secondo il senatore Giarrusso, il ministro Bonafede si sarebbe «cir-

condato di un’intera banda di Palamara... banda che mette i brividi... per-
ché il dr. Basentini, che è stato nominato al Dap senza avere nessuna
esperienza... il dr. Basentini che, come importante esperienza, ha un disa-

stro epocale che è l’indagine Eni, quella di Tempa Rossa, perché dico di-
sastro? Perché si arriva a far dimettere il Ministro Guidi... e poi l’inda-

gine sull’Eni viene archiviata, non vengono assolti... la stessa Procura che
ha fatto dimettere un Ministro ha detto "non c’è nulla", prende ed archi-

via». In un altro passaggio dell’intervista riportato nella memoria viene af-
fermato che «Un soggetto che ha gestito quest’indagine sull’Eni e poi

viene nominato al Dap... lascia sorgere dei sospetti gravissimi su come
sia arrivato al Dap, su cosa è il Dap per questa persona... che è un cam-

bio di status non indifferente... passa da uno stipendio di 80-90 mila euro
l’anno ad un stipendio di 320 mila euro l’anno che manterrà a vita... è

legittimo sospettare che dietro ci sia un do ut des fa...».

Nel prosieguo del suo intervento il senatore Giarrusso esterna il suo
sospetto circa una «trattativa Stato-mafia di nuovo e di nuovo partendo

dalle carceri» riferendo che «... ci sono state delle rivolte e la risposta
di Basentini e dello Stato qual è stata? Non la fermezza che bisognava

dimostrare contro la criminalità organizzata... ci sono state 8.000 scarce-
razioni di cui 500 mafiosi...». Dopo aver fatto riferimento all’incontro del
dottor Basentini con Michele Zagaria, ristretto in regime di 41-bis, presso
il carcere de L’Aquila, il senatore Giarrusso mette in relazione le rivolte
nelle carceri con la "circolare" del 21 marzo 2020, dalla quale sarebbero
scaturite le predette scarcerazioni: «che cosa ci faceva Basentini da Zaga-

ria, prima della scarcerazione di Zagaria? Era andato a trovarlo in car-
cere e non c’è andato da solo... è andato con un’altra persona che non

era del Gom, non era della Polizia penitenziaria e che era quest’altra per-
sona che lo accompagnava da Zagaria e perché è andato da Zagaria?...

c’è stata una trattativa? Qualcuno ha detto ai mafiosi "va bene, cosa vo-
lete per finirla con le rivolte nelle carceri? Volete la scarcerazione e ve la

diamo... E ne è uscita la famigerata circolare numero 21... circolare che
viene firmata di sabato... lavoravano febbrilmente per tradire lo Stato...».
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Il dottor Basentini eccepisce la contrarietà al vero e la portata offen-
siva di tali dichiarazioni.

Con riguardo alle affermazioni riguardanti l’indagine Eni-Tempa
Rossa l’istante precisa che tale procedimento, a lui assegnato, dopo una
serie di importanti misure cautelari, confermate anche presso la Corte di
Cassazione, venne definito con richiesta di rinvio a giudizio e sarebbe an-
cora pendente dinanzi al Tribunale di Potenza. Nega peraltro che corri-
sponda al vero quanto sostenuto dal senatore Giarrusso in merito al com-
penso previsto per il capo del D.A.P.

Contesta infine la ricostruzione operata dal senatore in relazione alla
sua presenza presso il carcere de L’Aquila, ove sarebbe avvenuto l’incon-
tro con Michele Zagaria, nonché il collegamento insinuato tra le rivolte
verificatesi all’interno delle carceri e le direttive contenute nell’ordinanza
del 21 marzo 2020, disposta in attuazione della normativa di riferimento.

Occorre rilevare che la vicenda in esame presenta caratteri di analo-
gia con quella già esaminata a proposito del Doc. IV-quater, n. 3. Tale
documento originava da un’intervista resa dal senatore Giarrusso e pubbli-
cata sul quotidiano «La Verità» l’8 giugno 2020, intitolata «Nel ministero
Bonafede comanda la banda Palamara», il cui sottotitolo recitava «Basen-
tini, ex capo del Dap, aveva incontrato in carcere il boss Michele Zagaria.
Subito dopo sono stati scarcerati i mafiosi. Che cosa si saranno detti?», a
seguito della quale era stato instaurato un procedimento civile dinanzi al
Tribunale di Potenza. In tal sede la Giunta, acclarata l’esistenza di un’in-
terrogazione a risposta scritta del senatore Giarrusso del 28 maggio 2020,
dal contenuto coincidente con l’atto extra moenia, ha dichiarato la sussi-
stenza dell’insindacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione. La proposta è stata confermata dall’Assemblea (seduta del 16
febbraio 2022).

Peraltro, successivamente alla conclusione dell’esame da parte della
Giunta, la stessa autorità giudiziaria aveva trasmesso una richiesta di de-
liberazione sui medesimi fatti. Il relativo Doc. IV-ter, n. 17, è stato per-
tanto considerato assorbito nella pronuncia relativa al primo documento.
Come sopra precisato, il procedimento origina invece da un’intervista
resa dal senatore Giarrusso rilasciata al dottor Francesco Toscano e pub-
blicata sin dal 27 maggio 2020 sul canale YouTube «Vox Italia TV» e
risulta pendente dinanzi all’Organismo di Mediazione ExAequo a.d.r. di
Potenza.

Nella seduta del 22 marzo 2022 la Giunta deliberato ha di fissare un
termine di quindici giorni all’interessato per presentare memorie scritte o
per chiedere di essere audito, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-
golamento.

Il senatore Giarrusso ha depositato una memoria con allegati in data
7 aprile 2022.

Si rende opportuno rammentare che la giurisprudenza costante della
Consulta (vedi, tra tutte, le sentenze della Corte costituzionale n. 144
del 2015, n. 55 del 2014, n. 305 del 2013 e n. 81 del 2011) ritiene
che le dichiarazioni rese extra moenia (in un’intervista, ad esempio) da
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un parlamentare siano coperte dalla prerogativa dell’insindacabilità, ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione, a condizione
che sia ravvisabile un nesso funzionale con l’esercizio del mandato parla-
mentare, basato sulla corrispondenza sostanziale di contenuto tra opinioni
espresse all’esterno e opinioni espresse nell’ambito di attività parlamen-
tari. In altri termini la Corte costituzionale, recependo anche gli indirizzi
interpretativi della Corte europea dei diritti dell’uomo, ritiene configura-
bile la prerogativa dell’insindacabilità nei casi in cui la dichiarazione
«esterna» del parlamentare (alla stampa o sui social) abbia finalità divul-
gativa di opinioni espresse nel corso delle attività parlamentari. Il parame-
tro sul quale la Corte costituzionale valuta la sussistenza o meno del nesso
funzionale è appunto la sostanziale corrispondenza di contenuto fra la di-
chiarazione espressa all’esterno delle aule parlamentari e quella pronun-
ciata all’interno, con la precisazione che non è necessaria una puntuale
coincidenza terminologica tra i due atti (extra moenia e intra moenia), es-
sendo invece sufficiente una corrispondenza contenutistica sostanziale.

Nel caso di specie si osserva che, nell’interrogazione a risposta scritta
del 28 maggio 2020, il senatore Giarrusso ricorda le dimissioni di alcuni
dirigenti del Ministero della giustizia, tra i quali il dottor Francesco Ba-
sentini ed ipotizza un legame tra le rivolte nelle carceri e le scarcerazioni
avvenute in seguito. Inoltre, fa un esplicito riferimento alle circostanze di
cui al procedimento di mediazione: «Alcune delle richieste dei rivoltosi
sembrerebbero essere confluite nella successiva circolare del DAP del

21 marzo 2020, che porterà alla scarcerazione di quasi 500 mafiosi; da
quanto riportato dall’articolo dalla testata giornalistica on line "Juorno"
il 19 maggio 2020, Francesco Basentini avrebbe incontrato presso il pe-

nitenziario in cui è detenuto, Michele Zagaria, fratello di Pasquale Zaga-
ria e figura apicale del clan dei Casalesi, accompagnato dal direttore del

carcere e da una terza figura di cui non sarebbero note le generalità».
L’interrogazione si conclude con le seguenti richieste al Ministro della
giustizia: «se il Ministro in indirizzo fosse informato dell’incontro di Ba-
sentini con il boss Michele Zagaria e dell’oggetto dello stesso; se fosse

informato della presenza di una terza persona all’incontro; se possa indi-
care l’identità della terza persona presente all’incontro e se la stessa fac-

cia parte o meno dei servizi; se possa rendere noti eventuali altri incontri
del capo del DAP con boss mafiosi; se sia a conoscenza dello svolgimento

di una qualche trattativa tra il DAP e i detenuti rivoltosi al fine di far
cessare le rivolte nelle carceri e se sı̀, quale sia il contenuto e se la cir-

colare del DAP del 21 marzo 2020 sia stata emanata a seguito di tale
trattativa».

Appare evidente che il requisito del nesso funzionale nel caso di spe-
cie sussiste, atteso che la dichiarazione extra moenia appare funzional-
mente connessa con l’atto intra moenia citato (ossia l’interrogazione del
28 maggio 2020), attesa la coincidenza contenutistica tra le due predette
dichiarazioni, emergente ictu oculi ed in maniera indubbia.

Non è tuttavia sufficiente il requisito della corrispondenza contenuti-
stica tra atto intra moenia ed atto extra moenia, essendo necessario anche
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un secondo requisito, enucleato dalla giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, ossia il cosiddetto «legame temporale» fra l’attività parlamentare
e la simmetrica attività esterna

Come ha specificato la Consulta in particolare nella sentenza n. 335
del 2006, il rapporto di «sostanziale contestualità» tra interventi esterni ed
atti tipici è «in linea di principio ipotizzabile anche tra esternazioni extra
moenia ed atti tipici ad esse successivi [...]».

Si ricorda che l’attore, nella memoria integrativa all’istanza di media-
zione, ha precisato che l’intervista rilasciata al dottor Toscano è stata pub-
blicata sul canale YouTube «Vox Italiatv» sin dal 27 maggio 2020.

Nel caso di specie il rapporto di sostanziale contestualità sussiste
quindi senza ombra di dubbio, atteso che l’atto di sindacato ispettivo è
stato pubblicato il 28 maggio 2020, ossia il giorno appena successivo a
quello dell’atto extra moenia oggetto dell’azione risarcitoria (che risale,
come detto, al 27 maggio 2020); tale circostanza rende ictu oculi evidente
una sostanziale contestualità tra atto intra moenia e atto extra moenia, se-
condo le indicazioni nella sopracitata sentenza della Consulta n. 335 del
2006.

Peraltro va evidenziato che la presentazione ad un solo giorno di di-
stanza potrebbe infatti essere ascritta anche ai tempi tecnico-burocratici
per la pubblicazione dell’atto di sindacato ispettivo: ipotizzando la presen-
tazione dell’interrogazione nella tarda serata del giorno prima, è verosi-
mile ritenere che la pubblicazione venga fatta dalla Camera di apparte-
nenza la mattinata successiva. Diversamente opinando, sarebbe addirittura
necessario che la Camera competente annotasse l’orario preciso in cui un
atto di sindacato sia stato depositato, al fine di consentire di comprendere
con formalistica (ed irragionevole) puntualità l’anteriorità o meno di tale
atto rispetto alla dichiarazione extra moenia. Tale approccio non solo si
porrebbe in contrasto con canoni di ragionevolezza, ma risulterebbe altresı̀
incompatibile con l’impostazione seguita dalla Corte costituzionale nella
sopracitata sentenza n.335 del 2006, nella quale il criterio della sostanziale
contestualità – come detto ipotizzabile anche nell’ipotesi di atto tipico, in-
tra moenia, successivo ad atto extra moenia – prevale sul criterio pura-
mente formalistico dell’anteriorità assoluta ed inderogabile dell’atto intra
moenia, che richiederebbe un riscontro (anch’esso meramente formali-
stico) di date e addirittura di orari di deposito dell’atto tipico parlamen-
tare.

In ogni caso, solo ove l’atto intra moenia fosse stato invece presen-
tato diverso tempo dopo (anche solo alcuni giorni dopo), sarebbe potuta
venir meno la connotazione di sostanziale contestualità tra i due atti.
Nel caso di specie, invece, la ravvicinata successione temporale tra atto
extra moenia del 27 maggio 2020 e atto intra moenia del 28 maggio
2020 rende evidente e palese la sussistenza del requisito del cosiddetto le-
game temporale «sostanziale» (in altri termini della «sostanziale conte-
stualità», come prefigurato dalla Consulta nella predetta sentenza n. 335
del 2006).
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Per tali motivi il relatore propone alla Giunta di deliberare che il fatto
per il quale il senatore Mario Michele Giarrusso ha ricevuto l’istanza di
mediazione n. 041/2021, presentata in data 19 febbraio 2021 presso l’or-
ganismo di mediazione ExAequo a.d.r. di Potenza, concerne opinioni
espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni
e che, pertanto, vige nel caso di specie la garanzia costituzionale di insin-
dacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale il PRESI-
DENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta del
relatore Pellegrini di riconoscere nel caso di specie la sussistenza della
prerogativa della insindacabilità, di cui all’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

La Giunta, a maggioranza, approva la predetta proposta ed incarica il
senatore Pellegrini di redigere la relazione per l’Assemblea.

MATERIE DI COMPETENZA

Documentazione fatta pervenire dall’onorevole Stefano Esposito, sena-
tore all’epoca dei fatti, in relazione ad un procedimento penale pendente
anche nei suoi confronti presso il Tribunale di Torino

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 22 marzo 2022 e
proseguito nella seduta del 20 aprile 2022.

Il relatore, senatore CUCCA (IV-PSI), illustra la propria proposta
conclusiva ricordando preliminarmente che – come già evidenziato nella
seduta del 22 marzo 2022 – con lettera pervenuta l’8 marzo 2022, l’ono-
revole Stefano Esposito, senatore all’epoca dei fatti, ha sollevato una que-
stione attinente all’articolo 68 della Costituzione, in relazione al procedi-
mento penale n. 24047/2015 R.G.N.R., pendente nei suoi confronti di-
nanzi al Tribunale di Torino.

In data 10 marzo 2022 il Presidente del Senato ha deferito la relativa
questione alla Giunta, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, e 135 del Rego-
lamento del Senato.

Con la missiva in esame l’onorevole Stefano Esposito – che ha rive-
stito la carica di senatore nella XVII legislatura dal 2 marzo 2013 al 22
marzo 2018 – segnala al Senato della Repubblica un indebito utilizzo di
intercettazioni di un parlamentare nel procedimento penale n. 24047/
2015 R.G.N.R. – n. 19008/2021 R.G. G.I.P., nell’ambito del quale, in
data 1º marzo 2022, il Giudice dell’udienza preliminare di Torino, in esito
all’udienza preliminare, ha emesso nei sui confronti il decreto che dispone
il giudizio.
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Si fa presente che al procedimento de quo risultano essere stati riuniti
i seguenti ulteriori procedimenti: n. 5194/2017 R.G.N.R. mod. 21,
n. 7945/2015 R.G.N.R. mod. 21, n. 23254/2019 R.G.N.R. mod. 21 (già

n. 85108/2014 R.G.N.R. mod. 44).

L’onorevole Esposito risulta imputato – unitamente ad altre persone –
di diverse fattispecie di reato che vanno dal concorso in turbata libertà de-
gli incanti (articoli 110, 353 del codice penale), alla corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio (articoli 81 capoverso, 319 e 321 del codice
penale), fino al traffico di influenze illecite (articoli 81 capoverso e 346
bis del codice penale).

In particolare, nel ricostruire le varie fasi processuali, l’onorevole
Esposito ha riferito che, in data 19 ottobre 2020, gli è stato notificato
un avviso con allegato l’elenco delle conversazioni intercettate nei predetti
procedimenti, ritenute «rilevanti» dal Pubblico ministero e poste a soste-
gno delle contestazioni mosse; molte di queste conversazioni (un totale
di 126 telefonate) vedrebbero l’onorevole Esposito quale interlocutore
nel periodo in cui era senatore della Repubblica. I risultati delle operazioni
di intercettazione telefonica sono stati indicati anche nelle fonti prova di
cui alla richiesta di rinvio a giudizio del 29 luglio 2021.

Quest’ultimo rimarca che, nel corso dell’udienza del 30 novembre
2021, sono state sollevate diverse questioni preliminari inerenti all’utiliz-
zabilità degli atti processuali ed è stato altresı̀ richiesto di dichiarare l’inu-
tilizzabilità delle intercettazioni telefoniche di cui egli era parte, per vio-
lazione dell’articolo 68 della Costituzione e dell’articolo 4 della legge
n. 140 del 2003 o, in subordine, qualora ritenute intercettazioni «casuali»,
di trasmettere gli atti al Senato della Repubblica ai sensi dell’articolo 6
della citata legge, al fine di richiedere l’autorizzazione «successiva»; ana-
loga istanza è stata avanzata con riferimento ad alcuni messaggi What-
sapp, intercorsi tra il signor Giulio Muttoni e lo stesso senatore, acquisiti
tramite la copia forense dei dati contenuti sullo smartphone in uso al
primo.

L’onorevole Esposito fa rinvio alle argomentazioni formalizzate dalla
sua difesa nella memoria depositata in occasione della stessa udienza del
30 novembre 2021.

Rileva l’onorevole Esposito che in tal sede il Giudice ha tuttavia
emesso ordinanza con cui ha affermato la non necessità di decidere anti-
cipatamente rispetto al merito le questioni sollevate, disponendo proce-
dersi oltre nell’udienza preliminare e riservando all’esito ogni decisione
in merito.

Nonostante la richiesta sia stata ribadita dalla propria difesa anche al-
l’udienza del 16 febbraio 2022, il 1º marzo 2022 il Giudice per l’udienza
preliminare ha emesso il decreto che dispone il giudizio senza provvedere
su alcuna delle questioni prospettate ed in particolare sulle questioni del-
l’inutilizzabilità delle intercettazioni del parlamentare.

Secondo l’onorevole Esposito dagli atti processuali emergerebbe
chiaramente che gli inquirenti lo abbiano sin da subito identificato quale
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membro del Parlamento e quale interlocutore abituale del coimputato Giu-
lio Muttoni.

Con particolare riguardo alle intercettazioni disposte sull’utenza del
Muttoni, viene sottolineato che 113 delle 126 conversazioni indicate
come «rilevanti» dal Pubblico ministero siano intercorse con quest’ultimo,
persona alla quale egli è legato da un rapporto di amicizia di durata ultra-
ventennale e di pubblico dominio, e quindi facilmente annoverabile quale
interlocutore abituale. Inoltre, dall’esame delle intercettazioni «irrile-
vanti», parrebbero emergere oltre 500 contatti tra lo stesso senatore e Giu-
lio Muttoni, dai quali sono state estrapolate le 113 conversazioni poste a
fondamento delle imputazioni.

Tali captazioni, effettuate nell’ambito dei vari procedimenti penali, si
sarebbero protratte sull’utenza del Muttoni dal febbraio 2015 al marzo
2018, quando l’onorevole Esposito era ancora parlamentare, ad eccezione
di brevi periodi di interruzione.

Conclusivamente quindi, secondo l’istante, sia le intercettazioni tele-
foniche, sia i messaggi Whatsapp acquisiti dallo smartphone del Muttoni,
avrebbero dovuto essere dichiarati inutilizzabili nei suoi confronti in as-
senza dell’autorizzazione preventiva del Senato della Repubblica, in vio-
lazione dell’articolo 68 della Costituzione e dell’articolo 4 della legge
n. 140 del 2003; in ogni caso, anche a voler ritenere che le predette con-
versazioni costituissero il frutto di intercettazioni «casuali», al fine di po-
terle utilizzare nei propri confronti sarebbe risultata comunque necessaria
l’autorizzazione «successiva» del Senato.

A prescindere da eventuali violazioni dei suoi diritti di difesa, l’ono-
revole Esposito si rivolge al Senato affinché valuti l’eventuale compromis-
sione delle proprie prerogative ed assuma i provvedimenti che dovesse ri-
tenere opportuni.

Nella seduta del 20 aprile 2022 l’onorevole Esposito è stato audito
dalla Giunta e ha contestualmente depositato agli atti una memoria nella
quale ha dettagliatamente illustrato tutte le fasi processuali inerenti ai
vari procedimenti nei quali sono state disposte ed assunte le intercettazioni
de quibus, nonché ribadito come la sua difesa abbia ritualmente proposto
le eccezioni di inutilizzabilità di tali captazioni per violazione dell’articolo
68 della Costituzione e della legge n. 140 del 2003. Ha quindi concluso
precisando che lo scopo della sua segnalazione è quello di rappresentare
le violazioni delle prerogative riconosciute dalla Costituzione a tutela delle
funzioni parlamentari, nel caso di specie consistite nell’omessa valuta-
zione della natura delle intercettazioni riguardanti un soggetto all’epoca
investito di mandato parlamentare (nonostante le plurime sollecitazioni
al riguardo) e nell’utilizzo processuale delle stesse intercettazioni – dap-
prima poste dal Pubblico ministero a fondamento della richiesta di rinvio
a giudizio e successivamente utilizzate del Giudice dell’udienza prelimi-
nare ai fini dell’emissione del decreto che dispone il giudizio – in assenza
di autorizzazione della Camera di appartenenza.

L’articolo 6 della legge n. 140 del 2003, al comma 2, disciplina i
casi di utilizzo nei confronti del parlamentare di intercettazioni su utenze
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telefoniche di terzi, disponendo che lo stesso è subordinato all’autorizza-
zione della Camera competente alla quale l’autorità giudiziaria deve ri-
chiedere l’autorizzazione entro dieci giorni.

A differenza delle intercettazioni telefoniche su utenze intestate ad un
membro del Parlamento, disciplinate dall’articolo 4 della stessa legge –
per le quali l’autorizzazione va richiesta ex ante, ossia anteriormente al-
l’effettuazione delle captazioni – per le autorizzazioni su utenze di terzi
l’autorizzazione prevista va chiesta ex post, ossia successivamente all’ef-
fettuazione della captazione, ove si intenda utilizzare tale mezzo di prova
nei confronti di un parlamentare (o di un soggetto che all’epoca dei fatti
rivestiva tale status).

La Corte costituzionale, nella sentenza 390 del 2007 e nelle succes-
sive sentenze adottate in merito alle intercettazioni su utenze di terzi non
parlamentari, prefigura – nell’ambito del predetto potere autorizzatorio
della Camera competente – una valutazione, demandata alla stessa, finaliz-
zata a distinguere le captazioni occasionali, per le quali l’intercettazione
del parlamentare riveste carattere fortuito ed imprevedibile, dalle intercet-
tazioni indirette in senso stretto, ossia per le quali la direzione dell’atto di
indagine è rivolto fin dal momento della captazione nei confronti del par-
lamentare. La Consulta evidenzia che l’utilizzo delle captazioni fortuite
può essere autorizzato, atteso che per le stesse non può essere in alcun
modo ipotizzato un fumus persecutionis proprio per l’imprevedibilità delle
stesse. Al contrario, l’utilizzo delle intercettazioni effettuate sull’utenza di
terzi con lo scopo di intercettare il parlamentare (cosiddette intercettazioni
indirette in senso stretto) non può essere autorizzato, atteso che l’autorità
al momento in cui vuole captare le conversazioni di un parlamentare su
utenze di terzi deve chiederne ex ante l’autorizzazione. Precisa la Corte
costituzionale (sentenza n. 113 del 2010) che, ove tale scopo sopravvenga
mentre si sta indagando nei confronti di terzi e quindi vi sia un mutamento
della direzione dell’atto di indagine atta a riguardare anche un parlamen-
tare, l’autorità giudiziaria deve immediatamente interrompere le captazioni
e chiedere alla Camera competente l’autorizzazione ex ante a proseguire
le stesse anche per il futuro.

In definitiva, le intercettazioni indirette in senso stretto vengono equi-
parate dalla Corte costituzionale alle intercettazioni dirette (ossia effettuate
su utenze del parlamentare), atteso che per entrambe l’autorizzazione va
chiesta ex ante, ossia prima dell’effettuazione.

Tutti gli articolati ragionamenti della Consulta, fin qui evidenziati,
presuppongono in modo indubbio che il potere di valutare la fortuità o
meno di captazioni su utenze di terzi spetti inequivocabilmente alla Ca-
mera competente. La legge n. 140 del 2003 all’articolo 6, comma 2, di-
spone infatti che l’autorità giudiziaria, ove intenda utilizzare nei confronti
del parlamentare intercettazioni effettuate su utenze telefoniche di terzi,
rivolga la richiesta alla «Camera alla quale il membro del Parlamento ap-

partiene o apparteneva al momento in cui le conversazioni o le comuni-
cazioni sono state intercettate».
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Appare evidente che, mentre per le insindacabilità l’articolo 3,
comma 7, della legge n. 140 del 2003 prevede che anche il parlamentare
interessato possa investire la Camera in ordine ad una vicenda di insinda-
cabilità delle opinioni espresse, al contrario tale facoltà non è riconosciuta
dall’articolo 6 della medesima legge in relazione all’utilizzo delle intercet-
tazioni di comunicazioni, presupponendo tale norma che l’autorità giudi-
ziaria abbia l’onere di investire la Camera competente ove intenda utiliz-
zare nei confronti di un parlamentare un’intercettazione su utenza di terzi.

Ove l’autorità giudiziaria violi il predetto articolo 6 della legge
n. 140 del 2003, le conseguenze si manifestano su due piani distinti.

Il primo piano è quello processuale, atteso che il combinato disposto
degli articoli 191, 271 e 343 del codice di procedura penale contempla
l’inutilizzabilità di prove assunte senza l’acquisizione della necessaria
autorizzazione. Tale profilo risulta estraneo alle competenze della Giunta
e del Senato e sarà semmai la difesa dell’onorevole Esposito a far valere
in ambito processuale tale inutilizzabilità.

Il secondo piano sul quale si manifestano gli effetti di una violazione
da parte dell’autorità giudiziaria dell’articolo 6, comma 2, della legge
n. 140 del 2003 è quello del confitto di attribuzioni tra poteri dello Stato.
L’utilizzo nei confronti di un parlamentare di intercettazioni su utenze di
terzi senza richiedere l’autorizzazione della Camera competente lede in-
fatti un’attribuzione che l’articolo 68 della Costituzione e la sua legge at-
tuativa (la legge n. 140 del 2003) riservano alla Camera competente, ossia
preclude l’esercizio del potere autorizzatorio della Camera e viola quindi
la prerogativa in questione attraverso tale anomalia decisionale ed opera-
tiva.

Nel caso di specie, il decreto di rinvio a giudizio del 1º marzo 2022
viene emesso nei confronti di un parlamentare all’epoca dei fatti (insieme
ad altri coimputati) e nelle premesse del decreto in questione le operazioni
di intercettazione telefonica sono citate tra le «fonti di prova» utilizzate
per la decisione.

Da tali circostanze si desume senza ombra di dubbio che il Giudice
dell’udienza preliminare ha utilizzato le intercettazioni su utenze di terzi
nei confronti dell’onorevole Esposito, senatore all’epoca dei fatti. Diversa-
mente, avrebbe dovuto precisare nella motivazione del decreto che, ai fini
del rinvio a giudizio dell’onorevole Esposito, le intercettazioni non erano
state utilizzate, ma di tale esclusione non vi è traccia.

Peraltro occorre rilevare che, con provvedimento del 19 ottobre 2020
«Ad integrazione dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari ex
art. 415 bis c.p.p. già emesso [...]», è stato notificato all’onorevole Espo-
sito dal Pubblico Ministero l’elenco delle «registrazioni o dei flussi indi-
cati come rilevanti».

Dall’esame del predetto elenco, si evince che tutte le conversazioni
ivi citate, relative all’onorevole Esposito, sono state assunte tra il 3 marzo
2015 (v., nell’ambito del procedimento penale 23254/2019 R.G.N.R. mod.
21, già 85108/2014 R.G.N.R. mod. 44, le conversazioni R.I.T. 205/2015
n. 379 e 398) ed il 20 marzo 2018 (v., nell’ambito del procedimento pe-
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nale n. 5194/2017 R.G.N.R. mod. 21, la conversazione R.I.T. 311/2017
n. 10236) e sono quindi ascrivibili al periodo in cui egli era senatore (ca-
rica che ha rivestito nella XVII legislatura, dal 2 marzo 2013 al 22 marzo
2018).

Ad abundantiam, si rileva che vi è un terzo elemento rilevante, ossia
l’eccezione sollevata dal senatore Esposito nel corso dell’udienza prelimi-
nare a fronte della quale, in data 30 novembre 2021, il Giudice si espresse
nel senso della «non necessità di decidere anticipatamente rispetto al me-

rito le questioni sollevate», disponendo «procedersi oltre nell’udienza pre-
liminare, e riservando all’esito ogni decisione in merito».

Orbene, dagli atti prodotti non emerge alcuna decisione espressa su
tale profilo, che comunque, a prescindere dall’eccezione sollevata, è de-
mandato ai poteri esercitabili d’ufficio dal giudice.

Per i motivi fin qui esposti, il relatore prospetta l’opportunità che la
Giunta proponga all’Assemblea un conflitto di attribuzione, finalizzato al
ripristino della legalità costituzionale violata.

Si precisa infine che in questa fase non ha alcun rilievo la circostanza
della fortuità o meno delle captazioni, atteso che tale valutazione dovrà
essere effettuata dalla Giunta e dal Senato solo ove la Corte costituzionale
avrà annullato il decreto di rinvio a giudizio e conseguentemente l’autorità
giudiziaria avrà trasmesso a questo ramo del Parlamento la richiesta di
autorizzazione all’utilizzo. Solo in tale futuro frangente il Senato,
nell’esercizio del potere autorizzatorio ad esso spettante (attivato, come
prescrive l’articolo 6 della legge n. 140 del 2003, su iniziativa dell’auto-
rità giudiziaria), potrà valutare la direzione dell’atto di indagine e conse-
guentemente l’occasionalità o meno delle captazioni.

Attualmente la lesione da parte dell’autorità giudiziaria di tale attri-
buzione preclude la possibilità di effettuare la predetta valutazione, che
il Senato può compiere solo su richiesta della stessa autorità giudiziaria,
ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 140 del 2003.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

VERIFICA DEI POTERI

Comunicazioni della Vice Presidente D’Angelo in ordine a cariche rive-
stite da senatori

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 20 aprile 2022.

Il PRESIDENTE, all’esito di quanto convenuto dalla Giunta nella
precedente seduta, riferisce di aver contattato per le vie brevi il senatore
Renzi che in data odierna ha comunicato e confermato di essersi dimesso
dal board della società Delimobil Holding SA in data 24 febbraio 2022.
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Ricorda che nella scorsa seduta la Vice Presidente D’Angelo aveva
dato conto della istruttoria compiuta dal Comitato da lei coordinato in me-
rito ad alcuni incarichi ricoperti e dichiarati dallo stesso senatore Renzi,
evidenziando che rispetto alle predette cariche non emergerebbero allo
stato, sulla base del vigente quadro legislativo, elementi circa eventuali
profili di incompatibilità manifesta con il mandato parlamentare.

Pur in assenza della Vice Presidente, ritiene che tale punto all’ordine
del giorno possa in tal senso considerarsi definito ed esaurito.

Non essendovi osservazioni, la Giunta conviene.

Verifica delle elezioni nella Circoscrizione Estero – ripartizione America
meridionale
(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 16 febbraio 2022
e proseguito nella seduta del 22 marzo 2022.

Il relatore, senatore CUCCA (IV-PSI), attesa l’assenza della correla-
trice, la Vice Presidente D’Angelo, con la quale peraltro c’è una intesa di
massima in ordine ai contenuti della proposta da avanzare alla Giunta,
chiede un rinvio del seguito dell’esame.

Il PRESIDENTE prende atto di tale richiesta e aggiorna i lavori della
Giunta su questo argomento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,35.



26 aprile 2022 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 17 –

COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Comitato ristretto per l’esame
del disegno di legge n. 1690 e connessi

Riunione n. 4

Relatrici: MANTOVANI (M5S) e D’ANGELO (M5S)

Orario: dalle ore 18,40 alle ore 18,50

(1690) Deputato DORI ed altri. – Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio 2017,
n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno
del bullismo e di misure rieducative dei minori, approvato dalla Camera dei deputati

(1180) Daniela DONNO ed altri. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, recante
disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo

(1275) BALBONI ed altri. – Introduzione dell’articolo 612-quater del codice penale con-
cernente il reato di bullismo

(1692) PILLON ed altri. – Disposizioni per il contrasto della diffusione di bullismo,
cyberbullismo, pornografia e violenza tra i minori

(1743) Licia RONZULLI. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e altre dispo-
sizioni per il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo

(1747) Alessandrina LONARDO. – Modifiche alla legge 29 maggio 2017, n. 71, in mate-
ria di contrasto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)
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COMMISSIONI 2ª e 12ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

12ª (Igiene e sanità)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza della Presidente della 12ª Commissione

PARENTE

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REDIGENTE

(231) Nadia GINETTI ed altri. – Disposizioni in materia di impiego farmaceutico e
medico della cannabis e legalizzazione della coltivazione, detenzione e consumo perso-
nale della stessa e dei suoi derivati

(511) CIAMPOLILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, in materia di coltivazione e consumo della cannabis e dei suoi derivati
per uso terapeutico

(512) CIAMPOLILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, in materia di coltivazione e consumo della cannabis e dei suoi derivati

(937) PITTELLA ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di depenalizzazione del consumo
di sostanze stupefacenti, di misure alternative alla detenzione e di programmi di ridu-
zione del danno

(1128) ROMEO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale e al testo unico delle
leggi in materia di stupefacenti relativamente alla produzione, al traffico o alla deten-
zione illecita di sostanze di stupefacenti o psicotrope di lieve entità
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(2046) AIMI ed altri. – Modifica all’articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di innalzamento della pena relativa alla

produzione e al traffico di sostanze stupefacenti

(2529) PITTELLA ed altri. – Disposizioni per la tutela della salute, per la regolamenta-

zione del consumo, della produzione e del commercio della cannabis e dei suoi derivati,

nonché per la prevenzione e la ricerca in materia di uso di sostanze psicoattive

(Discussione congiunta e sospensione)

La presidente PARENTE (IV-PSI), relatrice per la 12ª Commissione,
anche a nome del presidente Ostellari, relatore per la 2ª Commissione, il-
lustra i provvedimenti in titolo.

Il disegno di legge A.S. n. 231 propone, agli articoli 1, 2, 3 e 5, no-
velle al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza (DPR n. 309 del 1990). L’articolo 1 consente a persone
maggiorenni la coltivazione e la detenzione personale di piante femmine
di cannabis, entro il limite di cinque esemplari, nonché la detenzione,
nel limite di cinque grammi lordi, di prodotto ottenuto dalle piante mede-
sime. I limiti quantitativi sopra ricordati possono essere superati previa
prescrizione medica, nel rispetto del limite indicato da quest’ultima. La
novella stabilisce specifici obblighi di comunicazione, da parte dei sog-
getti che intendano coltivare cannabis ai sensi della disciplina in esame,
all’ufficio territorialmente competente dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. Si prevede, altresı̀, il divieto di fumare prodotti derivati dalla
cannabis negli spazi pubblici o aperti al pubblico e nei luoghi di lavoro,
pubblici e privati. L’articolo 2 prevede, a determinate condizioni, la non
punibilità della cessione gratuita di piccoli quantitativi di cannabis, salvo
che il destinatario sia minorenne o persona manifestamente inferma di
mente. Il medesimo articolo 2 modifica la disciplina sanzionatoria stabilita
dal suddetto testo unico per la produzione, il traffico e la detenzione ille-
citi di sostanze stupefacenti o psicotrope, con riferimento alle ipotesi in
cui il fatto sia di lieve entità. L’articolo 3 sopprime, con riferimento ad
alcune sostanze stupefacenti o psicotrope, le sanzioni amministrative pre-
viste per le condotte relative all’uso personale e modifica la disciplina sul
divieto di propaganda pubblicitaria previsto dal suddetto testo unico. L’ar-
ticolo 4 demanda ad un regolamento governativo la disciplina di taluni
aspetti relativi alla coltivazione della cannabis per la produzione farma-
ceutica e alla produzione dei farmaci in oggetto. L’articolo 5 riformula
la disciplina delle funzioni delle regioni e delle province autonome rela-
tive all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope e alle altre dipendenze,
prevedendo la definizione, in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome, dei relativi princı̀pi e livelli
essenziali di assistenza (che devono essere garantiti sul territorio nazio-
nale). Il medesimo articolo 5 prevede, inoltre, con riferimento ai rischi
connessi all’uso di sostanze stupefacenti, lo svolgimento, presso le scuole
secondarie di primo e secondo grado, di campagne di informazione e sen-



26 aprile 2022 Commissioni 2ª e 12ª riunite– 20 –

sibilizzazione e di corsi per studenti, docenti e genitori. L’articolo 6 con-
cerne la destinazione dei proventi delle sanzioni.

Il disegno di legge A.S. n. 511 prevede la non punibilità di chi, per
uso terapeutico, coltivi cannabis, ovvero detenga prodotti da essa ottenuti,
nel limite di quattro piante femmine, in relazione a determinate patologie
(accertate in base a documentazione medica specialistica), dalle quali sia
affetto il soggetto medesimo ovvero il coniuge, un figlio o una persona
convivente.

Il disegno di legge A.S. n. 512 prevede la non punibilità del soggetto
maggiorenne che coltivi cannabis per uso personale, nel limite di quattro
piante femmine, nonché detenga, presso il proprio domicilio, i prodotti ot-
tenuti dalla medesima sostanza. La coltivazione o detenzione è consentita
previa comunicazione alla prefettura-ufficio territoriale del Governo, da
rendere secondo le modalità prescritte dal medesimo disegno di legge e
con decorrenza dei suddetti effetti dalla data di spedizione.

Il disegno di legge A.S. n. 937 reca un complesso di novelle al sud-
detto testo unico (di cui al D.P.R. n. 309 del 1990). L’articolo 1 prevede
che non sia sanzionabile, né penalmente né in via amministrativa, l’uso
personale di cannabis o di prodotti da essa derivati; i soggetti che assu-
mono tali sostanze sono segnalati, da parte degli organi di polizia, al ser-
vizio pubblico competente per le dipendenze, che può proporre all’interes-
sato la presa in carico – se necessario e dopo aver valutato, con il con-
senso dell’interessato, la situazione personale dello stesso –. Il medesimo
articolo 1 consente l’uso terapeutico dei preparati medicinali a base di so-
stanze stupefacenti e psicotrope, debitamente prescritti. Gli articoli 2 e 6
propongono una revisione della disciplina sanzionatoria relativa alla pro-
duzione, acquisto, cessione e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti
o psicotrope; in via di sintesi, la revisione è intesa, come osserva la rela-
zione illustrativa del disegno di legge, ad una riduzione della misura delle
pene e ad escludere dall’ambito delle sanzioni la coltivazione e ogni altra
condotta intese al consumo personale, nonché la cessione totalmente gra-
tuita e la cessione volta all’uso di gruppo; al riguardo, il successivo arti-
colo 4 propone l’abrogazione delle disposizioni che prevedono l’irroga-
zione di sanzioni amministrative e l’adozione di provvedimenti di pub-
blica sicurezza per condotte relative all’uso personale delle medesime so-
stanze. Inoltre, il summenzionato articolo 2 introduce una disciplina spe-
cifica sulla coltivazione in forma associata per uso personale; tale coltiva-
zione viene consentita previa autorizzazione rilasciata dalla prefettura-uf-
ficio territoriale del Governo. Gli articoli 3 e 5 modificano la disciplina
sanzionatoria, rispettivamente, per l’associazione finalizzata al traffico il-
lecito di sostanze stupefacenti o psicotrope e per l’adibizione di locali (al
fine di trarne profitto) all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope; tali
novelle prevedono una riduzione della misura di diverse sanzioni penali.
L’articolo 7 esclude dall’ambito delle sanzioni l’indurre altra persona
maggiorenne all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope e prevede,
con riferimento ai casi in cui la persona destinataria della suddetta con-
dotta sia invece un minorenne, una graduazione delle sanzioni penali a se-
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conda dell’età del medesimo minorenne. L’articolo 8 stabilisce che, ai fini
dell’esclusione di sanzioni penali, l’uso delle sostanze stupefacenti o psi-
cotrope è da considerarsi terapeutico anche quando prescritto per interve-
nire sulla tossicodipendenza. L’articolo 9 modifica le disposizioni in tema
di custodia cautelare in carcere nei confronti dell’imputato tossicodipen-
dente o alcoldipendente. Il medesimo articolo 9 reca una disciplina ine-
rente all’attività di appositi nuclei di operatori dei servizi pubblici per
le dipendenze distaccati presso i tribunali; si specifica che il giudice pro-
cedente è tenuto ad avvalersi dell’intervento di tali nuclei operativi. L’ar-
ticolo 10 introduce la possibilità, alle condizioni ivi specificate, che il giu-
dice disponga, con ordinanza, la sospensione del procedimento nei con-
fronti di persona tossicodipendente, quando si proceda per reati connessi
allo stato di tossicodipendenza la cui pena massima non sia superiore a
dieci anni di reclusione; l’eventuale ordinanza sospende il processo per
un periodo di prova di un anno, prorogabile di sei mesi, al fine di verifi-
care la risposta dell’imputato ad un programma riabilitativo. Il medesimo
articolo 10 prevede l’abrogazione della norma secondo la quale la sospen-
sione – secondo il regime specifico già previsto dal citato testo unico –
dell’esecuzione della pena detentiva inflitta al tossicodipendente non
può essere concessa più di una volta. Le norme sull’istanza della suddetta
sospensione sono modificate dal successivo articolo 11. L’articolo 12 pro-
pone novelle alle norme concernenti l’affidamento in prova al servizio so-
ciale della persona tossicodipendente o alcoldipendente, che debba espiare
una pena detentiva e che abbia in corso un programma di recupero o che
ad esso intenda sottoporsi. In merito, si introduce, tra l’altro, una specifica
disposizione riguardante i detenuti stranieri, apolidi o senza fissa dimora.
L’articolo 13 introduce la possibilità di accesso, a determinate condizioni,
da parte di persona tossicodipendente che debba scontare una pena deten-
tiva, a programmi di reintegrazione sociale per lo svolgimento di attività
socialmente utili e non retribuite, nell’ambito di programmi terapeutici e
riabilitativi. L’articolo 14 interviene sulla disciplina inerente all’imputa-
zione (nell’ambito delle amministrazioni pubbliche) degli oneri relativi
ad alcune prestazioni sanitarie o socio-riabilitative in favore di tossicodi-
pendenti. L’articolo 15 dispone circa le funzioni di prevenzione, tratta-
mento e riduzione del danno, correlate all’uso di sostanze stupefacenti o
psicotrope, alle ludopatie e alle altre dipendenze, svolte dalle regioni e
dalle province autonome, prevedendo, tra l’altro, la definizione, in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome, dei relativi princı̀pi e livelli essenziali di assistenza (che
devono essere garantiti sul territorio nazionale). L’articolo 16 è dedicato a
programmi e interventi sociosanitari innovativi. Gli articoli 17, 18, 19 e 20
propongono ulteriori novelle al suddetto testo unico, concernenti, rispetti-
vamente: il riconoscimento e l’accreditamento dei soggetti afferenti alle
reti territoriali per la prevenzione, i trattamenti e le riduzioni del danno,
relative ai «consumatori problematici» e ai soggetti che presentano ludo-
patie o altre dipendenze; le funzioni e le iniziative che possono essere
svolte nella suddetta materia dalle regioni o dagli enti locali mediante
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la stipulazione di convenzioni tra le aziende sanitarie locali, gli enti locali
ed altri enti, centri o associazioni; la terapia volontaria e la possibilità di
beneficiare dell’anonimato per chi faccia uso personale di sostanze stupe-
facenti o psicotrope; la definizione e l’attuazione dei programmi terapeu-
tici e socio-riabilitativi per i consumatori delle suddette sostanze, pro-
grammi che devono essere personalizzati e concordati con l’interessato.
L’articolo 21 reca l’abrogazione di alcuni articoli del suddetto testo unico.
L’articolo 22 modifica la disciplina del Fondo nazionale di intervento per
la lotta alla droga.

Il disegno di legge A.S. n. 1128 propone, all’articolo 1, una novella
al codice di procedura penale, al fine di prevedere l’arresto obbligatorio in
flagranza anche per i fatti di lieve entità concernenti la produzione, il traf-
fico o la detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope. Con ri-
ferimento ai medesimi fatti di lieve entità, l’articolo 2 propone l’inaspri-
mento delle pene previste dal summenzionato testo unico. L’articolo 2
propone altresı̀ l’abrogazione di alcune disposizioni del medesimo testo
unico, concernenti la possibilità, limitatamente ai suddetti casi di lieve en-
tità, dell’applicazione della pena del lavoro di pubblica utilità nei con-
fronti di persona tossicodipendente o di assuntore di sostanze stupefacenti
o psicotrope. Si propone, altresı̀, l’abrogazione della disposizione che con-
sente il medesimo trattamento per il fatto (ricadente nelle fattispecie delit-
tuose in oggetto) di non lieve entità, qualora esso sia commesso una sola
volta e il giudice infligga una pena non superiore ad un anno di deten-
zione. Proponendo una novella al codice penale, l’articolo 3 prevede, in
via obbligatoria, la confisca degli autoveicoli o di altri beni mobili regi-
strati che abbiano agevolato o che possano agevolare la commissione
dei reati relativi alla produzione, al traffico o alla detenzione illeciti di so-
stanze stupefacenti o psicotrope. L’articolo 4 propone novelle al codice
della strada. Esse prevedono: in caso di condanna, o di applicazione della
pena su richiesta delle parti, per i suddetti reati di produzione, traffico o
detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope, la revoca della pa-
tente; per le corrispondenti ipotesi di reato, la sospensione della patente.

Il disegno di legge A.S. n. 2046 propone l’inasprimento della pena
detentiva per i fatti di lieve entità relativi alla produzione, al traffico o
alla detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Il disegno di legge A.S. n. 2529 stabilisce, all’articolo 1, in deroga al
summenzionato testo unico, l’esclusione di sanzioni, penali e amministra-
tive, per la detenzione e l’uso personale, individuale o collettivo, di can-
nabis e di prodotti da essa derivati, fatto salvo quanto previsto (con parti-
colare riferimento ai minorenni) da successivi articoli del medesimo dise-
gno di legge. Lo stesso articolo prevede, sempre in deroga al testo unico,
che siano soggette ad autorizzazione – la cui disciplina è demandata ad un
regolamento governativo – le attività – a fini di commercio – di importa-
zione, esportazione, coltivazione, produzione e distribuzione di cannabis e
di prodotti da essa derivati; l’articolo 3 definisce le sanzioni amministra-
tive (salvo che il fatto costituisca reato di tipo associativo) per le ipotesi di
svolgimento delle suddette attività senza autorizzazione o al di fuori del-
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l’ambito della stessa. L’articolo 2 richiede che sulle confezioni di cannabis

e di prodotti da essa derivati sia specificato il livello del principio attivo e

che sia riportata, sulla confezione, una dicitura sulla nocività degli stessi;

sono altresı̀ dettate le prescrizioni relative al foglio illustrativo, che deve

essere contenuto in ogni confezione. Il medesimo articolo 2 vieta la ven-

dita ai minorenni della cannabis e dei prodotti da essa derivati; l’articolo 4

reca le sanzioni penali per i soggetti che violano tale divieto o che con-

sentano, nel proprio locale, il consumo delle medesime sostanze da parte

di minorenni. Le stesse pene si applicano anche per il commercio e la

somministrazione in specie, qualità, quantità o modalità tali da danneg-

giare la salute di chi li assuma, o diverse da quelle dichiarate o pattuite.

L’articolo 4 citato reca, inoltre, sanzioni amministrative nei confronti del

minore che detenga cannabis o prodotti da essa derivati, salvo che il fatto

costituisca reato di tipo associativo. L’articolo 5 ammette la coltivazione

della cannabis per uso personale e la cessione gratuita a terzi per uso per-

sonale, salvo i divieti relativi ai minori di età (per la violazione di tali di-

vieti sono previste sanzioni amministrative). Lo stesso articolo ammette la

costituzione di gruppi di persone in forma libera per l’attività di coltiva-

zione, volta alla produzione di sostanze destinate all’esclusivo consumo

personale dei componenti dei medesimi gruppi. L’articolo 6 ammette il

consumo di cannabis, o di prodotti da essa derivati, negli stessi luoghi

in cui è permesso il fumo di tabacco; si specifica che è comunque vietato

il consumo in caso di guida di qualsiasi veicolo, nonché nei luoghi in cui

si compia un servizio educativo o in cui si pratichi uno sport e nei luoghi

di lavoro (anche per la violazione di tali divieti sono previste sanzioni am-

ministrative). L’articolo 7 disciplina il divieto di propaganda pubblicitaria

della cannabis e dei prodotti da essa derivati (nonché le sanzioni ammini-

strative per l’ipotesi di violazione di tale divieto). L’articolo 8 pone in

capo ai dirigenti scolastici l’obbligo di promuovere e realizzare attività

di educazione alla salute fisica, psichica e sociale, in attuazione delle

norme in materia previste dal suddetto testo unico. L’articolo 9 prevede

l’istituzione dell’Agenzia nazionale per la regolamentazione delle sostanze

psicoattive e per il sostegno alla ricerca e alla sperimentazione, alla quale

sono affidati, tra gli altri, compiti di regolamentazione del mercato della

cannabis e dei prodotti da essa derivati (in coordinamento con le autorità

competenti), di controllo del rispetto delle disposizioni in materia di so-

stanze psicoattive, di promozione della ricerca sull’uso delle medesime so-

stanze, di promozione di interventi sociali e assistenziali a livello locale e

di interventi informativi ed educativi; l’Agenzia presenza una relazione

annuale alle Camere. L’articolo 10 prevede che il Presidente del Consiglio

dei ministri presenti alle Camere una relazione annuale sullo stato di at-

tuazione del provvedimento legislativo in esame e sui suoi effetti. L’arti-

colo 11 reca una clausola di invarianza degli oneri di finanza pubblica.

In conclusione, fermo restando che in proposito saranno chiamate a

pronunciarsi le Commissioni riunite, annuncia che lei e il correlatore

sono orientati a proporre come testo base il disegno di legge n. 1128.
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Prendono atto le Commissioni riunite.

La PRESIDENTE avverte che, come ha già fatto rilevare in sede di
Uffici di Presidenza integrati, alla Camera sono in corso d’esame, presso
la Commissione Giustizia, alcuni disegni di legge recanti modifiche al te-
sto unico in materia di stupefacenti. Si tratta dei disegni di legge C. 2307
e connessi, per i quali è stato adottato un testo unificato e deliberato l’in-
serimento nel programma dell’Assemblea. Pertanto, con l’iscrizione all’or-
dine del giorno dei disegni di legge poc’anzi illustrati, si è determinata, tra
i due rami del Parlamento, una situazione di concorrenza di iniziative le-
gislative potenzialmente rilevante ai sensi dell’articolo 51, comma 3 del
Regolamento. Annuncia che la Presidenza delle Commissioni riunite in-
formerà prontamente la Presidente del Senato.

Il seguito della discussione congiunta è, quindi, sospeso.

(2553) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Disposizioni in materia di
morte volontaria medicalmente assistita, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione di un disegno di legge d’iniziativa popolare e dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Zan ed altri; Cecconi e Magi; Michela Rostan ed altri; Do-

riana Sarli ed altri; Alessandro Pagano ed altri; Gilda Sportiello ed altri; Trizzino

(900) CERNO ed altri. – Rifiuto di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia

(912) MANTERO ed altri. – Disposizioni in materia di eutanasia

(966) MARCUCCI ed altri. – Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella
fase finale della vita, nonché modifiche all’articolo 580 del codice penale

(1464) Paola BINETTI ed altri. – Modifiche all’articolo 580 del codice penale e modifi-
che alla legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di tratta-
mento e prestazione delle cure palliative

(1494) Monica CIRINNÀ ed altri. – Modifiche all’articolo 580 del codice penale e alla
legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di aiuto medico a morire e tutela della
dignità nella fase finale della vita

(2237) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Modifiche alla legge 22 dicembre 2017,
n. 219, e al codice penale, in materia di assistenza sanitaria nella fase finale della vita

(Discussione congiunta e rinvio)

Il correlatore per la 2ª Commissione, senatore PILLON (L-SP-

PSd’Az), si sofferma sugli articoli da 1 a 6 del disegno di legge
n. 2553. Detto provvedimento, approvato dalla Camera dei deputati in
prima lettura il 10 marzo 2022, reca disposizioni in materia di «morte vo-
lontaria medicalmente assistista», disciplinando la facoltà di richiedere as-
sistenza medica, al fine di porre fine volontariamente ed autonomamente
alla propria vita, in presenza di specifici presupposti e condizioni. Al ri-
guardo, il testo individua altresı̀ i requisiti e la forma della richiesta, non-
ché le modalità con le quali può avvenire la morte volontaria medical-
mente assistita. Si prevede inoltre l’esclusione della punibilità per chiun-
que abbia agevolato il malato nell’esecuzione della procedura di morte vo-
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lontaria medicalmente assistita. Specifiche disposizioni concernono inoltre
l’obiezione di coscienza del personale sanitario e l’istituzione dei Comitati
per la valutazione clinica presso le aziende sanitarie locali. Mentre gli ar-
ticoli 1 e 2 del disegno di legge recano la finalità e alcune definizioni ge-
nerali, con riferimento alla disciplina introdotta, l’articolo 3 disciplina le
condizioni e i presupposti che consentono l’accesso alla morte medical-
mente assistita. In merito, l’articolo 2 specifica che la persona richiedente
deve trovarsi nelle seguenti concomitanti condizioni: aver raggiunto la
maggiore età al momento della richiesta; essere capace di intendere e di
volere e di prendere decisioni libere, attuali e consapevoli; essere adegua-
tamente informata; avere esplicitamente rifiutato o volontariamente inter-
rotto un percorso di cure palliative, intese ad alleviare il suo stato di sof-
ferenza – ai fini del soddisfacimento della condizione in oggetto, la per-
sona deve essere stata previamente coinvolta nella proposta del suddetto
percorso -; essere affetta da una patologia attestata, dal medico curante
o dal medico specialista che la ha in cura, come irreversibile e con pro-
gnosi infausta, oppure essere portatrice di una condizione clinica irrever-
sibile, le quali cagionino sofferenze fisiche e psicologiche che il richie-
dente trovi assolutamente intollerabili; essere tenuta in vita da trattamenti
sanitari di sostegno vitale, la cui interruzione provocherebbe il decesso del
paziente.

In base al successivo articolo 4, la richiesta di morte volontaria me-
dicalmente assistita deve essere attuale, informata, consapevole, libera ed
esplicita, nonché espressa nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata ovvero, qualora le condizioni della persona non consen-
tano tali forme, mediante le modalità di cui al comma 2 (per la revoca
della richiesta vengono esclusi i requisiti di forma). La richiesta in oggetto
deve essere indirizzata al medico di medicina generale o al medico che ha
in cura il paziente; il medico prospetta al paziente e, se questi acconsente,
anche ai familiari del medesimo le conseguenze di quanto richiesto e le
possibili alternative, e promuove ogni azione di sostegno al paziente me-
desimo, anche avvalendosi dei servizi di assistenza psicologica.

Il comma 1 dell’articolo 5 specifica che la morte volontaria medical-
mente assistita deve avvenire nel rispetto della dignità della persona ma-
lata e che quest’ultima ha la facoltà di indicare chi debba essere informato
nell’ambito della sua rete familiare o amicale e chi possa essere presente
all’atto del decesso.

I successivi commi da 2 a 7 definiscono la procedura che i soggetti
competenti devono seguire successivamente alla richiesta di morte volon-
taria medicalmente assistita. Si prevede che il medico summenzionato re-
diga un rapporto dettagliato e documentato (avente i contenuti prescritti
nel comma 3) sulle condizioni cliniche e psicologiche del richiedente e
sulle motivazioni sottostanti alla richiesta. Il rapporto è trasmesso dal me-
dico al Comitato per la valutazione clinica (di cui al successivo articolo 7)
territorialmente competente e all’interessato, fatta salva l’ipotesi che il
medico ritenga palesemente assenti i presupposti e le condizioni di cui al-
l’articolo 3; nel suddetto caso di mancata trasmissione al Comitato, il me-
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dico deve motivare per iscritto la sua decisione al richiedente. Nei casi
invece di trasmissione al Comitato, quest’ultimo esprime un parere moti-
vato sulla sussistenza dei presupposti e dei requisiti stabiliti dalla presente
disciplina e lo trasmette al medico richiedente e alla persona interessata.
Qualora il parere sia favorevole, il suddetto medico lo trasmette tempesti-
vamente, insieme con tutta la documentazione in suo possesso, alla dire-
zione sanitaria dell’azienda sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera di
riferimento, ai fini dell’attivazione delle verifiche necessarie a garantire
che il decesso avvenga presso il domicilio del paziente o, laddove ciò
non sia possibile, presso una struttura ospedaliera e che esso sia consentito
alle persone prive di autonomia fisica mediante l’adozione di strumenti,
anche tecnologici, che consentano il compimento dell’atto autonomo.

Il successivo comma 10 prevede che il medico presente all’atto del
decesso sia in ogni caso tenuto ad accertare in via preventiva, eventual-
mente avvalendosi della collaborazione di uno psicologo, che persista la
volontà di morte volontaria medicalmente assistita e che permangano tutte
le condizioni di cui al precedente articolo 3.

Nel suddetto caso in cui il medico non ritenga di trasmettere la ri-
chiesta al Comitato o nel caso di parere contrario di quest’ultimo, resta
ferma per la persona richiedente la possibilità di ricorrere al giudice terri-
torialmente competente (comma 8 del presente articolo 5).

L’articolo 6 prevede che l’esercente la professione sanitaria non sia
tenuto a prendere parte alle procedure per l’assistenza alla morte volonta-
ria medicalmente assistita – fatto salvo l’obbligo di assistenza precedente
all’intervento – nel caso di preventiva dichiarazione di obiezione di co-
scienza; per il personale dipendente, la suddetta dichiarazione deve essere
comunicata, entro tre mesi dalla data di adozione del regolamento di cui
all’articolo 7, al direttore dell’azienda sanitaria locale o dell’azienda ospe-
daliera. La dichiarazione può essere sempre revocata nonché essere propo-
sta fuori dal termine suddetto, con decorrenza degli effetti, in quest’ultimo
caso, solo dopo un mese dalla presentazione. Gli enti ospedalieri pubblici
autorizzati sono tenuti in ogni caso ad assicurare l’espletamento delle pro-
cedure previste dalla disciplina in esame, adottando tutte le misure, anche
di natura organizzativa, che si rendano necessarie.

La correlatrice per la 12ª Commissione, senatrice BITI (PD), dà conto
dei restanti articoli del disegno di legge in commento. L’articolo 7 intro-
duce la figura dei Comitati per la valutazione clinica presso le aziende sa-
nitarie locali, demandando ad un regolamento ministeriale l’istituzione de-
gli stessi e la definizione della relativa disciplina; il regolamento è adottato
– previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome – con decreto del Ministro della salute, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in
esame – quindi, entro i centottanta giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di novanta giorni di cui all’articolo 11, comma 1 –. I Comitati devono
essere in ogni caso multidisciplinari, autonomi e indipendenti, nonché co-
stituiti da medici specialisti, ivi compresi palliativisti, e da professionisti
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con competenze cliniche, psicologiche, giuridiche, sociali e bioetiche ido-
nee a garantire il corretto ed efficace assolvimento dei compiti ad essi de-
mandati. I componenti dei Comitati non hanno diritto ad alcun compenso o
rimborso di spese.

Il comma 1 dell’articolo 8, con riferimento alle procedure di morte
volontaria medicalmente assistita eseguite nel rispetto della disciplina in
esame, esclude l’applicabilità al medico, al personale sanitario e ammini-
strativo, nonché a chiunque abbia agevolato il malato nell’esecuzione della
procedura, di specifiche fattispecie penali; i reati esclusi sono quello di
istigazione o aiuto al suicidio e quello di omissione di soccorso. Il succes-
sivo comma 2 pone una norma transitoria, relativa agli eventi di morte
medicalmente assistita che abbiano avuto corso prima dell’entrata in vi-
gore della presente legge. Anche per tali casi (ivi comprese le ipotesi in
cui sia già intervenuta una sentenza di condanna passata in giudicato),
viene esclusa la punibilità di chiunque abbia agevolato in qualsiasi
modo la morte volontaria medicalmente assistita di una persona, qualora
al momento del fatto: ricorressero i presupposti e le condizioni di cui al
precedente articolo 3; fosse stata accertata inequivocabilmente la volontà
attuale, libera, informata e consapevole della persona richiedente. L’arti-
colo 9 reca le clausole di invarianza finanziaria.

Il comma 1 dell’articolo 10 demanda ad un decreto del Ministro della
salute, da emanarsi previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, la definizione
di alcune misure attuative della disciplina in oggetto; il decreto deve es-
sere emanato entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame – quindi, entro i centottanta giorni successivi
alla scadenza del termine di novanta giorni di cui all’articolo 11,
comma 1 –. Al suddetto decreto ministeriale è demandata la definizione:
dei requisiti delle strutture del Servizio sanitario nazionale idonee ad ac-
cogliere le persone che facciano richiesta di morte volontaria medical-
mente assistita; dei protocolli e delle modalità per la prescrizione, la pre-
parazione, il coordinamento e la sorveglianza della procedura di morte vo-
lontaria medicalmente assistita; delle procedure necessarie ad assicurare il
sostegno psicologico alla persona malata e ai suoi familiari; delle modalità
di custodia e di archiviazione in forma digitale delle richieste di morte vo-
lontaria medicalmente assistita e di tutta la documentazione ad essa rela-
tiva; delle modalità di un’informazione capillare sulle possibilità offerte
dalla legislazione sulle disposizioni anticipate in materia di trattamenti sa-
nitari; delle modalità di monitoraggio e di potenziamento della rete di cure
palliative. Il comma 2 dello stesso articolo 10 prevede che il Ministro
della salute presenti annualmente alle Camere una relazione sullo stato
di attuazione delle disposizioni di cui al provvedimento in commento.

Il comma 1 dell’articolo 11 prevede che la presente legge entri in vi-
gore il novantesimo giorno successivo alla pubblicazione della stessa nella
Gazzetta Ufficiale, fatto salvo il termine specifico di cui al successivo
comma 3. Il comma 2 prevede che, nelle more della suddetta entrata in
vigore, si provveda all’aggiornamento delle prestazioni a carico del Servi-
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zio sanitario nazionale in relazione a quelle contemplate dal provvedi-
mento in esame e nei limiti delle risorse finanziarie destinate al medesimo
Servizio sanitario nazionale dalla legislazione vigente. Al riguardo, il
comma fa riferimento – mediante il richiamo dei commi 554 e 559 del-
l’articolo 1 della L. 28 dicembre 2015, n. 208 – alle due diverse procedure
per la revisione dei livelli essenziali di assistenza (LEA). Il comma 3 pre-
vede che la disposizione di cui al precedente comma 2 entri in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Passa quindi a illustrare il disegno di legge A.S. n. 900. Esso prevede
per ogni soggetto maggiorenne, capace di intendere e volere, il diritto di
rifiutare un trattamento sanitario, ivi compresi i trattamenti di sostegno vi-
tale o di terapia nutrizionale, nonché, a determinate condizioni, il diritto di
ricevere il trattamento di eutanasia. Riguardo al suddetto diritto di rifiuto,
si prevede altresı̀ che esso sia esercitato da una persona fiduciaria, in caso
di incapacità sopravvenuta del soggetto (il quale abbia in precedenza no-
minato, con scrittura privata autenticata, il fiduciario).

Il diritto all’eutanasia è riconosciuto dal disegno di legge in esame
qualora il paziente sia affetto da una malattia produttiva di gravi soffe-
renze, inguaribile o con prognosi infausta inferiore a diciotto mesi; la pra-
tica di eutanasia non può essere intrapresa prima che i parenti entro il se-
condo grado e il coniuge, con il consenso del paziente, siano stati infor-
mati della richiesta e, sempre con il consenso del paziente, abbiano avuto
modo di colloquiare con lo stesso. Si consente altresı̀ che la richiesta di
eutanasia sia oggetto di una dichiarazione anticipata, relativa all’ipotesi
che l’autore dell’atto si trovi successivamente nelle condizioni suddette
– per le quali il disegno di legge ammette l’eutanasia – e non sia più ca-
pace di intendere e volere o non sia comunque più in grado di manifestare
la propria volontà; tale dichiarazione anticipata deve essere redatta per
scrittura privata autenticata e indicare un fiduciario.

La correlatrice per la 2ª Commissione, senatrice MAIORINO (M5S),
riferisce sui restanti disegni di legge oggetto di trattazione congiunta. Il
disegno di legge A.S. n. 912 prevede per ogni soggetto maggiorenne, ca-
pace di intendere e volere, il diritto, a determinate condizioni, di ricevere
il trattamento di eutanasia. Tale trattamento, in base alla proposta in
esame, è ammesso qualora le sofferenze fisiche o psichiche siano insoste-
nibili e irreversibili, o qualora il paziente sia affetto da una patologia ca-
ratterizzata da inarrestabile evoluzione con prognosi infausta. La relativa
dichiarazione di volontà del soggetto deve essere redatta per atto pubblico
o scrittura privata autenticata, alla presenza di almeno due testimoni, e da-
tata e sottoscritta dal disponente e dai testimoni; qualora le condizioni fi-
siche del paziente non lo consentano, la richiesta può essere espressa at-
traverso videoregistrazione o dispositivi che consentano al paziente di co-
municare. In ogni caso, prima dell’inizio del trattamento di eutanasia, il
medico è tenuto ad accertare che sussistano le condizioni suddette – per
le quali il disegno di legge ammette l’eutanasia – e che permanga l’inten-
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zione di chiedere il trattamento medesimo; quest’ultima verifica è svolta

anche informando il paziente sulla sua situazione clinica e sulle sue pro-
spettive di vita, nonché sulle possibilità terapeutiche ancora attuabili, sui
trattamenti palliativi e sulle conseguenze degli stessi terapie e trattamenti;

in relazione alla suddetta procedura, viene esclusa esplicitamente la possi-
bilità di intraprendere l’atto di eutanasia qualora il paziente non si trovi in
stato di capacità di intendere e di volere (articolo 7, comma 1, lettera c)).

Il disegno di legge A.S. n. 966 reca novelle al codice penale, alla di-

sciplina sulle cure palliative e la terapia del dolore – di cui alla L. 15
marzo 2010, n. 38 – e a quella sul consenso informato e le disposizioni
anticipate in materia di trattamenti sanitari – di cui alla L. 22 dicem-

bre 2017, n. 219 -. Le novelle alle due leggi suddette sono intese in par-
ticolare a consentire la scelta del ricorso alla sedazione palliativa profonda
continua (fino al decesso) da parte di pazienti – maggiorenni e capaci di

intendere e volere – affetti da patologia inguaribile o degenerativa, fisica-
mente totalmente invalidante, anche non terminale, o con disabilità irre-

versibile, anche non terminale, connotate da sofferenze fisiche o psichiche
costanti, refrattarie ai trattamenti sanitari. Il disegno di legge propone an-
che una diversa articolazione della misura della sanzione penale (della re-

clusione) per il reato di istigazione o aiuto al suicidio, prevedendo limiti
minimi e massimi più bassi per i casi in cui il fatto consista esclusiva-
mente in un’agevolazione dell’esecuzione del suicidio (ferma restando,

ai sensi del medesimo disegno di legge, l’esclusione della punibilità per
il ricorso alla sedazione palliativa profonda nelle fattispecie suddette).

Il disegno di legge A.S. n. 1464, in primo luogo, propone una diversa
articolazione della misura della sanzione penale (della reclusione) per il

reato di istigazione o aiuto al suicidio, prevedendo limiti minimi e mas-
simi più bassi per i casi che rientrino nelle seguenti concomitanti condi-
zioni: il fatto sia commesso nei confronti di persona tenuta in vita esclu-

sivamente per mezzo di strumenti di sostegno vitale e affetta da una pa-
tologia irreversibile, fonte di intollerabile sofferenza; l’autore conviva sta-
bilmente con il malato e agisca in stato di grave turbamento, determinato

dalla sofferenza altrui.

Il disegno di legge reca inoltre novelle alla legge sul consenso infor-
mato e le disposizioni anticipate in materia di trattamenti sanitari – di cui
alla L. 22 dicembre 2017, n. 219 -. Tra le modifiche principali, si segna-

lano le seguenti: dal possibile ambito delle suddette disposizioni anticipate
sono escluse la nutrizione e l’idratazione artificiali;si introduce la possibi-
lità, per i medici e gli altri esercenti professioni sanitarie, di presentare

una dichiarazione di obiezione di coscienza nelle ipotesi in cui il rispetto
delle disposizioni anticipate di trattamento contrasti con la deontologia

professionale o con le buone pratiche socio-assistenziali; si riformula la
previsione del ricorso alla sedazione palliativa profonda continua, ricorso
che, secondo il disegno di legge, deve essere deciso dai medici, con il

consenso del paziente, e – come indica la relazione illustrativa – non
può trasformarsi in un trattamento di eutanasia.
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Il disegno di legge A.S. n. 1494 consente che un paziente capace di
prendere decisioni libere e consapevoli e affetto da patologia irreversibile,
fonte di sofferenze fisiche o psicologiche intollerabili, riceva, su sua ri-
chiesta, la somministrazione di farmaci idonei a provocarne rapidamente
e senza dolore la morte; tale somministrazione è ammessa, anche presso
il domicilio del paziente, unicamente nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale, da parte di personale medico e sanitario che non abbia formulato
al riguardo obiezione di coscienza. Il disegno di legge propone anche una
diversa articolazione della misura della sanzione penale (della reclusione)
per il reato di istigazione o aiuto al suicidio, prevedendo limiti minimi e
massimi più bassi per i casi in cui il fatto consista esclusivamente in un’a-
gevolazione dell’esecuzione del suicidio (ferma restando, ai sensi del me-
desimo disegno di legge, l’esclusione della punibilità per la somministra-
zione di farmaci nella fattispecie suddetta).

Il disegno di legge A.S. n. 2237, infine, prevede che un paziente ca-
pace di prendere decisioni libere e consapevoli, affetto da patologie irre-
versibili, connotate da sofferenze fisiche o psicologiche che egli ritenga
assolutamente intollerabili, e sottoposto a trattamenti sanitari di sostegno
vitale, abbia diritto di richiedere al personale del Servizio sanitario nazio-
nale, per la successiva autosomministrazione, la fornitura di farmaci o di
sostanze atti a provocare la fine della vita, ovvero abbia diritto, se fisica-
mente incapace, di essere agevolato dal medesimo personale nella sommi-
nistrazione dei suddetti farmaci o sostanze. Il personale sanitario – dopo
aver informato il paziente sull’effettiva possibilità di ricorrere alla terapia
del dolore e all’erogazione delle cure palliative – esegue la summenzio-
nata richiesta; sono esclusi da quest’ultimo obbligo i soggetti che facciano
dichiarazione di obiezione di coscienza.

La PRESIDENTE invita i relatori a pronunciarsi in ordine all’oppor-
tunità di svolgere di un ciclo di audizioni informali, ad integrazione del-
l’istruttoria già svolta dall’altro ramo del Parlamento.

In ordine alle proposte di attività informali di tipo conoscitivo, affac-
ciate dalla Presidenza, si apre un breve dibattito.

La relatrice MAIORINO (M5S) propone di acquisire il materiale re-
lativo alle audizioni già svolte alla Camera dei deputati per evitare inutili
duplicazioni nel lavoro parlamentare, che avrebbero un effetto decelerato-
rio dell’iter.

La relatrice BITI (PD) si associa.

Il relatore PILLON (L-SP-PSd’Az) concorda con la richiesta di acqui-
sizione dei materiali relativi alle audizioni già svolte alla Camera, che si
potrebbero evitare in questo ramo: ciò a meno che non vi sia l’esigenza di
approfondire ulteriori elementi sopravvenuti che riguardino disegni di
legge che non erano stati trattati dall’altro ramo del Parlamento.
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La presidente PARENTE (IV-PSI) propone quindi di acquisire la do-
cumentazione raccolta dall’altro ramo del Parlamento e di fissare il ter-
mine per la presentazione di proposte di audizione – tendenzialmente di-
verse da quelle già svolte alla Camera – alle ore 12 del prossimo ve-
nerdı̀ 29 aprile.

Il presidente OSTELLARI (L-SP-PSd’Az) concorda.

Al senatore DAL MAS (FIBP-UDC) – che chiedeva che le audizioni
venissero svolte dopo la discussione generale – replica la presidente PA-
RENTE, offrendo delucidazioni di tipo procedurale.

La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) osserva che la pluralità di dise-
gni di legge oggetto di discussione congiunta fa apparire necessario che i
Gruppi abbiano a disposizione un tempo adeguato per avanzare le proprie
proposte di audizione. Non concorda sulla proposta di escludere in radice
la possibilità di sentire nuovamente alcuni soggetti già auditi dalla Ca-
mera.

Il senatore BALBONI (FdI), concordando con lo spirito degli inter-
venti di alcuni colleghi, ritiene opportuna l’individuazione di un termine
più ampio, per consentire un ulteriore approfondimento delle tematiche
oggetto del dibattito della Commissione; esse sono in parte diverse ri-
spetto a quelle trattate presso la Camera dei deputati, con conseguente ne-
cessità di nuove audizioni per le questioni che vengono affrontate solo ora
per la prima volta; preannuncia inoltre la richiesta di nomina di un relatore
di minoranza, che indica nel senatore Zaffini. Non concorda con la propo-
sta di fissare un termine per l’individuazione dei soggetti audiendi alle 12
di venerdı̀ – ipotizzato dalla Presidenza – perché ritiene tale termine
troppo stringente: chiede quindi un termine più ampio, al fine di consen-
tire anche all’opposizione di poter svolgere le proprie considerazioni in
merito a tali disegni di legge; propone pertanto il termine di giovedı̀ della
prossima settimana.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) evidenzia che, sebbene siano oggetto di
trattazione congiunta diversi provvedimenti, la materia da istruire è essen-
zialmente omogenea. Invita poi a considerare che anche alla Camera sono
stati discussi congiuntamente diversi testi. Ritiene appropriato acquisire le
memorie depositate durante l’esame in prima lettura e prevedere semmai
alcune audizioni integrative, evitando di ripetere in toto l’istruttoria già
svolta dall’altro ramo del Parlamento.

Il senatore MIRABELLI (PD) condivide la proposta dei relatori circa
l’individuazione di un numero di audizioni compatibile con una celere
trattazione dei disegni di legge ricordando i tempi brevi dettati dalla Corte
costituzionale. Occorre raggiungere un’intesa in tempi rapidi e concorda
sull’acquisizione del materiale relativo alle audizioni già svolte presso la
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Camera dei Deputati; auspica che entro un mese si giunga alla individua-
zione della scadenza del termine per gli emendamenti e ritiene inoppor-
tune eventuali scelte ostruzionistiche.

La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd’Az) auspica una ragionevole
dilazione del termine prospettato e segnala l’opportunità di non precludere
l’audizione di soggetti già sentiti alla Camera.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU-Eco) propone l’individuazione del
termine per indicare i soggetti da audire entro una settimana a partire
da oggi.

La PRESIDENTE, alla luce del dibattito svolto, propone di fissare il
termine per la presentazione di proposte di audizione alle ore 11 del pros-
simo mercoledı̀ 4 maggio, con l’intesa che l’elenco delle audizioni propo-
ste sarà sottoposto agli Uffici di Presidenza integrati per organizzare lo
svolgimento della fase istruttoria.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.

(231) Nadia GINETTI ed altri. – Disposizioni in materia di impiego farmaceutico e me-
dico della cannabis e legalizzazione della coltivazione, detenzione e consumo personale
della stessa e dei suoi derivati

(511) CIAMPOLILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi

stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre

1990, n. 309, in materia di coltivazione e consumo della cannabis e dei suoi derivati

per uso terapeutico

(512) CIAMPOLILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi

stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre

1990, n. 309, in materia di coltivazione e consumo della cannabis e dei suoi derivati

(937) PITTELLA ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di depenalizzazione del consumo

di sostanze stupefacenti, di misure alternative alla detenzione e di programmi di ridu-

zione del danno

(1128) ROMEO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale e al testo unico delle

leggi in materia di stupefacenti relativamente alla produzione, al traffico o alla deten-

zione illecita di sostanze di stupefacenti o psicotrope di lieve entità

(2046) AIMI ed altri. – Modifica all’articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di innalzamento della pena relativa alla

produzione e al traffico di sostanze stupefacenti
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(2529) PITTELLA ed altri. – Disposizioni per la tutela della salute, per la regolamenta-
zione del consumo, della produzione e del commercio della cannabis e dei suoi derivati,
nonché per la prevenzione e la ricerca in materia di uso di sostanze psicoattive

(Ripresa della discussione congiunta e rinvio)

Riprende la discussione congiunta, poc’anzi sospesa.

La presidente PARENTE, d’intesa col presidente Ostellari, propone
di stabilire sin da ora il termine per la presentazione di proposte di audi-
zione informale, fissandolo alle ore 11 del prossimo mercoledı̀ 4 maggio.

Convengono le Commissioni riunite.

Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Sottocommissione per i pareri

171ª Seduta

Presidenza del Presidente

PARRINI

La seduta inizia alle ore 14,55.

(2367) NENCINI ed altri. – Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari
culturali. Delega al Governo in materia di cammini

(Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminato l’emendamento
6.100 relativo al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il re-

golamento (UE) 2021/954 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di

certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla CO-

VID-19 (certificato COVID digitale dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente

soggiornanti o residenti nel territorio degli Stati membri durante la pandemia di CO-

VID-19 (n. COM(2022) 55 definitivo)

(Parere alla 12ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver esaminato la propo-
sta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) chiede la rimessione alla
sede plenaria.
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La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminati gli ulteriori emenda-
menti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per
quanto di competenza, parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure ur-
genti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminato il disegno di legge
in titolo, richiamandosi, per quanto concerne le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 37, avente ad oggetto un contributo straordinario contro il caro bol-
lette, posto a carico di soggetti operanti nel settore energetico, e calcolato
sugli «extraprofitti» realizzati dal 1º ottobre 2021 al 31 marzo 2022 ri-
spetto al medesimo periodo tra il 2020 e il 2021, alla giurisprudenza della
Corte costituzionale, e in particolare alla sentenza n. 10 del 2015,

ritenuto legittimo, alla luce di tale giurisprudenza, lo scopo perse-
guito dal legislatore, non sproporzionato il sacrificio recato ai principi
di eguaglianza e di capacità contributiva e non arbitrariamente discrimina-
toria la differenziazione dell’imposta, la cui struttura e carattere di tempo-
raneità appaiono coerenti con tali presupposti, considerato, tuttavia, che
una manovra tributaria di tale tipo deve essere idonea, sempre secondo
la Corte «a conseguire le finalità solidaristiche che intende esplicitamente
perseguire», evitando «che l’inasprimento fiscale diretto verso operatori
economici ritenuti avvantaggiati finisca, con un effetto paradossale, per ri-
cadere sui consumatori»,

propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 7, comma 1, occorre specificare quale sia l’autorità
competente ad irrogare la sanzione

– all’articolo 7, commi 2-4, che istituiscono un’Unità di missione
presso il Ministero dello sviluppo economico, sarebbe opportuno preve-
dere l’adozione, entro un limite temporale fissato dalla data di entrata
in vigore del decreto legge, di un provvedimento di organizzazione in-
terna, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze.
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– all’articolo 10, comma 1, occorre indicare il temine di adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

– all’articolo 37 occorre definire con maggior dettaglio, anche alla
luce dei principi fissati dalla Corte costituzionale, i meccanismi di accer-
tamento previsti per garantire che gli oneri derivanti dall’incremento di
imposta non si traducano in aumenti del prezzo al consumo, nonché di
precisare la tipologia di provvedimenti adottabili a questo scopo dal-
l’AGCM, con particolare riguardo agli eventuali poteri sanzionatori.

La Sottocommissione conviene.

(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo

(Parere alle Commissioni 7ª e 11ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente PARRINI (PD), relatore, esaminate le riformulazioni 1.4
(testo 2), 1.6 (testo 2), 3.1 (testo 3), 4.1 (testo 2), 4.0.2 (testo 3) e 4.0.13
(testo 2), riferite al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,05.

Plenaria

337ª Seduta

Presidenza del Presidente

PARRINI

Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Deborah Bergamini e per il lavoro e le politiche sociali Ti-

ziana Nisini.

La seduta inizia alle ore 15,10

IN SEDE REFERENTE

(2410) RUOTOLO ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale in memoria degli
immigrati vittime dell’odio razziale e dello sfruttamento sul lavoro

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 13 aprile.
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Il PRESIDENTE comunica che non è ancora pervenuto il parere
della Commissione bilancio su testo ed emendamenti. Precisa che, nella
seduta della Commissione bilancio del 21 aprile, il Governo si è riservato
di fornire i chiarimenti richiesti dal relatore in merito all’emenda-
mento 3.3.

Ricorda che giovedı̀ 21 aprile si è riunito il Comitato ristretto, all’e-
sito del quale il senatore Augussori ha comunicato il ritiro degli emenda-
menti 1.1, 1.6, 2.2. e 4.2 e la riformulazione dell’emendamento 1.10 in un
testo 2, pubblicato in allegato al resoconto.

La relatrice ROJC (PD) comunica che, nella sede del Comitato ri-
stretto, su proposta del senatore Augussori, si è convenuto, principalmente,
di modificare la denominazione della Giornata nazionale, sopprimendo la
parola «immigrati». Sarà quindi istituita una Giornata in memoria delle
vittime dell’odio razziale e dello sfruttamento sul lavoro. La modifica
sarà apportata nel titolo del provvedimento e ovunque tale denominazione
ricorra nel testo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1650) FENU ed altri. – Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

(Rinvio del seguito della discussione)

Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione bilancio.

Rinvia pertanto il seguito della discussione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(1359) Raffaella Fiormaria MARIN ed altri. – Istituzione della Giornata in memoria
delle vittime dell’amianto e assegnazione di un riconoscimento onorifico ai comuni mag-
giormente colpiti

(Rinvio del seguito della discussione)

Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione bilancio.

Rinvia pertanto il seguito della discussione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(2185) CANDIANI ed altri. – Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a
tutela del corretto riavvio del Paese

(Rinvio del seguito della discussione)

Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione bilancio.

Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) precisa che la Commis-
sione bilancio è ancora in attesa della relazione tecnica da parte del Go-
verno sul testo del provvedimento.

Il PRESIDENTE avverte che si confronterà con il Presidente della 5ª
Commissione sullo stato dei provvedimenti di competenza della Commis-
sione affari costituzionali ancora in attesa di un parere, che spesso sono
rallentati nell’iter dall’assenza di elementi da parte del Governo.

Rinvia pertanto il seguito della discussione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) 2021/954 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di cer-

tificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla

COVID-19 (certificato COVID digitale dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolar-

mente soggiornanti o residenti nel territorio degli Stati membri durante la pandemia

di COVID-19 (n. COM(2022) 55 definitivo)

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente PARRINI (PD), in qualità di relatore, riferisce sulla pro-
posta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, il cui esame
è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e
propone di esprimere un parere non ostativo.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) sottolinea che il Gruppo
della Lega ha chiesto la rimessione in sede plenaria dell’Atto dell’Unione
europea in esame per un approfondimento della questione relativa alla va-
lutazione degli effetti giuridici dei certificati vaccinali richiesti per il tran-
sito tra gli Stati membri, che è rimessa ai singoli Stati.

Considerato che in passato la disciplina stabilita dall’Italia, soprat-
tutto con riferimento ai settori turistico e fieristico, si è rivelata più rigo-
rosa, ritiene opportuno valutare se inserire nello schema di parere una os-
servazione per invitare la Commissione di merito a far presente l’esigenza
di una maggiore omogeneità della normativa sul territorio dell’Unione eu-
ropea. A tale riguardo, sottolinea che la 12a Commissione non è ancora in
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fase avanzata nell’esame della Proposta di regolamento in titolo, per cui ci
sarebbe il tempo a disposizione per una ulteriore riflessione.

Il PRESIDENTE accoglie la proposta del senatore Augussori e rinvia
il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) alla luce dell’avvio del ciclo
di audizioni informali sull’affare assegnato sul tema del «metaverso», pre-
viste per le ore 11 di giovedı̀ 28 aprile, ritiene opportuno concludere
quelle sul disegno di legge n. 2229 («Disposizioni in materia di compar-
tecipazione da parte dello Stato alle spese sostenute dagli enti locali per i
minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza»),
di cui è relatore e che sono già iniziate. Peraltro, si era convenuto che
l’iter del provvedimento procedesse parallelamente a quello del disegno
di legge n. 2410 (Istituzione della Giornata nazionale in memoria degli
immigrati vittime dell’odio razziale e dello sfruttamento sul lavoro), per
il quale le audizioni si sono già concluse da tempo.

Il PRESIDENTE precisa che la composizione del calendario delle au-
dizioni relative al disegno di legge n. 2229 risulta più complessa, in rela-
zione alla qualifica degli auditi, molti dei quali sono magistrati.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), pur comprendendo la diffi-
coltà, ritiene opportuno fissare un termine oltre il quale procedere in ogni
caso nell’esame del provvedimento.

Il PRESIDENTE, accogliendo la proposta del senatore Augussori,
propone che, trascorsa una settimana, qualora non sia stato ancora possi-
bile svolgere le audizioni, verrà chiesto ai soggetti da audire di inviare una
relazione scritta.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2410

Art. 1.

1.10 (testo 2)
Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Al comma 2, sostituire le parole: «in tutti i luoghi pubblici e privati»,
con le seguenti: «nelle sedute assembleari degli organi elettivi previste per
quel giorno, nelle scuole di ogni ordine e grado e nelle università».
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GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 194

Presidenza del Vice Presidente

LOMUTI

Orario: dalle ore 11 alle ore 13
Sospensione: dalle ore 12,05 alle ore 12,10

AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI,

INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEI DISEGNI

DI LEGGE NN. 170, 286, 2102 E 2293 (COGNOME DEI FIGLI)

AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI E RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI,

INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEI DISEGNI

DI LEGGE NN. 922, 1039 E 1979 (ORIGINI BIOLOGICHE)
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

542ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Alessandra Sartore.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(2561) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e l’I-

stituto forestale europeo riguardante lo stabilimento in Italia di un ufficio sulla foresta-

zione urbana, con Allegato, fatto a Helsinki il 15 luglio 2021, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore FANTETTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) illustra il di-
segno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, alla
luce dei chiarimenti acquisiti e delle modifiche apportate nel corso dell’e-
same presso l’altro ramo del Parlamento, non vi sono osservazioni da for-
mulare.

La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme al relatore.

Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del pre-
scritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non
ostativo avanzata dal relatore.
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(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo

(Parere alle Commissioni 7ª e 11ª riunite sugli ulteriori emendamenti. Esame e rinvio)

Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Manca, illu-
stra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre valutare la portata finanzia-
ria della proposta 1.4 (testo 2), con particolare riferimento al criterio diret-
tivo di cui alla lettera b), sulla stabilizzazione e valorizzazione dei corpi di
ballo. Occorre poi valutare la portata finanziaria dell’emendamento 3.1
(testo 3), con riguardo al comma 7, laddove prevede la possibilità di sti-
pulare convenzioni tra l’Osservatorio dello spettacolo e le istituzioni di
alta formazione artistica e musicale.

Chiede poi conferma della corretta modulazione temporale degli
oneri di cui alla proposta 4.0.2 (testo 3).

Occorre, infine, valutare l’emendamento 4.0.13 (testo 2) sulle moda-
lità di riparto dei contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo.

La rappresentante del GOVERNO si riserva di acquisire gli elementi
di risposta richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2333) Ridefinizione della missione e dell’organizzazione del Sistema di istruzione e for-
mazione tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela

Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’e-

same del testo. Parere non ostativo con condizioni. Rinvio del seguito dell’esame degli

emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 21 aprile.

Il senatore MISIANI (PD), in sostituzione del relatore Manca, pro-
pone l’espressione del seguente parere: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il Nuovo testo del disegno di legge
in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni rese
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione:

– all’articolo 4, il comma 6 sia sostituito dal seguente: "6. Per le
erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Aca-
demy a partire dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, incluse quelle disposte ai sensi del comma 5, lettera
c), spetta un credito d’imposta nella misura del 30 per cento delle eroga-
zioni effettuate. Qualora l’erogazione sia effettuata in favore di fondazioni
ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è
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superiore a quello medio nazionale, il credito di imposta di cui al primo
periodo è pari al 60 per cento delle erogazioni effettuate. Il credito d’im-
posta è riconosciuto a condizione che il versamento sia eseguito tramite
banche o uffici postali ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti
dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed è utilizza-
bile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso
del quale è effettuata l’elargizione ovvero in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. L’eventuale
ammontare del credito d’imposta non utilizzato potrà essere fruito nei pe-
riodi di imposta successivi. Il credito d’imposta di cui al presente comma
non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non è cumulabile con altra agevolazione fiscale pre-
vista a fronte delle medesime erogazioni. Al credito d’imposta di cui al
presente comma non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Le Fondazioni ITS Academy, al netto
delle elargizioni di cui al comma 5, lettera c), sono tenute a destinare
le risorse di cui presente comma con priorità al sostegno al diritto allo stu-
dio, incluse le borse di studio di cui all’articolo 5, comma 4, lettera a),
nonché alla contribuzione per le locazioni di immobili abitativi degli stu-
denti residenti in luogo diverso rispetto a quello dove sono ubicati gli im-
mobili locati. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 2,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del ’Fondo per l’arricchimento e l’am-
pliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi’ di cui alla
legge 18 dicembre 1997, n. 440.";

– all’articolo 5, comma 5, sia aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Il coinvolgimento dei docenti delle istituzioni scolastiche avviene a con-
dizione che sia compatibile con l’orario di insegnamento e di servizio,
nonché con l’assolvimento di tutte le attività inerenti alla funzione docente
e che non comporti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.";

– all’articolo 10, comma 7, sia aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "All’attuazione del presente articolo le amministrazioni pubbliche
interessate provvedono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.";

– all’articolo 10, comma 8, il secondo periodo sia sostituito dal se-
guente: "Per la partecipazione alle attività del Comitato nazionale ITS
Academy non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque denominati.";

– all’articolo 11, comma 3, il primo periodo sia sostituito dal se-
guente: "La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari a 48.355.436
euro a decorrere dall’anno 2022."».

La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al re-
latore.
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Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere avanzata dal relatore risulta approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 rela-

tiva all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori

di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE (n. 378)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 22

aprile 2021, n. 53. Esame e rinvio)

La relatrice GUIDOLIN (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all’articolo 2, re-
cante modifiche al decreto legislativo n. 151 del 2001, con riferimento alla
lettera c), il numero di giorni di congedo di paternità riconosciuti dal de-
creto in esame, pari a dieci, rimane invariato, pur potendo essere fruiti in
un periodo più ampio: la norma proposta, pertanto, comporta maggiori
oneri solo nel caso di parti plurimi. Dai dati di consuntivo 2021 risulta
che la spesa per congedo di paternità obbligatorio è risultata pari 147,7
milioni di euro (di cui 36,6 milioni di copertura figurativa). La percentuale
di parti plurimi in Italia sul totale di nati è pari a circa l’1,6 per tanto del
totale dei nati: quindi, ipotizzando l’invarianza dei beneficiari nel periodo
considerato e applicando tale percentuale alla spesa sopra riportata, si
stima un maggior onere derivante dalla prestazione in esame riportato
nella tabella inserita nella Relazione tecnica. Al riguardo, non vi sono os-
servazioni da formulare sulla quantificazione relativa alla lettera c), fon-
data su dati di consuntivo, peraltro in linea con quelli forniti nella Rela-
zione tecnica alla legge di bilancio per il 2022.

Con riguardo alla lettera h), recante modifica alla disciplina del con-
gedo parentale dei lavoratori dipendenti, rileva che essa si risolve in so-
stanza in un’estensione temporale del congedo fruibile (fino ai 12 anni
di vita del bambino) e del periodo per il quale è prevista l’indennità del
30 per cento che coprirà ogni giorno di congedo fruito).

Con riguardo ai lavoratori dipendenti privati, in merito alla prima
platea individuata (163.400 beneficiari), al fine di quantificare l’onere fi-
nanziario correlato all’estensione del periodo indennizzabile in relazione
all’età del bambino, osserva che la media di 3 giornate di congedo paren-
tale oltre i 6 anni del bambino potrebbe aumentare proprio in relazione al
beneficio economico introdotto, mentre la platea stessa potrebbe registrare
un incremento numerico per l’ingresso di nuovi fruitori dopo i 6 anni di
età del bambino, a fronte appunto della prevista introduzione dell’inden-
nità del 30 per cento anche per tale periodo. Lo stesso effetto incentivante
a fruire di più giorni di congedo potrebbe, almeno marginalmente, innal-
zare la numerosità della seconda platea individuata dalla Relazione tecnica
(115.900 lavoratori), anche se l’opzione di considerare soggetti che già
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fruiscono di almeno 3 mesi di congedo appare nel complesso prudenziale
e idonea a delimitare correttamente il perimetro dei soggetti beneficiari,
atteso che un accesso molto limitato al congedo induce a presumere l’as-
senza di necessità assistenziali del minore oppure la preponderanza dell’e-
sigenza di non subire perdite reddituali comunque significative. In ordine
ai giorni aggiuntivi ipotizzati, invece, osserva che l’indicazione di soli 3
giorni non viene motivata e non appare prudenziale in assenza di argo-
mentazioni. Tanto premesso, anche se l’ordine di grandezza delle quanti-
ficazioni risulta appropriato, osserva che, sulla base dei dati riportati e
delle ipotesi assunte, sembra registrarsi una sottostima degli oneri, lieve
per le prestazioni e più significativa per la contribuzione figurativa. Infatti,
la tabella recante la stima dei maggiori oneri derivanti dalla modifica della
disciplina del congedo parentale riporta valori degli importi connessi alla
contribuzione figurativa pari a circa la metà di quelli per le prestazioni, a
fronte di aliquote di computo invece sostanzialmente equivalenti (30 per
cento per le prestazioni e 33 per cento per la contribuzione figurativa).

Per quanto attiene all’asserita assenza di oneri in relazione ai pubblici
dipendenti, pur convenendo in linea generale con tale impostazione, os-
serva che sarebbe opportuna un’assicurazione specifica per il settore sco-
lastico, alla luce del fatto che per esso opera un meccanismo di sostitu-
zione dei docenti assenti – anche per brevi periodi – che potrebbe deter-
minare l’insorgere di un doppio onere, rappresentato dalla retribuzione del
sostituto e dall’indennità del sostituito: la somma di tali voci potrebbe ec-
cedere il risparmio derivante dalla mancata erogazione della retribuzione
ordinaria all’insegnante in congedo, con conseguenti maggiori oneri, sia
pur verosimilmente molto contenuti.

Evidenzia, infine, che la Relazione tecnica non reca una quantifica-
zione degli oneri correlabili alla lettera q), recante diritto all’indennità
di maternità in anticipo, in presenza di gravidanza a rischio, in favore
delle libere professioniste.

In relazione all’articolo 4, recante modifiche alla legge 22 maggio
2017, n. 81, la lettera a) modifica la disciplina del congedo parentale
per le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla cosiddetta Gestione separata
dell’INPS (e non iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria né tito-
lari di trattamento pensionistico). La novella prevede che la durata com-
plessiva, tra i due genitori, del congedo non sia superiore a 9 mesi com-
plessivi (anziché a 6 mesi, come previsto dalla norma vigente), con pos-
sibilità di fruizione, da parte di un genitore, per un periodo massimo di 6
mesi, e che l’istituto in esame sia riconosciuto con riferimento ai primi 12
anni di vita del bambino (anziché, come nella norma vigente, con riferi-
mento ai primi 3 anni di vita). A tale riguardo, preso atto dei dati riportati
dalla Relazione tecnica, indicati come provenienti da fonti amministrative,
e condivisa l’ipotesi formulata in ordine alla fruizione dei mesi aggiuntivi
di congedo da parte delle sole madri, fondata sulla base delle risultanze
emerse, ritiene corretta la stima degli oneri a regime. In assenza di indi-
cazioni circa la distribuzione dei mesi di congedo nell’arco dei primi 12
anni di vita del bambino, rileva che non è possibile una puntuale verifica
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degli oneri relativi ai primi anni di applicazione della disposizione, anche
se la stima appare plausibile, pur non potendosi ritenere prudenziale, so-
prattutto alla luce dell’esistenza di lavoratrici già madri e che potrebbero
ancora fruire dei nuovi mesi di congedo previsti. Infatti, proprio la pre-
senza di tale stock di potenziali beneficiari suggerirebbe l’emersione di
un profilo di oneri più piatto e prossimo ai valori a regime, anziché quello
decisamente crescente prospettato dalla Relazione tecnica.

Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio del
Senato (n. 303) e della Camera dei deputati (n. 434).

La sottosegretaria SARTORE si riserva di acquisire gli elementi di
risposta richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 99

Presidenza del Presidente
D’ALFONSO

Orario: dalle ore 15,40 alle ore 16,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

314ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 16,10.
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IN SEDE REDIGENTE

(2425) TURCO ed altri. – Riforma in materia di costituzione e funzionamento dell’ag-

gregazione bancaria cooperativa, quale modello organizzativo di tutela istituzionale e

di misurazione e gestione dei rischi

(Discussione e rinvio)

Il relatore, senatore DI PIAZZA, illustra il provvedimento in titolo,
riferendo sulla portata delle disposizioni da esso recate, osservando che
esso pone la questione dell’adeguatezza delle norme che disciplinano l’at-
tività delle Banche di Credito Cooperativo e si pone l’obiettivo di salva-
guardare la diversità del modello di business delle banche di credito coo-
perativo (BCC).

Sottolinea che il disegno di legge si concentra sulla «porzione ita-
liana» del quadro normativo, ovvero il Testo Unico bancario.

Dopo avere dato conto dell’attività svolta e della quota di mercato
delle BCC, osserva che il mondo delle BCC conferma anche l’attualità
di un modello giuridico mutualistico che dimostra la propria capacità di
adattarsi alle esigenze che cambiano, alle specificità territoriali, alla voglia
di coinvolgimento dei cittadini, che diventano soci, eleggono gli ammini-
stratori scegliendoli nella base sociale e mantenendo in tal modo nei ter-
ritori la gestione del risparmio locale che diventa credito a imprese e fa-
miglie di quelle stesse aree geografiche.

Anche nel piano d’azione della Commissione Europea, adottato il 9
dicembre scorso, inerente la promozione dell’economia sociale, si ricono-
sce il fondamentale ruolo (con la conseguente necessità di sviluppare qua-
dri coerenti di tutela) di talune forme di impresa tra cui quelle cooperative
(e le connesse specificità del modello mutualistico) e le società che più in
generale antepongono le finalità sociali a quelle di lucro individuale, rein-
vestono la maggior parte degli utili nella realizzazione delle loro funzioni
sociali, e sono caratterizzate da una governance democratica e/o partecipa-
tiva.

Svolge ulteriori osservazioni sulla diversità del modello delle banche
di credito cooperativo e sulla sua appropriatezza.

Tuttavia, con il dispiegarsi degli effetti della grande crisi finanziaria e
dell’incremento preoccupante del debito sovrano la redditività ed il livello
dei rischi del sistema bancario nazionale sono stati al centro dell’azione di
vigilanza, che valuta inadeguata la risposta di « mercato » delle BCC, a
causa della qualità del credito che è andata diminuendo in modo consi-
stente.

Da tale situazione di difficoltà del sistema bancario, è quindi, scatu-
rita una risposta normativa e regolamentare che non si è limitata a raffor-
zare i presidi della vigilanza prudenziale, in termini di solidità patrimo-
niale e di liquidità, ma che ha finito per individuare « soluzioni » organiz-
zative fondate sull’adozione di un modello di business ritenuto più idoneo
a garantire la stabilità del sistema.
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Con queste premesse e su tale impostazione si è definito l’intervento
legislativo nazionale di cui al decreto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, che ha intro-
dotto l’obbligo per le BCC di aderire al modello del gruppo bancario coo-
perativo e che, nelle intenzioni, ha rappresentato la migliore risposta alle
difficoltà incontrate da un sistema di banche ritenute subottimali sotto il
profilo dimensionale e privo di meccanismi di coesione e coordinamento.

E tuttavia, prosegue il relatore, le BCC di minori dimensioni hanno
sofferto e soffrono in maggiore misura dell’inasprimento della regolamen-
tazione che ha comportato, da un lato, l’innalzamento non proporzionale
dei costi amministrativi ad essa connessi e, dall’altro, ha messo le piccole
banche nella condizione di non poter utilizzare gli strumenti di nuova isti-
tuzione di gestione delle crisi.

Tali considerazioni assumono ancor più valore alla luce dei cambia-
menti, anche Regolamentari, che attribuiscono al valore sociale di impresa
un peso crescente nella funzione obiettivo delle banche.

Per tali ragioni, il disegno di legge intende difendere e rafforzare l’i-
dentità territoriale del credito cooperativo nel rispetto sia della direttiva
(UE) 2019/2034 (cosiddetta «direttiva IFD») sia del regolamento (UE)
2019/2033 (cosiddetto «regolamento IFR»). Si vuole, pertanto, consentire
alle banche di credito cooperativo di scegliere un diverso modello organiz-
zativo e di sistema di tutela istituzionale ritenuto più adeguato e propor-
zionato rispetto alle dimensioni, alle tipologie di attività svolte e ai relativi
rischi assunti.

Il presente disegno di legge intende riformare il quadro giuridico del
credito cooperativo, al fine di superare alcuni elementi di criticità e di ri-
gidità della disciplina a cui le banche di credito cooperative sono sottopo-
ste. Allo stesso tempo, il disegno di legge mira ad adeguare la riforma del
credito cooperativo introdotta nel 2016 alle nuove linee evolutive emerse
nell’ordinamento dell’Unione europea.

In particolare, il presente disegno di legge mira a introdurre idonei e
già validati strumenti organizzativi affinché le banche di credito coopera-
tivo possano adottare, in alternativa al gruppo bancario, e nel rispetto di
determinati requisiti patrimoniali e reddituali, un diverso modello organiz-
zativo che, similmente alle imprese di investimento, sia più aderente alle
loro specifiche dimensioni, alle attività svolte e ai rischi sul sistema finan-
ziario.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con

condizione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.
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Il senatore MONTANI (L-SP-PSd’Az), in sostituzione del relatore in-
caricato, senatore Bagnai, propone alla Commissione un parere non osta-
tivo con condizione, integrato rispetto alla proposta formulata nella prece-
dente seduta a completamento del dispositivo che chiede lo stralcio del-
l’articolo 32, in accoglimento di alcune osservazioni emerse nel dibattito.

Nessuno chiedendo di intervenire su tale proposta, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del numero legale per deliberare, dopo l’annuncio di
voto contrario del senatore LANNUTTI (Misto-IdV) e di astensione del se-
natore DE BERTOLDI (FdI), pone ai voti lo schema di parere non osta-
tivo con condizione (pubblicato in allegato), che viene approvato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALFONSO comunica gli esiti dell’Ufficio di Presi-
denza svolto in precedenza, dando conto dei disegni di legge che i Gruppi
hanno sollecitato e della prossima ripresa dell’iter dei disegni di legge nn.
892 e 1712.

In relazione al disegno di legge in materia di governance delle so-
cietà quotate, potrà essere compiuta un’istruttoria preliminare prima di av-
viare l’esame.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2469

La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per le parti di compe-

tenza il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’articolo 28 apporta modifiche alla legge n. 287 del 1990 sulla di-

sciplina della valutazione e controllo delle operazioni di concentrazione da

parte dell’Autorità garante della concorrenza e il mercato (lett. a)), sulle so-

glie di fatturato da cui scaturisce l’obbligo di notifica delle operazioni di

concentrazione (lett. b)) e sul trattamento delle imprese comuni (lett. c));

l’articolo 32 detta disposizioni comuni sul procedimento di nomina

dei membri delle autorità amministrative indipendenti. In particolare, si

prevede l’istituzione di una Commissione tecnica, per ciascuna autorità

e per ciascuna nomina, chiamata a selezionare le candidature a presidente

e componente delle authorities, trasmettendo ai soggetti competenti alla

nomina una lista di almeno quattro candidati per ciascun membro da no-

minare, nel rispetto del principio della parità di genere.

La Commissione, considerato che:

attribuendo alla Commissione tecnica la facoltà di escludere senza

motivazioni alcuni candidati dalla procedura di selezione le si attribuisce

un potere di indirizzo politico che va a intaccare l’autonomia del soggetto

preposto alla nomina;

la preventiva selezione di un sottoinsieme di candidati in partico-

lare mina il potere di elettorato attivo dei Parlamentari, circoscrivendo il

numero dei titolari dell’elettorato passivo, nelle fattispecie in cui l’ordina-

mento espressamente prevede l’elezione come modalità di designazione

dei componenti (in particolare, per il Garante per la Protezione dei Dati

Personali e per l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni);

a mente del comma 1 sembra inoltre che tale Commissione tecnica

debba essere predisposta solo nel caso in cui le nomine siano di origine

parlamentare (con elezione da parte delle Camere o designazione da parte

dei Presidenti delle stesse), mentre non si ravvisa analoga esigenza per le

molteplici fattispecie di nomina governativa, definendo implicitamente un

inaccettabile pregiudizio negativo verso la capacità dei corpi parlamentari

di svolgere un compito che l’ordinamento affida loro;
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esprime parere non ostativo con la seguente condizione:

– in ragione della rilevanza e della complessità dell’argomento
trattato, e allo scopo di garantire una discussione trasparente e partecipata
in merito, sia disposto lo stralcio dell’art. 32 dal provvedimento, in vista
di una riforma organica della materia.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 209

Presidenza del Presidente

NENCINI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE

ESERCENTI CINEMA (ANEC), DELL’ASSOCIAZIONE GENERALE INDUSTRIE CINE-

AUDIOVISIVE INDIPENDENTI (AGICI) E DELLA RETE CINEMA INDIPENDENTE,

INVERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2147 (IMPRESE CINEMATOGRAFICHE E AUDIOVISIVE INDIPENDENTI)

Plenaria

306ª Seduta

Presidenza del Presidente

NENCINI

La seduta inizia alle ore 15,25.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2147

Il PRESIDENTE comunica che nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti del Gruppi parlamentari di oggi è ini-
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ziato il ciclo di audizioni informali in relazione al disegno di legge n. 2147
(imprese cinematografiche e audiovisive indipendenti).

Le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pub-
blicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che doves-
sero essere comunque trasmesse.

Prende atto la Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE rileva che non vi sono le condizioni procedurali per
discutere in sede redigente i disegni di legge all’ordine del giorno. Pro-
pone pertanto di rinviare la discussione degli argomenti all’ordine del
giorno e di togliere la seduta.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 150

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,35

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI CONFINDUSTRIA ASSOIMMOBI-

LIARE, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL

DISEGNO DI LEGGE N. 1679 (DELEGA AL GOVERNO PER IL RIORDINO DELLE DI-

SPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI COSTRUZIONI)

Plenaria

269ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in videoconfe-
renza, il Presidente dell’ENAC, avvocato Pierluigi Di Palma.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
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audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, e che la Presi-
denza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle ricadute nell’ordinamento italiano della Con-

venzione di Città del Capo del 2001 e del relativo protocollo aeronautico: audizione

del Presidente dell’ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 5 aprile.

Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo e dà la
parola all’avvocato DI PALMA, che svolge la sua relazione.

Prende la parola successivamente, per porre quesiti e formulare osser-
vazioni, la senatrice LUPO (M5S), che interviene da remoto.

Interviene in replica l’avvocato DI PALMA.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e dichiara conclusa l’audizione
odierna, rinviando ad altra seduta il seguito dell’indagine conoscitiva.

IN SEDE CONSULTIVA

(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure
urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 20 aprile.

La relatrice VONO (FIBP-UDC) illustra uno schema di parere favo-
revole con osservazioni, pubblicato in allegato.

Il senatore MARGIOTTA (PD), nel ringraziare la relatrice per l’ot-
timo lavoro svolto, propone di introdurre nella prima osservazione – rela-
tiva al tetto massimo di prezzo del gasolio usato come carburante – un
esplicito riferimento al settore dei bus turistici, dicendosi certo di interpre-
tare il pensiero di tutti i componenti della Commissione, che in più occa-
sioni hanno dimostrato attenzione per quel tema.

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) si associa alle parole del se-
natore Margiotta e – preso atto dell’osservazione relativa all’aggiorna-
mento dei prezziari regionali, che ritiene comunque condivisibile – invita
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la Commissione a individuare le modalità più opportune per approfondire
la questione del ricorso a strumenti alternativi e più agili, quali, ad esem-
pio, i prezziari elaborati dalle Camere di commercio, per affrontare un
contesto che cambia molto rapidamente.

Il senatore CIOFFI (M5S) condivide la proposta del senatore Mar-
giotta di inserire nel parere un riferimento espresso ai bus turistici.

Per quanto concerne la questione sollevata dalla senatrice Pergreffi,
ritiene che, sulla base del testo approvato dal Senato della delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici, la questione potrà trovare soluzione
in sede di attuazione della delega stessa.

Il senatore BERUTTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) chiede alla re-
latrice di valutare la possibilità di inserire nello schema di parere una ul-
teriore osservazione volta a prevedere, in coerenza con gli obiettivi dettati
dal Green deal europeo e dalla Agenda ONU 2030 in merito alla ridu-
zione delle emissioni di CO2, incentivi e agevolazioni, anche in termini
di credito di imposta, per tutte quelle aziende dei comparti del trasporto
su strada di merci e di passeggeri, che hanno investito nel rinnovo delle
flotte, per garantire trasporti meno inquinanti (Euro V e Euro VI), più per-
formanti, moderni e sicuri.

La relatrice VONO (FIBP-UDC) presenta un nuovo schema di parere
favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, che recepisce le ri-
chieste dei senatori Margiotta e Berutti.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, ve-
rificata la presenza del numero legale, pone in votazione il nuovo schema
di parere favorevole con osservazioni della relatrice, che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2564

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo,

premesso che:

– il provvedimento in esame reca disposizioni volte a contenere
l’aumento dei prezzi dell’energia e dei carburanti e a mitigare gli effetti
economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni mate-
riali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici;

– esso prevede inoltre interventi di sostegno a favore del settore
dell’autotrasporto e misure volte a rafforzare i presı̀di a tutela dei settori
strategici nazionali, con l’introduzione di modifiche alla disciplina in ma-
teria di esercizio dei poteri speciali da parte del Governo e di sicurezza
cibernetica,

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

– stabilire, tenendo conto del principio di libera concorrenza, un
tetto massimo di prezzo del gasolio usato come carburante non solo nel
settore dell’autotrasporto, incluso quello del turismo e anche dell’agricol-
tura e della pesca;

– prevedere un incremento del fondo per il sostegno del settore
dell’autotrasporto di cui all’articolo 17, al fine di mitigare l’impatto della
crescita del prezzo industriale del gasolio e di sostenere i comparti del tra-
sporto su strada di merci e di passeggeri;

– prevedere un aumento del contributo, di almeno il 25 per cento,
a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica, sotto forma di
credito d’imposta;

– prevedere un aumento della soglia ISEE per accedere al bonus

sociale;

– pur mettendo in atto tutte le misure volte a contrastare le frodi,
mantenere con riguardo alle agevolazioni fiscali mediante sconto in fattura
e cessione del credito la possibilità della cessione dei crediti fiscali come
previsto dall’articolo 29-bis del decreto-legge n. 17 del 2022;

– introdurre una misura per superare la soglia del 30 per cento dei
lavori entro il termine del 30 giugno 2022 per le villette unifamiliari;

– prevedere un aggiornamento dei termini dei contratti di appalto
in corso per cause di forza maggiore dovute all’impossibilità di approvvi-
gionamento delle materie prime;
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– intervenire sulla necessità di aggiornamento dei prezziari regio-
nali per consentire alle stazioni appaltanti e agli operatori del settore di
poter quantificare con rapidità i costi delle opere pubbliche;

– prevedere un allineamento delle tempistiche a quelle previste dal
decreto «golden power», come modificate dal decreto-legge n. 82 del
2021, che avevano individuato un tempo massimo di valutazione di 60
giorni per l’approvazione dei piani aziendali;

– facilitare il ricorso agli strumenti messi a disposizione dalle cen-
trali di committenza da parte delle amministrazioni che devono provve-
dere alla diversificazione delle soluzioni di sicurezza ai fini del rafforza-
mento della disciplina cyber.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2564

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il
disegno di legge in titolo,

premesso che:

– il provvedimento in esame reca disposizioni volte a contenere
l’aumento dei prezzi dell’energia e dei carburanti e a mitigare gli effetti
economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni mate-
riali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici;

– esso prevede inoltre interventi di sostegno a favore del settore
dell’autotrasporto e misure volte a rafforzare i presı̀di a tutela dei settori
strategici nazionali, con l’introduzione di modifiche alla disciplina in ma-
teria di esercizio dei poteri speciali da parte del Governo e di sicurezza
cibernetica,

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

– stabilire, tenendo conto del principio di libera concorrenza, un
tetto massimo di prezzo del gasolio usato come carburante non solo nel
settore dell’autotrasporto, incluso quello del turismo con particolare riferi-
mento ai bus turistici, ma anche dell’agricoltura e della pesca;

– prevedere un incremento del fondo per il sostegno del settore
dell’autotrasporto di cui all’articolo 17, al fine di mitigare l’impatto della
crescita del prezzo industriale del gasolio e di sostenere i comparti del tra-
sporto su strada di merci e di passeggeri;

– prevedere, in coerenza con gli obiettivi dettati dal Green deal eu-
ropeo e dalla Agenda ONU 2030 in merito alla riduzione delle emissioni
di Co2, incentivi e agevolazioni, anche in termini di credito di imposta,
per tutte quelle aziende dei comparti del trasporto su strada di merci e
di passeggeri, che hanno investito nel rinnovo delle flotte, per garantire
trasporti meno inquinanti (Euro V e Euro VI), più performanti, moderni
e sicuri;

– prevedere un aumento del contributo, di almeno il 25 per cento,
a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica, sotto forma di
credito d’imposta;

– prevedere un aumento della soglia ISEE per accedere al bonus

sociale;

– pur mettendo in atto tutte le misure volte a contrastare le frodi,
mantenere con riguardo alle agevolazioni fiscali mediante sconto in fattura
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e cessione del credito la possibilità della cessione dei crediti fiscali come
previsto dall’articolo 29-bis del decreto-legge n. 17 del 2022;

– introdurre una misura per superare la soglia del 30 per cento dei
lavori entro il termine del 30 giugno 2022 per le villette unifamiliari;

– prevedere un aggiornamento dei termini dei contratti di appalto
in corso per cause di forza maggiore dovute all’impossibilità di approvvi-
gionamento delle materie prime;

– intervenire sulla necessità di aggiornamento dei prezziari regio-
nali per consentire alle stazioni appaltanti e agli operatori del settore di
poter quantificare con rapidità i costi delle opere pubbliche;

– prevedere un allineamento delle tempistiche a quelle previste dal
decreto «golden power», come modificate dal decreto-legge n. 82 del
2021, che avevano individuato un tempo massimo di valutazione di 60
giorni per l’approvazione dei piani aziendali;

– facilitare il ricorso agli strumenti messi a disposizione dalle cen-
trali di committenza da parte delle amministrazioni che devono provve-
dere alla diversificazione delle soluzioni di sicurezza ai fini del rafforza-
mento della disciplina cyber.



26 aprile 2022 8ª Commissione– 63 –

Plenaria

270ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
COLTORTI

La seduta inizia alle ore 15,15.

INTEGRAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Elezione di un Vice Presidente

La Commissione procede alla votazione per l’elezione di un Vice
Presidente.

Partecipano alla votazione i senatori: ASTORRE (PD), BERUTTI
(Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))), CAMPARI (L-SP-PSd’Az), CIOFFI
(M5S), COLTORTI (M5S), ZULIANI (L-SP-PSd’Az) (in sostituzione del
senatore Corti), D’ARIENZO (PD), DESSÌ (Misto-PC), DI GIROLAMO
(M5S), EVANGELISTA (IV-PSI), FEDE (M5S), LOMUTI (M5S) (in so-
stituzione della senatrice Lupo), MARGIOTTA (PD), PAROLI (FIBP-

UDC), PERGREFFI (L-SP-PSd’Az), RUFA (L-SP-PSd’Az), RUSPANDINI
(FdI), SANTILLO (M5S), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), LUCIDI
(L-SP-PSd’Az) (in sostituzione della senatrice Sudano), TOTARO (FdI)
e VONO (FIBP-UDC).

Risulta eletta la senatrice EVANGELISTA (IV-PSI) con 19 voti. Ha
inoltre ottenuto 1 voto il senatore RUSPANDINI (FdI). Risultano altresı̀ 2
schede bianche.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mer-
coledı̀ 27 aprile 2022, alle ore 12,30, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,35.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 365

Presidenza della Vice Presidente

CALIGIURI

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,20

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI FRUITIMPRESE, INTERVENUTI

IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 1004 (PRO-

BLEMATICHE CONCERNENTI LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA

FARM TO FORK E LE SUE RICADUTE NELL’AGRICOLTURA ITALIANA)

Plenaria

229ª Seduta

Presidenza del Presidente

VALLARDI

La seduta inizia alle ore 15,50.

AFFARI ASSEGNATI

Problematiche riguardanti aspetti di mercato e tossicologici della filiera del grano

duro (n. 215)

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli

effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento)

Il presidente VALLARDI, considerata l’assenza del relatore, propone
di sospendere brevemente la seduta.



26 aprile 2022 9ª Commissione– 65 –

La Commissione conviene.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 16.

Il presidente VALLARDI, constatata l’assenza del relatore nonché
del rappresentante del Governo che ha comunicato la propria impossibilità
a partecipare ai lavori della Commissione, rinvia il seguito dell’esame ad
una successiva seduta.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

224ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.

Il PRESIDENTE comunica che, a seguito di attenta rivalutazione, è
revocata l’improponibilità della proposta 6.106.

Dà inoltre conto che gli emendamenti 2.0.8 (già 3.0.4), 5.0.2, 21.0.10
e 27.13 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, e che sono
conseguentemente ritirati i testi originari. Con riferimento all’emenda-
mento 5.0.2 (testo 2), fa presente che il testo originario era stato dichiarato
improponibile; si riserva pertanto di valutare detta riformulazione.

Comunica infine che l’emendamento 9.1 è stato ritirato.

Il vice ministro PICHETTO FRATIN tiene a precisare che sta prose-
guendo il lavoro di mediazione tra le forze di maggioranza, le quali si in-
contreranno anche questo pomeriggio. Puntualizza peraltro che – rispetto a
presunti testi governativi presentati in Commissione – è effettivamente in
atto un lavoro di riformulazione, a seguito dei confronti tra i Gruppi po-
litici, con particolare riferimento agli articoli 5, 6, 13 e 15.

Prefigura inoltre, una volta conclusa l’interlocuzione politica nella
maggioranza, la possibilità di fare il punto sull’esito dei confronti svolti,
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al fine di iniziare le votazioni in Commissione, rispettando cosı̀ gli accordi
assunti anche con il Ministro per i rapporti con il Parlamento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno 2022 del fondo

derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concor-

renza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori (n. 379)

(Parere al Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 148 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.

Il relatore ANASTASI (M5S) propone l’espressione di un parere fa-
vorevole sullo schema di decreto ministeriale in titolo, precisando che oc-
correrebbe un monitoraggio delle somme stanziate sul piano dell’efficacia,
eventualmente tramite una modifica normativa. Rileva comunque con sod-
disfazione che, nel corso degli anni, sono stati compiuti dei miglioramenti.

Il presidente GIROTTO ricorda che il termine per l’espressione del
parere è fissato a domani, 27 aprile.

Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favo-
revole del relatore è posta ai voti e approvata.

La seduta termina alle ore 15,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2469

Art. 2.

2.0.8 (testo 2)

Margiotta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Delega al Governo per la specificazione dei servizi di competenza dei

concessionari autostradali)

1. Al fine di garantire condizioni di effettiva parità tra gli operatori

che forniscono attività strumentali e ausiliarie di miglioramento per l’u-

tenza del servizio autostradale, il Governo è delegato ad adottare, entro

sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta

del Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili e del Mini-

stero dello sviluppo economico, un decreto legislativo per la specifica-

zione dei servizi di competenza dei concessionari.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato nel rispetto dei

seguenti principi e criteri direttivi:

a) revisione di tutti gli atti convenzionali che regolano le conces-

sioni autostradali sulla rete a pedaggio;

b) previsione di adeguate misure che garantiscano condizioni di ef-

fettiva parità tra gli operatori del mercato con riferimento alle attività stru-

mentali e ausiliarie di miglioramento del servizio per l’utenza.

c) rispetto di quanto previsto dall’articolo 177 del decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50».
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Art. 5.

5.0.2 (testo 2)

Misiani, Giacobbe, Mirabelli, Biti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni geotermoelettriche)

1. In deroga a quanto previsto dal quadro normativo vigente, in par-
ticolare dal decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, le attuali conces-
sioni di coltivazione per risorse geotermiche in scadenza al 31 dicembre
2024 sono valide per un numero di anni commisurato al tempo di ritorno
dell’investimento e comunque non oltre il 31 dicembre 2042, a condizione
che i concessionari, d’intesa con i comuni sede d’impianto e quelli inte-
ressati dalla concessione, presentino un piano di investimenti e di sviluppo
sostenibile del territorio, per efficientare gli impianti e ridurre gli impatti
ambientali e paesaggistici, nonché realizzare investimenti e favorire rica-
dute socio economiche sui territori interessati. Tale piano può prevedere
che una quota della produzione energetica da fonte geotermica possa es-
sere destinata, a prezzi calmierati, alle attività produttive energivore del
territorio interessato. A tal fine le amministrazioni competenti convocano
una conferenza dei servizi di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero della transizione ecologica istituisce un tavolo parite-
tico con Regioni ed enti locali interessati al fine di aggiornare la norma-
tiva in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche.

3. I titolari di concessioni di impianti di fonti energetiche geotermi-
che, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e alla legge 23
luglio 2009 n. 99, sono tenuti dal 1º gennaio 2023 a corrispondere annual-
mente 0,05 centesimi di euro per ogni kWt di energia elettrica prodotta
dal campo geotermico della coltivazione; tali risorse sono finalizzate
alla realizzazione di progetti ed interventi per lo sviluppo sociale, econo-
mico e produttivo dei comuni sui cui territori insistono le concessioni.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con i Presidenti
delle regioni interessate e sentiti gli enti comunali coinvolti, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di erogazione, ripartizione e di utilizzo delle ri-
sorse di cui al comma 3.
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5. Le norme di cui all’articolo 1, comma 4, lettera f), della legge n.
239 del 2004 non si applicano agli impianti alimentati da fonti energetiche
geotermiche».

Art. 21.

21.0.10 (testo 2)
Castaldi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Norme in materia di gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti

connessi al diritto d’autore)

1. All’articolo 71-octies, comma 3, primo periodo, della legge 22
aprile 1941, n. 633, le parole: "anche tramite le loro associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative" sono sostituite dalle seguenti: "tra-
mite i loro organismi di gestione collettiva e le loro entità di gestione in-
dipendente di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,".».

Art. 27.

27.13 (testo 2)
Anastasi

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso «2», dopo le parole: «si applicano», inse-
rire le seguenti: «, ad eccezione dei contratti stipulati per la copertura di
motoveicoli,»;

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore a
far data dal 1º gennaio 2023, e per i sinistri con accadimento a partire da
tale data.».
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Sottocommissione per i pareri

50ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 15,25 alle ore 15,30

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 13ª Commissione:

(1571-B) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la
promozione dell’economia circolare («legge SalvaMare»), approvato dalla Camera dei

deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati: parere

favorevole
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

314ª Seduta

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Tiziana Nisini.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(2561) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e l’Isti-
tuto forestale europeo riguardante lo stabilimento in Italia di un ufficio sulla forestazione
urbana, con Allegato, fatto a Helsinki il 15 luglio 2021, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Quanto agli aspetti di competenza dell’Accordo tra il Governo ita-
liano e l’Istituto forestale europeo riguardante lo stabilimento in Italia di
un ufficio sulla forestazione urbana, il relatore DE ANGELIS (L-SP-
PSd’Az) segnala l’articolo X, che, al comma 1, dispone in merito all’ob-
bligo dell’Istituto di garantire al proprio personale un’adeguata assicura-
zione sanitaria e previdenziale.

Fa quindi presente che il successivo comma 2 dispone l’esonero del-
l’Istituto e dei suoi dipendenti da ogni contribuzione obbligatoria agli enti
previdenziali italiani, riconoscendo al personale la facoltà di contribuire al
sistema previdenziale italiano su base volontaria, e che tale facoltà è
estesa dal comma 4, a determinate condizioni, ai familiari dei dipendenti.

Osserva inoltre che l’articolo XIV è volto a garantire ai componenti
del nucleo familiare di ciascun dipendente dell’Istituto stabilito in Italia la
possibilità di svolgere un lavoro autonomo o dipendente.
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Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) esprime contrarietà in me-
rito alla possibilità che l’Istituto forestale europeo faccia ricorso ad enti
non italiani per garantire l’assicurazione sanitaria e previdenziale al perso-
nale.

Il relatore DE ANGELIS (L-SP-PSd’Az) manifesta perplessità in me-
rito alla possibilità di intervenire sul contenuto dell’Accordo, tenuto conto
anche che il disegno di legge in esame è già stato approvato dall’altro
ramo del Parlamento.

La presidente MATRISCIANO propone quindi di trasmettere even-
tuali proposte concernenti la redazione del parere in tempo utile per l’ap-
provazione nella seduta di giovedı̀ prossimo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 rela-

tiva all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori

di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE (n. 378)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della leg-

ge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 aprile.

Dopo aver espresso un giudizio positivo in ordine all’impianto gene-
rale del provvedimento, la senatrice DRAGO (FdI) richiede una rifles-
sione in merito alle previsioni relative al congedo di paternità obbligato-
rio, di cui all’articolo 2, definito come autonomo, aggiuntivo e indipen-
dente dal congedo fruito dalla madre, con particolare riferimento al rischio
di compressione delle possibilità di scelta delle famiglie. A tale proposito,
sottolinea la relazione con le misure di analogo tenore recate dalla legge
delega in materia di famiglia, recentemente approvata. Ritiene pertanto
opportuno che la Commissione disponga del tempo necessario per ulteriori
approfondimenti in merito.

La relatrice CATALFO (M5S) osserva che il congedo di paternità ob-
bligatorio è stato introdotto in via sperimentale nell’ordinamento italiano
nel 2021 e successivamente reso strutturale dalla legge di bilancio e
che, inoltre, lo schema di decreto legislativo in esame opera il recepi-
mento di una specifica previsione della direttiva (UE) 2019/1158 rispetto
alla quale risultano coerenti i contenuti in materia della menzionata legge
delega.
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La presidente MATRISCIANO, constatato che non vi sono altre ri-
chieste di intervento, dichiara chiusa la discussione generale. Propone
quindi di trasmettere eventuali proposte relative al parere entro il termine
di giovedı̀ 5 maggio, ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA VERTENZA DEI LAVORATORI DEL CALL CENTER DI ITA AIRWAYS

La senatrice CATALFO (M5S) richiama l’attenzione sulla questione
del call center della società ITA, stante il grave rischio che oltre 500 di-
pendenti, in assenza di un accordo, perdano il posto di lavoro. Suggerisce
pertanto di audire i responsabili della società, i sindacati e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

Il senatore DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU) considera urgente l’inter-
vento in Commissione del Ministro dell’economia e delle finanze e dei
vertici della società, al fine di ottenere chiarimenti in merito al piano in-
dustriale e alle voci relative alla vendita di quote societarie.

La seduta termina alle ore 16.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

300ª Seduta

Presidenza della Presidente
PARENTE

La seduta inizia alle ore 15.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) 2021/953 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certi-

ficati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19

(certificato COVID digitale dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle persone

durante la pandemia di COVID-19 (n. COM(2022) 50 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) 2021/954 su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certi-

ficati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19

(certificato COVID digitale dell’UE) per i cittadini di Paesi terzi regolarmente soggior-

nanti o residenti nel territorio degli Stati membri durante la pandemia di COVID-19

(n. COM(2022) 55 definitivo)

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 aprile.

La PRESIDENTE, dopo aver ricordato che è stata dichiarata aperta la
discussione generale, avverte che non sono pervenuti i pareri delle Com-
missioni consultate.

Prende atto la Commissione.

Quindi, non essendovi richieste d’intervento, il seguito dell’esame
congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

304ª Seduta

Presidenza della Presidente

MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica

Ilaria Fontana.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure

urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con condizione e osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 aprile.

La presidente MORONESE riepiloga brevemente i punti sui quali si è
concentrata l’attenzione nel corso dell’esame.

Si svolge quindi un breve dibattito nel quale intervengono il relatore
BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) (argomentando sul punto 2.9 dello schema
di parere illustrato nella scorsa seduta), il senatore FERRAZZI (PD) (ar-
gomentando sul punto 3.1 del medesimo schema) ed il senatore ARRI-
GONI (L-SP-PSd’Az) (argomentando sul punto 2.2).

Il relatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), preso atto delle risultanze
del dibattito, dà conto di un’ulteriore nuovo schema di parere favorevole
con condizione e osservazioni (pubblicato in allegato).

Si procede quindi alle dichiarazioni di voto.
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Il senatore NASTRI (FdI) osserva che il decreto-legge in titolo
manca in generale di una visione strategica.

Non vengono inoltre recepite misure sollecitate da tempo dalla sua
parte politica, come la riduzione delle accise su benzina e gasolio, l’incre-
mento del valore del contributo straordinario sotto forma di credito d’im-
posta per l’acquisto di componenti energetiche e misure per compensare le
spese di acquisto del gas naturale.

Preannuncia pertanto, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto
contrario.

Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az), nel ringraziare il relatore per
l’eccellente lavoro di sintesi, pone l’accento sull’importanza del decreto
legge in titolo, che stanzia ben 3,1 miliardi di euro per far fronte al
caro-energia.

Auspica quindi che, in prossimi provvedimenti (peraltro già allo stu-
dio), si possano reperire le risorse necessarie per implementare altre mi-
sure, come la proroga della riduzione delle accise e l’introduzione del-
l’IVA agevolata sul gas usato per l’autotrazione e su quello impiegato ne-
gli impianti di teleriscaldamento.

Conclude preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto
favorevole sull’ulteriore nuovo schema di parere presentato dal relatore.

Il senatore FERRAZZI (PD) pone l’accento sulla particolare valenza
delle misure di copertura finanziaria predisposte dall’articolo 37 del de-
creto-legge. Infatti, al posto di scegliere la via (decisamente irresponsabile
ed economicamente discutibile) di ricorrere a nuove emissioni di debito
pubblico, la norma introduce un’opportuna misura perequativa prendendo
di mira l’extra-reddito percepito da poche grandi società, che hanno bene-
ficiato dei maggiori utili dovuti all’aumento dei prezzi energetici, per re-
distribuirlo in favore di famiglie e piccole imprese.

Preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto favorevole.

Ad avviso della senatrice NUGNES (Misto) il provvedimento iscritto
all’ordine del giorno non coglie pienamente l’opportunità di rivedere il
Piano nazionale per l’energia ed il clima, ricorrendo ancora a vecchie e
superate fonti di sostentamento energetico e recando una disciplina dere-
golamentata e scomposta sulle fonti di energia rinnovabile, peraltro trascu-
rando anche tematiche di sicura importanza (come l’agro-voltaico, oggetto
di numerosi appelli da parte dei Coltivatori diretti).

Per questi motivi preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il
voto contrario.

La senatrice LA MURA (Misto) si associa a quanto osservato dalla
senatrice Nugnes.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, la presidente MORONESE,
previa verifica del numero legale, pone ai voti l’ulteriore nuovo schema di
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parere favorevole con condizione e osservazioni presentato dal relatore,
che risulta approvato.

IN SEDE REDIGENTE

(1571-B) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la
promozione dell’economia circolare («legge SalvaMare»), approvato dalla Camera dei

deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati

(Discussione e rinvio)

Introduce la discussione la relatrice LA MURA (Misto), sofferman-
dosi sulle modificazioni introdotte dalla Camera dei deputati nel corso del-
l’esame in seconda lettura.

Nel dettaglio, il comma 2 dell’articolo 1 aggiorna i richiami norma-
tivi al decreto legislativo n. 182 del 2003 (di recepimento della direttiva
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti
dalle navi ed i residui del carico) facendo rinvio alle disposizioni nel frat-
tempo introdotte dal decreto legislativo n. 197 del 2021 (recante «Recepi-
mento della direttiva (UE) 2019/883, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il
conferimento dei rifiuti delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE
e abroga la direttiva 2000/59/CE), il quale ha abrogato il precedente com-
plesso normativo.

In secondo luogo, viene soppresso l’articolo 12 del testo precedente-
mente approvato dal Senato, che recava disposizioni in materia di prodotti
che rilasciano microfibre, volte in particolare a prescrivere obblighi di eti-
chettatura per i prodotti tessili o di abbigliamento che rilasciano microfi-
bre al lavaggio. Infatti, alla luce di quanto evidenziato nel parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione europea) della Camera, si è rav-
visato il rischio che, pur nell’apprezzabile finalità di sensibilizzazione dei
consumatori sull’impatto inquinante dei prodotti tessili acquistati, la previ-
sione di obblighi di etichettatura ulteriori rispetto a quelli previsti nella
normativa europea potesse pregiudicare il corretto funzionamento del mer-
cato interno e non risultare conforme a quanto disposto dalla direttiva
(UE) 2015/1535.

Conclude osservando che il termine del 31 marzo 2022, contenuto
nell’articolo 6, risulta ad oggi superato.

Con riferimento all’ultima osservazione della relatrice, la presidente
MORONESE osserva che l’articolo 6 non è stato modificato dalla Camera
dei deputati. In ragione di ciò, stante quanto prescritto dall’articolo 104
del Regolamento, un’eventuale modifica non sarebbe possibile. Ritiene
che, al riguardo, la soluzione più lineare potrebbe essere quella di varare
il testo, senza ulteriori modifiche sul punto, chiedendo contestualmente al
Governo ad innovare, non appena possibile, la predetta disposizione attra-
verso opportuni interventi di natura legislativa. Si tratta comunque di una
questione che potrà essere ulteriormente approfondita nel corso della di-
scussione.
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Propone quindi di fissare per giovedı̀ 28 aprile, alle ore 18, il termine
per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti.

La Commissione conviene sull’ultima proposta formulata dalla Presi-
dente.

La presidente MORONESE dichiara aperta la discussione generale.

Non essendovi richieste di intervento, il seguito della discussione è
infine rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2564

La 13ª Commissione permanente, esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge di conversione in titolo,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge in titolo, al fine del contenimento dei
prezzi di gasolio e benzina legato all’eccezionale fenomeno del caro car-
buranti, prevede per 30 giorni (dal 22 marzo al 20 di aprile compreso) la
riduzione delle aliquote di accisa nella misura di 25 centesimi per litro
sulla benzina e sul gasolio, impiegando a copertura parziale degli oneri
della stessa disposizione le maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle vendite di benzina e gasolio nel periodo 1 ottobre
2021 – 28 febbraio 2022;

al fine del contenimento dei prezzi di gasolio e benzina legato al-
l’eccezionale fenomeno del caro carburanti l’articolo 18 prevede per le
imprese esercenti attività agricola e della pesca il riconoscimento di un
credito di imposta del 20% delle spese sostenute per l’acquisto di gasolio
e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio dell’attività
agricola e della pesca, effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2022, al netto dell’imposta sul valore aggiunto. Il credito di imposta è uti-
lizzabile in compensazione dalle imprese beneficiarie ed è anche cedibile
(articolo 9), solo per intero, ad altri soggetti;

a fronte del caro energia, l’articolo 3 prevede per le imprese con
potenza disponibile uguale o superiore ai 16,5 kW, diverse da quelle ener-
givore, un riconoscimento di un credito di imposta del 12% per le spese
sostenute per l’energia elettrica acquistata ed effettivamente utilizzata,
nel secondo trimestre 2022, nel caso in cui i costi sostenuti nel primo tri-
mestre 2022 hanno subito un incremento superiore al 30% rispetto ai costi
sostenuti nel medesimo periodo dell’anno 2019. Il credito di imposta è uti-
lizzabile in compensazione dalle imprese beneficiarie ed è anche cedibile,
solo per intero, ad altri soggetti;

a fronte del caro energia, l’articolo 4 prevede per le imprese di-
verse da quelle gasivore, riconoscimento di un credito di imposta del
20% delle spese sostenute per l’acquisto di gas consumato nel secondo tri-
mestre solare 2022, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, cal-
colato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferi-
mento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del
mercati energetici (GME), abbia subı̀to un incremento superiore al 30
per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre
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dell’anno 2019. Il credito di imposta è utilizzabile in compensazione dalle
imprese beneficiarie ed è anche cedibile, solo per intero, ad altri soggetti;

a fronte del caro energia, l’articolo 5 prevede l’innalzamento del
credito di imposta dal 20% al 25% a beneficio delle imprese energivore
(per le spese sostenute per l’energia elettrica acquistata ed effettivamente
utilizzata, e anche prodotta e autoconsumata, nel secondo trimestre 2022)
e l’innalzamento del credito di imposta dal 15% al 20% a beneficio delle
imprese gasivore (per le spese sostenute per l’acquisto di gas consumato
nel secondo trimestre 2022) come già riconosciuti con il decreto
17/2021 cosiddetto «Energia o Sostegni Quater». Il credito di imposta è
utilizzabile in compensazione dalle imprese beneficiarie ed è anche cedi-
bile (articolo 9), solo per intero, ad altri soggetti;

a fronte del caro energia, l’articolo 6 prevede per il periodo 1º
aprile – 31 dicembre 2022, l’estensione del valore ISEE, da 8.265 euro
a 12.000 euro, per l’accesso al bonus sociale l’elettricità e gas da parte
delle famiglie, innalzando la platea dei nuclei beneficiari da 4 a 5,2 mi-
lioni;

il decreto legge in titolo rappresenta il sesto provvedimento attra-
verso il quale, a partire dal secondo semestre 2021, il Governo è interve-
nuto stanziando complessivamente quasi 20 miliardi per fronteggiare il
caro energia (luce e gas) e il caro carburanti;

il caro energia, ulteriormente aggravato dalla crisi in Ucraina, sta
confermando di avere caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti
analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all’in-
grosso si manterrà elevato almeno fino al 2023, sta minando la ripresa
economica post Covid, va ad alimentare l’aumento dei prezzi dei beni
di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie, Pubbliche Am-
ministrazioni (a partire dai comuni e dagli ospedali), impianti sportivi (a
partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del settore
manifatturiero, che sono costrette a rallentare e anche fermare le produ-
zioni. Il prezzo medio giornaliero di acquisto dell’energia elettrica di
marzo 2022 è stato altissimo e pari a 308,07 euro/MWh (fonte GME), va-
lore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e 6
volte superiore al prezzo degli anni precedenti. Anche il prezzo del gas
naturale di marzo 2022 è stato altissimo e pari a 128,317 euro/MWh, va-
lore 6 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;

i competitori Europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi
energetici, hanno già approntato misure a vantaggio delle proprie imprese:
in Francia sono stati destinati alle imprese industriali, a prezzo di costo
(42 E/MWh), 120 TWh di energia elettrica nucleare in uno schema di mi-
sura pluriennale. Nel nostro paese, in analogia con quanto posto in essere
in altri paesi europei, possono essere implementate soluzioni che sfruttano
la specificità che contraddistinguono il nostro sistema energetico e portino
un sollievo temporaneo alle imprese esposte al caro energia e allo stesso
tempo delineino un quadro strutturale virtuoso tale da sviluppare la produ-
zione di energia rinnovabile e supportare uno sviluppo decarbonizzato
della nostra industria;
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l’aumento dei prezzi dell’energia elettrica impatta sulle bollette de-
gli italiani, già pesantemente gravate dagli oneri di sistema quantificabili
in circa 13 miliardi di euro, quali corrispettivi destinati alla copertura dei
costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema energetico, tra i
quali rientrano la promozione dell’efficienza energetica, il sostegno alle
energie rinnovabili (componente maggiormente rilevante), lo smantella-
mento delle vecchie centrali nucleari, il bonus sociale, il regime tariffario
speciale per le ferrovie. Peraltro, dal gennaio 2022 a gravare sulle bollette
dell’energia elettrica vi è il «Corrispettivo mercato capacità» quale nuova
componente che peserà annualmente per circa 1,5 miliardi di euro, relativa
al capacity market atto a garantire la sicurezza del sistema e l’approvvi-
gionamento di energia elettrica per effetto della non programmabilità delle
rinnovabili;

il caro energia tocca anche il gas per autotrazione che però fino ad
oggi non ha beneficiato di alcuna agevolazione. Eppure, in Italia su 40 mi-
lioni di auto in circolazione, circa 1,1 milioni sono a metano e, inoltre, nel
nostro paese sono circolanti per l’autotrasporto circa 3.800 mezzi pesanti a
GNL, attualmente unica alternativa sostenibile nella transizione ai mezzi a
gasolio. Il prezzo di vendita al pubblico del metano per autotrazione ri-
sulta essere mediamente di 2,2 euro/Kg per il metano (CNG) e di 2.6
euro/Kg per il GNL, valori raddoppiati rispetto agli anni precedenti;

il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette»,
la legge di bilancio 2022 e il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, cosid-
detto «decreto Energia o Sostegni Quater» hanno previsto, rispettivamente
per l’ultimo trimestre 2021, il primo e il secondo trimestre 2022, l’IVA
agevolata con aliquota del 5% per la somministrazione di gas ad usi civili
ed industriali, ma escludendo l’aliquota ridotta alle ipotesi di fornitura del
calore, prodotto dal gas naturale, mediante il teleriscaldamento nonché alle
somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas
naturale nell’ambito di un Contratto Servizio Energia o di un Contratto di
rendimento energetico, con ciò determinando da mesi ripercussioni nega-
tive per l’intero comparto, poiché gli utenti del settore che si trovano ad
agire in un contesto di mercato distorsivo della concorrenza e lesivo del
principio di neutralità tecnologica;

con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro della transizione ecologica del 18 marzo 2022 sono appli-
cate misure di abbattimento di 25 centesimi delle accise su benzina e ga-
solio utilizzando il sovra-gettito iva fino al 22 aprile, termine appena
esteso al 2 maggio 2022 con un ulteriore decreto MEF di concerto con
il MITE firmato il 6 aprile scorso;

occorre nuovamente intervenire per contrastare il caro energia e
per frenare l’aumento dei prezzi dei beni di consumo e dei materiali
che colpiscono pesantemente le famiglie, sia direttamente con gli aumenti
in bolletta e sia per gli inevitabili aumenti dei prezzi dei beni di consumo
per effetto degli aumenti dei costi di produzione, e le attività economiche
italiane che vedono ulteriormente indebolita la propria competitività sui
mercati europei e internazionali che da anni beneficiano di prezzi dell’e-
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nergia inferiori di quelli italiani, sia con ulteriori stanziamenti e sia con
misure strutturali per rimuovere le criticità del sistema energetico del
Paese a partire dall’elevata dipendenza energetica dall’estero.

considerato che:

l’articolo 37 del presente decreto legge prevede l’istituzione per
l’anno 2022 di un contributo (tassa 10%) a titolo di prelievo solidaristico
straordinario, per contenere il caro bollette di imprese e famiglie, a carico
delle imprese energetiche che esercitano l’attività di produzione di gas
metano o di estrazione di gas naturale, dei soggetti rivenditori di energia
elettrica di gas metano e di gas naturale e dei soggetti che esercitano l’at-
tività produzione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi;

la disposizione che istituisce il contributo solidaristico straordinario
con finalità di equità e giustizia, rischia però di introdurre effetti distorsivi
sulle aziende del downstream petrolifero derivanti dagli indicatori utiliz-
zati per determinare la base imponibile su cui è calcolato il contributo,
in quanto il confronto per individuare gli extra-profitti viene effettuato ri-
spetto ad un periodo (quarto trimestre 2020 – primo trimestre 2021) in cui
erano in atto significative restrizioni della mobilità con conseguente forte
contrazione delle vendite al consumo;

ulteriore effetto distorsivo relativo alla disposizione che istituisce il
contributo solidaristico straordinario si avrebbe nel caso in cui fossero in-
clusi nella base imponibile elementi che derivano dalla cessione di cespiti
o di azioni o quote, che sono frutto di operazioni straordinarie che nulla
hanno a che fare con l’incremento dei prezzi del settore dell’energia;

esprime parere favorevole

A) a condizione che vengano adottate le misure necessarie per
potenziare l’efficacia del sistema di controllo nazionale delle ARPA;

B) e con le seguenti osservazioni:

1) si invita, al fine di contrastare il caro carburanti e il caro
energia, a valutare l’opportunità:

1.1) di prevedere un ulteriore stanziamento significativo di ri-
sorse per far fronte al drammatico livello dei prezzi dell’energia elettrica
e del gas naturale, anche nel terzo trimestre 2022, per contenere le bollette
di famiglie, Pubbliche Amministrazioni, impianti sportivi, ed imprese con
particolare riferimento alle energivore e gasivore del settore manifattu-
riero, nonché tenendo conto anche delle specifiche difficoltà di determinati
distretti produttivi;

1.2) di prevedere la proroga ulteriore della riduzione delle ali-
quote di accisa sulla benzina e sul gasolio;

1.3) di prevedere opportune iniziative di "electricity release" che
consentano la cessione e il trasferimento a settori industriali esposti al caro
energia e a rischio di chiusura, attraverso contratti di medio/lungo termine
a prezzi calmierati, di un quantitativo di energia elettrica prodotta da im-
pianti a fonti rinnovabili e ritirata dal GSE;
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1.4) di prevedere lo spostamento strutturale, anche per ragioni di
equità fiscale, di una parte degli oneri di sistema della bolletta elettrica
nella fiscalità generale, con particolare riferimento al bonus elettrico e
ai regimi tariffari speciali per il servizio ferroviario universale e merci,
mediante un riordino della disciplina delle varie componenti degli stessi
oneri e delle altre voci in bolletta;

1.5) di prevedere l’estensione dell’IVA agevolata del 5% anche
al gas per autotrazione, al pari dell’agevolazione introdotta al gas per usi
civili e industriali;

1.6) di prevedere l’estensione dell’IVA agevolata del 5% anche
alla cessione del calore agli utenti finali tramite teleriscaldamento nonché
alle somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell’ambito di un Contratto Servizio Energia o di un Con-
tratto di rendimento energetico.

2) si invita inoltre, per le medesime finalità di cui al punto 1, a
valutare più in particolare l’opportunità:

2.1) di estendere il potere di indagine e di controllo affidato al
Garante per la sorveglianza dei prezzi, di concerto anche con il Corpo
della Guardia di Finanza, non solo alla prevenzione di future anomalie
e manovre difformi dalle regole del libero mercato, ma anche agli even-
tuali operati speculativi antecedenti, intervenuti prima dell’entrata in vi-
gore del decreto legge;

2.2) in merito all’articolo 3, di incrementare il valore del contri-
buto straordinario sotto forma di credito di imposta per la spesa sostenuta
per l’acquisto della componente energetica;

2.3) in merito all’articolo 4, di prevedere un superammortamento
delle spese per acquisto del gas naturale alle imprese diverse da quelle a
forte consumo di gas a parziale compensazione dei maggiori costi effetti-
vamente sostenuti per l’acquisto del gas medesimo;

2.4) in merito all’articolo 6, di estendere la platea dei beneficiari
dei bonussociali per l’energia elettrica ed il gas, elevando, almeno per il
primo semestre 2022, a 15.000 euro il valore soglia dell’ISEE per l’ac-
cesso delle famiglie economicamente svantaggiate;

2.5) di introdurre specifiche misure di sostegno nei confronti dei
comuni montani già costretti a rivedere i propri bilanci a seguito dell’au-
mento dei prezzi, per garantire apposite risorse per la gestione di numerosi
edifici, compresi quelli dati ad uso gratuito alle associazioni o le scuole,
che hanno rilevanti necessità di illuminazione e riscaldamento;

2.6) di prevedere specifiche misure per intervenire sulle compo-
nenti fiscali e parafiscali della bolletta elettrica e del gas naturale, aumen-
tando il livello di esenzione per i settori della manifattura, in particolare i
comparti energivori a rischio delocalizzazione;

2.7) di aumentare la produzione nazionale di gas naturale e rie-
quilibrare, sul piano geopolitico, la struttura di approvvigionamento del
Paese;
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2.8) in relazione agli articoli 3 e 4, di incentivare tramite aiuti
alle imprese, ai comuni e ai cittadini non solo gli impianti di rinnovabili
o di cogenerazione ma anche impianti a basse emissioni per il riscalda-
mento con caldaie a condensazione in classe energetica alta o pompe di
calore per consumare meno gas;

2.9) di valorizzare e promuovere le potenzialità delle comunità
energetiche e dell’autoconsumo collettivo nel processo di decarbonizza-
zione dell’economia e di transizione energetica. A tal fine si propone,
in primo luogo, di realizzare una campagna informativa e promozionale
a livello nazionale. In secondo luogo si propone di innalzare progressiva-
mente da 1 MW a 3 MW il limite di potenza degli impianti parte di co-
munità dell’energia o di configurazioni di autoconsumo collettivo che pos-
sono accedere agli incentivi diretti previsti dall’articolo 5, comma 4, del
Decreto legislativo n. 199 del 2021 attraverso tariffe specifiche;

2.10) in relazione all’articolo 6, di prevedere con urgenza l’at-
tuazione di un piano nazionale per la riduzione di consumo di elettricità
e di gas tramite informazioni chiare ai cittadini usando ogni mezzo di co-
municazione (TV, radio, stampa e web), anche per contrastare i cambia-
menti climatici e ridurre le emissioni di CO2;

2.11) di istituire un’agevolazione per i consumatori per l’acqui-
sto di elettrodomestici ad alta efficienza e dotati di etichetta energetica.

L’agevolazione, in linea con gli obiettivi di efficienza energetica
e sostenibilità presenti anche nel PNRR, si rende ancor più necessaria nel-
l’attuale momento storico, caratterizzato dall’aumento dei costi dell’ener-
gia e dalla necessità di trovare fonti energetiche alternative e adottare mi-
sure che limitino i consumi;

2.12) in relazione all’articolo 21, di prevedere che i gessi defe-
cazione da fanghi siano tracciati e tracciabili, mediante controlli su lotti
omogenei onde evitare disastri ambientali sul suolo e il sottosuolo.

3) si invita, in ordine alla disciplina del contributo straordinario
contro il caro bollette, a valutare l’opportunità:

3.1) di intervenire sulla metodologia di calcolo del contributo
solidaristico straordinario, al fine di introdurre i correttivi e i migliora-
menti necessari per garantire ragionevolezza ed equità nell’individuazione
dell’entità del contributo, in particolare prendendo a riferimento almeno
un esercizio antecedente all’emergenza sanitaria da Covid-19, riconside-
rando l’inclusione nella base imponibile di elementi che derivano dalla
cessione di cespiti o di azioni o quote, che sono frutto di operazioni straor-
dinarie che nulla hanno a che fare con l’incremento dei prezzi del settore
dell’energia, nonché ampliando la base dei soggetti a cui applicare il con-
tributo straordinario, con particolare riguardo agli operatori che non hanno
una stabile organizzazione nel territorio nazionale;

3.2) di prevedere che per i produttori di energia da fonti rinno-
vabili con impianti fotovoltaici e di fonte solare, idroelettrica, geotermoe-
lettrica ed eolica di potenza superiore a 20 Kw, il calcolo del contributo
straordinario si faccia sottraendovi la compensazione già pagata da questi
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soggetti come previsto dall’articolo 15-bisdel DL 4/2022 sui loro eventuali
extra-profitti, autorizzando il MEF a modulare la misura del contributo
straordinario qualora tale sottrazione della compensazione già pagata dai
produttori di energie rinnovabili riduca effettivamente la base imponibile
del contributo stesso onde garantire il gettito previsto di 3.980 milioni;
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

300ª Seduta

Presidenza del Presidente
STEFANO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Amendola.

La seduta inizia alle ore 13,30.

IN SEDE REFERENTE

(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.

Il PRESIDENTE comunica che il senatore Rufa ha sottoscritto tutti
gli ordini del giorno ed emendamenti a firma di senatori del Gruppo
Lega e che il senatore Malan ha fatto altrettanto per quelli a firma del se-
natore Fazzolari. Inoltre, il senatore Fazzolari ha ritirato gli emendamenti
16.1, 16.8 e 16.10.

La Commissione passa all’esame degli ordini del giorno presentati al
disegno di legge in titolo.

Il rappresentante del GOVERNO accoglie gli ordini del giorno G/
2481/1/14 (sottoscritto dal senatore LOREFICE (M5S)), G/2481/2/14 (te-
sto 2) (sottoscritto dal senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT,

UV))), mentre l’ordine del giorno G/2481/3/14 è accolto come raccoman-
dazione.
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Sull’ordine del giorno G/2481/4/14, il rappresentante del GOVERNO
dichiara di poterlo accogliere se riformulato nella parte relativa all’appli-
cazione del concetto di economia circolare alle materie plastiche.

Su richiesta del senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az), l’ordine del
giorno G/2481/4/14 è accantonato, per poter meglio valutare la proposta di
riformulazione.

Il rappresentante del GOVERNO accoglie gli ordini del giorno G/
2481/5/14 e G/2481/6/14.

Si passa all’esame degli emendamenti.

Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il
PRESIDENTE pone ai voti, con il parere favorevole della relatrice MA-
SINI (Misto-+Eu-Az) e del rappresentante del GOVERNO, l’emenda-
mento 1.1, che è approvato.

Sull’emendamento 1.2 (sottoscritto anche dalla senatrice GIAN-
NUZZI (Misto)), la relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il rappresentante
del GOVERNO esprimono parere contrario, con invito a trasformarlo in
ordine del giorno.

Il senatore MALAN (FdI) accoglie l’invito, ritirando e trasformando
l’emendamento 1.2 nell’ordine del giorno G/2481/7/14, pubblicato in alle-
gato, che è, quindi, accolto dal Governo.

Con il parere contrario della relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e del
rappresentante del GOVERNO, posti ai voti, sono respinti, con distinte
votazioni, gli emendamenti 3.1 (sottoscritto dalla senatrice GIANNUZZI
(Misto)) e 3.2.

Similmente, con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 4.1,
4.2 e 4.3 (sottoscritto dai senatori DE SIANO (FIBP-UDC) e CESARO
(FIBP-UDC)), previo parere contrario della relatrice MASINI (Misto-

+Eu-Az) e del rappresentante del GOVERNO.

Sugli emendamenti 4.12, 4.4 e 4.13 (sottoscritto dal senatore LORE-
FICE (M5S)), la relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il rappresentante del
GOVERNO esprimono un invito al ritiro, essendo la materia oggetto an-
che di successivi emendamenti.

Su richiesta del senatore LOREFICE (M5S), gli emendamenti 4.12,
4.4 e 4.13 sono accantonati.

Similmente, sugli emendamenti 4.5 (sottoscritto dal senatore DE
SIANO (FIBP-UDC)) e 4.6 (sottoscritto dal senatore MARCUCCI
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(PD)), la relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il rappresentante del GO-
VERNO esprimono un invito al ritiro.

Gli emendamenti 4.5 e 4.6 sono, quindi, ritirati dai proponenti.

Sugli emendamenti 4.14 (testo 2), 4.7 (testo 2), non è ancora perve-
nuto il parere della 5ª Commissione. Sono, pertanto, accantonati gli emen-
damenti 4.14 (testo 2), 4.7 (testo 2), 4.8, 4.9, 4.10 e 4.15.

Con il parere contrario della relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e del
rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento
4.11.

Con il parere favorevole della relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e
del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, è approvato l’emenda-
mento 5.1.

Gli emendamenti 6.1 e 6.2 sono accantonati.

Sugli emendamenti 9.1, 9.2, 9.3 e 9.4 (sottoscritto dalla senatrice
GIANNUZZI (Misto)), la relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il rappre-
sentante del GOVERNO esprimono parere contrario.

Con distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 9.1, 9.2,
9.3, questo previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN
(FdI), e 9.4.

Con il parere contrario della relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e del
rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento
10.1 (sottoscritto dai senatori MARCUCCI (PD) e MALAN (FdI)).

Sull’emendamento 10.2 (testo 2) non è ancora pervenuto il parere
della 5ª Commissione e pertanto viene accantonato.

Sull’emendamento 10.3 (sottoscritto dal senatore Marcucci), la rela-
trice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il rappresentante del GOVERNO espri-
mono un invito al ritiro.

L’emendamento 10.3 è quindi ritirato.

Sull’emendamento 10.4, la relatrice MASINI (Misto-+Eu-Az) e il
rappresentante del GOVERNO esprimono un invito al ritiro, per conver-
gere sull’analogo emendamento 10.0.1 su cui esprimono un parere favore-
vole, previa riformulazione nel senso di prevedere che il divieto di com-
mercio della fauna selvatica ed esotica sia stabilito nell’ambito di una
complessiva regolamentazione del settore.



26 aprile 2022 14ª Commissione– 90 –

Su richiesta del senatore Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az), gli emenda-
menti 10.4 e 10.0.1 sono quindi accantonati, per una più approfondita va-
lutazione della proposta di riformulazione.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 rela-

tiva a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea (n. 377)

(Osservazioni alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 aprile.

La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, presenta uno schema di
osservazioni sull’atto del Governo in titolo, di attuazione della direttiva
(UE) 2019/1152, finalizzata a migliorare la trasparenza e la prevedibilità
delle condizioni di lavoro nell’UE, introducendo nuove disposizioni da ap-
plicarsi a decorrere dal 1º agosto 2022.

Dopo aver ricordato i contenuti dello schema di decreto legislativo,
propone di formulare osservazioni favorevoli, invitando, tuttavia, la Com-
missione di merito, in riferimento all’articolo 1, comma 1, lettera e), e al-
l’articolo 4, comma 1, lettera c), che introduce il nuovo articolo 2 nel de-
creto legislativo del 26 maggio 1997, n. 152, a valutare l’opportunità di
limitare l’esenzione del personale della pubblica amministrazione con rife-
rimento al solo comma 1, del citato articolo 2, e non anche al comma 2,
che prevede la comunicazione per iscritto, prima della missione all’estero
di durata superiore alle quattro settimane, delle informazioni circa le di-
verse condizioni di lavoro, considerato che la direttiva non prevede per
tali disposizioni la possibilità di non applicazione al personale del settore
pubblico.

Inoltre, in riferimento al capo IV, sulle misure di tutela, propone di
invitare la Commissione di merito a valutare l’opportunità di stabilire spe-
cifiche presunzioni, confutabili dal datore di lavoro, a beneficio del lavo-
ratore che non ha ricevuto a tempo debito i documenti di cui al nuovo ar-
ticolo 1, comma 3, e al nuovo articolo 3, del decreto legislativo n. 152 del
1997, come previsto dall’articolo 15 della direttiva.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale,
pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto
di seduta.

La Commissione approva.
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(2560) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici
persistenti, con Allegati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, introduce l’esame del disegno
di legge in titolo, di ratifica della Convenzione di Stoccolma sugli inqui-
nanti organici persistenti (Persistent Organic Pollutants POP), adottata il
22 maggio 2001 a Stoccolma ed entrata in vigore il 17 maggio 2004. La
Convenzione risulta attualmente sottoscritta da 182 Paesi, tra i quali tutti
gli Stati dell’UE.

La Convenzione è stata approvata anche dalla stessa Unione europea
mediante la decisione del Consiglio 2006/507/CE del 14 ottobre 2004. Le
misure previste dalla Convenzione sono state poi disciplinate, nell’Unione
europea, dal regolamento (UE) 2019/1021 relativo agli inquinanti organici
persistenti, direttamente applicabile in tutti gli Stati membri.

Il testo della Convenzione si apre con un preambolo in cui si eviden-
zia la natura dannosa degli inquinanti organici persistenti (POP) e sulle
problematiche che essi presentano su scala globale, tenendo conto del
principio di responsabilità comune differenziata, emergente dalla Dichiara-
zione di Rio del 1992 e proponendosi l’obiettivo di proteggere l’ambiente
e la salute umana.

Gli inquinanti in questione, di cui i più noti sono i pesticidi DDT, le
diossine e i furani, persistono per molto tempo nell’ambiente e nel nostro
organismo e possono essere trasportati senza subire modifiche anche
molto lontano dal luogo in cui sono stati prodotti o utilizzati. I problemi
causati dai POP sono legati alle loro proprietà fisiche e chimiche intrinse-
che, al modo e al luogo in cui vengono utilizzati, e agli effetti negativi che
il loro progressivo rilascio ha sulla salute degli esseri umani e sugli eco-
sistemi.

La Convenzione di Stoccolma definisce una serie di azioni, tra cui il
divieto della produzione e dell’uso, compreso l’importazione e l’esporta-
zione, delle sostanze riportate negli allegati A e B, prevedendo tuttavia
la salvaguardia di quantitativi destinati ad essere utilizzati per ricerche
di laboratorio e come campioni di riferimento. Sono comprese, inoltre,
azioni atte a prevenire la produzione e l’uso di nuove sostanze con carat-
teristiche inquinanti organici persistenti e l’introduzione di alcuni criteri
che ne permettano l’identificazione (allegato D).

La Convenzione stabilisce, altresı̀, che ciascuno Stato parte è tenuto a
definire un Piano di attuazione della Convenzione e un Piano d’azione per
la riduzione o eliminazione delle emissioni non intenzionali di origine an-
tropica delle sostanze POP elencate nell’allegato C. Si prevede che il
Piano di attuazione deve essere trasmesso alla Conferenza delle Parti entro
due anni dell’entrata in vigore della Convenzione e che ogni cinque anni
venga effettuata una revisione delle strategie e della loro efficacia con il
conseguente aggiornamento del Piano di azione. La Conferenza delle Parti
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(COP) rappresenta l’organo decisionale e si compone dei rappresentati di
tutti gli Stati parte della Convenzione; si riunisce in via ordinaria ogni due
anni e alle sue riunioni possono partecipare, come osservatori, anche gli
Stati che non sono parte della Convenzione, l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite con le sue agenzie specializzate e l’Agenzia internazionale
dell’energia atomica.

Il disegno di legge si compone di quattro articoli. L’articolo 1 stabi-
lisce le consuete disposizioni in ordine all’autorizzazione alla ratifica,
mentre, l’articolo 2 prevede l’ordine di esecuzione. L’articolo 3, invece,
individua nel Ministero della transizione ecologica l’autorità competente
per l’attuazione delle disposizioni della Convenzione. Inoltre, il medesimo
articolo, nel comma successivo, dispone che entro due anni dalla data di
entrata in vigore della legge venga adottato il Piano d’azione relativo alle
emissioni non intenzionali di cui all’articolo 5 della Convenzione stessa: il
Piano è adottato con decreto del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico, delle politiche agricole,
alimentari e forestali delle infrastrutture e della mobilità sostenibile e della
salute, sentita la Conferenza permanente Stato/Regioni.

Il terzo comma dell’articolo 3 prevede, inoltre, che ai fini della pre-
disposizione del Piano di attuazione, il Ministro della transizione ecolo-
gica si avvale del supporto tecnico-scientifico dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale.

Infine, nell’articolo 4 vengono definite le disposizioni finanziarie.

Considerato che gli impegni previsti dalla Convenzione sono stati già
recepiti nel diritto dell’Unione e che, dunque, sono già parte integrante del
nostro ordinamento, il Relatore ritiene che il disegno di legge di ratifica in
esame non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l’or-
dinamento dell’Unione europea.

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

(1650) FENU ed altri. – Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’e-

same. Parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 marzo.

La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd’Az), relatrice, presenta uno
schema di parere non ostativo sul disegno di legge n. 1650 e sugli emen-
damenti ad esso riferiti, ricordando che il provvedimento regolamenta la
nuova categoria della «impresa sociale di comunità», attribuendo ad
essa il ruolo di promozione dello sviluppo sociale, economico ed umano
dei territori in cui opera.

Dopo aver riepilogato i contenuti del disegno di legge e dei relativi
emendamenti, e valutata l’assenza di profili di incompatibilità con l’ordi-
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namento dell’Unione europea, propone di esprimere un parere non osta-
tivo.

Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del numero legale,
pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto di
seduta.

La Commissione approva.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme per prevenire l’uso improprio

di entità di comodo a fini fiscali e che modifica la direttiva 2011/16/UE

(n. COM(2021) 565 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto

legislativo dell’Unione europea, e rinvio)

Il senatore CORBETTA (M5S), relatore, introduce l’esame della pro-
posta di direttiva in titolo, in materia di contrasto all’evasione ed elusione
fiscale mediante l’uso di società di comodo.

Ricorda che la proposta di direttiva, rientra tra le iniziative annun-
ciate il 18 maggio 2021 dalla Commissione europea, nella comunicazione
sulla tassazione delle imprese per il XXI secolo (COM(2021) 251), in cui
si delinea la visione di un sistema fiscale robusto efficiente ed equo nel-
l’Unione europea, per sostenere la ripresa dell’Europa dalla pandemia da
Covid-19 e per garantire entrate pubbliche adeguate nei prossimi anni.

In tale contesto, la proposta è finalizzata a contrastare l’uso improprio
di entità di comodo a fini fiscali, contro l’elusione e l’evasione fiscali e si
applica a tutte le imprese che sono considerate fiscalmente residenti in
uno Stato membro. A tal fine, la proposta stabilisce indicatori di "sostanza
minima" economica, per identificare le imprese usate impropriamente, al
solo fine di ottenere vantaggi fiscali e attribuisce a tali entità di comodo
determinate conseguenze fiscali.

Sebbene negli ultimi anni siano stati compiuti importanti progressi in
questo settore, in particolare con l’adozione delle direttive anti-elusione
(direttiva (UE) 2016/1164 e direttiva (UE) 2017/952) e l’ampliamento del-
l’ambito di applicazione della direttiva 2011/16/UE relativa alla coopera-
zione amministrativa, perdura il rischio che le persone giuridiche con una
sostanza o un’attività economica assenti o minime siano usate a fini fiscali
impropri, quali l’evasione e l’elusione fiscali.

Risulta, pertanto, necessario adottare ulteriori misure per contrastare
le pratiche che non sono pienamente contemplate dall’attuale quadro giu-
ridico dell’Unione, per far fronte alle situazioni in cui i contribuenti elu-
dono gli obblighi previsti dal diritto tributario o agiscono contro la vera
finalità del diritto tributario utilizzando impropriamente imprese che non
svolgono alcuna attività economica effettiva, causando una perdita di get-
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tito fiscale, lo spostamento del carico fiscale a scapito dei contribuenti
onesti e favorendo un contesto di concorrenza fiscale sleale.

In particolare, il capo I della direttiva definisce l’ambito applicativo
della disciplina e le definizioni utilizzate, identificando, all’articolo 4, i
«redditi pertinenti» come i redditi di natura esclusivamente finanziaria,
slegati dall’esercizio di un’attività economica. Si tratta del reddito da pas-

sive income, nozione simile a quella già utilizzata nell’ambito delle citate
direttive anti-elusione.

Al capo II della direttiva, l’articolo 6, stabilisce che le imprese che
hanno almeno il 75 per cento di ricavi rappresentati da passive income,
e che sono coinvolte per oltre il 60 per cento in attività internazionali e
sono gestite o amministrate tramite società terze, sono tenute a dichiarare,
nella dichiarazione dei redditi, se soddisfano gli indicatori di sostanza mi-
nima. Si tratta del cosiddetto «test di sostanza economica», disciplinato
dall’articolo 7, volto a valutare l’esistenza di un’effettiva attività econo-
mica, identificata da elementi tra cui la presenza di amministratori non
esterni all’impresa e residenti nello Stato dell’impresa, il sostenimento
di oneri a fronte dell’attività, e la disponibilità di uffici nello Stato di lo-
calizzazione della società. Se la sostanza minima economica è presente,
allora l’impresa non è considerata società «di comodo» ed è quindi esente
dagli obblighi stabiliti in tal caso dalla direttiva.

L’articolo 10 stabilisce un’ulteriore esenzione dalla disciplina, per le
società che pur non avendo sostanza economica siano però in grado di di-
mostrare di non aver conseguito vantaggi fiscali a livello di gruppo tramite
l’utilizzo dello schermo societario.

Il capo III della direttiva stabilisce che alle società prive di sostanza
minima economica, considerate quindi «di comodo», è negata l’applica-
zione degli accordi internazionali per evitare le doppie imposizioni, assog-
gettandole all’imposta sui redditi da parte dello Stato membro di residenza
dell’impresa e da parte degli Stati membri degli azionisti.

Il capo IV stabilisce modifiche alla direttiva 2011/16/UE in materia
di scambio di informazioni, al fine di consentire, a tutti gli Stati membri
di avere accesso alle informazioni sulle entità di comodo dell’UE in qual-
siasi momento e senza bisogno di ricorrere a una richiesta di informazioni.

A tale scopo, si prevede che le informazioni siano scambiate tra gli
Stati membri fin dalla prima fase, quando un’impresa è classificata come a
rischio ai fini della direttiva. Gli Stati membri potranno inoltre chiedere
allo Stato membro dell’impresa di effettuare audit fiscali qualora abbiano
motivo di sospettare che l’impresa non abbia una sostanza minima ai fini
della direttiva.

Le informazioni saranno scambiate automaticamente attraverso un re-
gistro centrale, da istituire presso la Commissione europea entro il 30 giu-
gno 2024, a cui le autorità competenti di tutti gli Stati membri hanno ac-
cesso. Gli Stati membri si scambieranno le informazioni senza indugio e
in ogni caso entro 30 giorni dal momento in cui l’amministrazione dispone
delle informazioni.
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I capitoli V e VI contengono le norme relative al monitoraggio del-
l’applicazione della direttiva, al sistema sanzionatorio e alle disposizioni
finali e di entrata in vigore.

Per quanto riguarda la valutazione sul rispetto dei principi di sussi-
diarietà e di proporzionalità, si osserva che la base giuridica è individuata
nell’articolo 115 del TFUE, che prevede la procedura legislativa speciale,
da parte del Consiglio che delibera all’unanimità, previa consultazione del
Parlamento europeo e del Comitato economico e sociale, per l’adozione di
direttive di ravvicinamento delle legislazioni fiscali nazionali con un’inci-
denza diretta sul funzionamento del mercato interno.

Il principio di sussidiarietà appare rispettato in quanto l’obiettivo
stesso della proposta, di contrastare le pratiche di elusione e di evasione
fiscali, è per sua natura di carattere transfrontaliero e non può essere
quindi conseguito in modo soddisfacente attraverso l’azione intrapresa
da ciascuno Stato membro singolarmente. La caratteristica fondamentale
è in fatti proprio il coinvolgimento di sistemi fiscali di più Stati.

Alcuni Stati membri hanno elaborato norme o pratiche mirate, com-
presi criteri relativi alla sostanza economica, per contrastare gli abusi da
parte di entità di comodo nel settore fiscale. Tuttavia le norme differi-
scono notevolmente tra loro e riflettono maggiormente i sistemi e le prio-
rità fiscali nazionali, piuttosto che la dimensione del mercato interno. Oc-
corre pertanto un rafforzamento del livello di regolamentazione europeo
per eliminare la frammentazione e le attuali inefficienze e distorsioni nel-
l’interazione tra misure distinte. Inoltre l’approccio comune europeo nei
confronti delle entità di comodo può garantire la certezza del diritto e ri-
durre i costi di conformità per le imprese che operano all’interno dell’UE.

Anche il principio di proporzionalità appare rispettato in quanto la
proposta si limita ad assicurare il livello minimo di protezione per i si-
stemi fiscali degli Stati membri, necessario per il mercato interno, trattan-
dosi di una direttiva di armonizzazione minima.

Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cu si ritiene l’iniziativa conforme
all’interesse nazionale e ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
Secondo il Governo, per Paesi come l’Italia, storicamente connotati da
un notevole livello impositivo, l’introduzione di norme volte a garantire
una tassazione equa a livello internazionale rappresenta un importante pre-
sidio. Per quanto riguarda la disciplina nazionale di contrasto delle società
di comodo, di cui all’articolo 30 della legge n. 724 del 1994, si ritiene che
essa potrà essere integrata da quella proposta a livello UE, avendo en-
trambe in comune l’obiettivo del contrasto alle società «di comodo»,
ma si basandosi su modalità diverse di individuazione di tali società e
di azione a contrasto delle attività elusive ed evasive.

Infine, la proposta è oggetto di esame da parte di 13 Camere dei Par-
lamenti nazionali dell’UE, che non hanno sollevato criticità in ordine al
rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, salvo il Parla-
mento svedese. Secondo il Riksdag, la Commissione europea non fornisce
una giustificazione sufficiente, a fronte della legislazione già esistente nel
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settore, della necessità di una regolamentazione giuridica aggiuntiva, che
rischia, tra l’altro, sovrapposizioni normative e maggiori oneri amministra-
tivi sia per le imprese che per le amministrazioni fiscali nazionali. Il Par-
lamento svedese ritiene pertanto che la proposta vada al di là di quanto
necessario per raggiungere l’obiettivo prefissato (proporzionalità) e che
pertanto violi il principio di sussidiarietà.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,35.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 377

La 14ª Commissione permanente,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, di attuazione
della direttiva (UE) 2019/1152, finalizzata a migliorare la trasparenza e
la prevedibilità delle condizioni di lavoro nell’UE, che introduce diritti
minimi per i lavoratori e nuovi obblighi informativi in capo al datore di
lavoro in merito alle condizioni di lavoro, integrando in tal senso la diret-
tiva 91/533/CEE che viene pertanto sostituita e abrogata a decorrere dal 1º
agosto 2022;

considerato che:

il decreto legislativo definisce al capo I le finalità e l’ambito di ap-
plicazione, elencando le categorie di lavoratori esclusi dalla sua applica-
zione e specificando le modalità di comunicazione delle informazioni,
da parte del datore di lavoro, che devono essere trasparenti, chiare, com-
plete, conformi agli standard di accessibilità e gratuite;

il capo II, esteso anche al personale del settore pubblico, contiene
modifiche al decreto legislativo del 26 maggio 1997, n. 152, di attuazione
della precedente direttiva 91/533/CEE, in materia informazioni sul rap-
porto di lavoro, prevedendo anche l’informazione sull’uso di sistemi auto-
matizzati ai fini dell’assunzione, gestione o cessazione del rapporto di la-
voro, nonché modifiche al decreto legislativo n. 81 del 2015, recante la
disciplina organica dei contratti di lavoro, e al decreto legislativo n. 181
del 2000, in materia di collocamento e politiche attive del lavoro;

il capo III stabilisce le prescrizioni minime relative alle condizioni
di lavoro, dettate dalla direttiva, prevedendo che il periodo di prova non
possa essere superiore a sei mesi e, nel caso di un rapporto a tempo de-
terminato, debba essere stabilito in maniera proporzionale alla durata del
contratto e alle mansioni da svolgere in relazione alla natura dell’impiego,
prevedendo, altresı̀, che il datore di lavoro non può vietare al lavoratore il
cumulo di impieghi, purché compatibili con lo svolgimento dell’attività la-
vorativa concordata;

il capo IV dispone le misure di tutela dei lavoratori, tra cui anche
la tutela contro comportamenti di carattere ritorsivo o che determinano ef-
fetti sfavorevoli nei confronti dei lavoratori e contro il licenziamento o
trattamenti pregiudizievoli conseguenti all’esercizio dei diritti previsti
dal decreto legislativo;

valutato che lo schema di decreto legislativo provvede a dare piena
attuazione alla direttiva (UE) 2019/1152, entro il termine del 1º agosto
2022, previsto dalla direttiva per il suo recepimento,
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formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

in riferimento all’articolo 1, comma 1, lettera e), e all’articolo 4,
comma 1, lettera c), che introduce il nuovo articolo 2 nel decreto legisla-
tivo del 26 maggio 1997, n. 152, si valuti l’opportunità di limitare l’esen-
zione del personale della pubblica amministrazione con riferimento al solo
comma 1, del citato articolo 2, e non anche al comma 2, che prevede la
comunicazione per iscritto, prima della missione all’estero di durata supe-
riore alle quattro settimane, delle informazioni circa le diverse condizioni
di lavoro, considerato che la direttiva non prevede per tali disposizioni la
possibilità di non applicazione al personale del settore pubblico;

in riferimento al capo IV, sulle misure di tutela, si valuti l’oppor-
tunità di stabilire presunzioni favorevoli, confutabili dal datore di lavoro, a
beneficio del lavoratore che non ha ricevuto a tempo debito i documenti di
cui al nuovo articolo 1, comma 3, e al nuovo articolo 3, del decreto legi-
slativo n. 152 del 1997, come previsto dall’articolo 15 della direttiva.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 1650 E SUI RELATIVI

EMENDAMENTI

La 14ª Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge in titolo, che prevede la creazione
della categoria della «impresa sociale di comunità», attribuendo ad essa
il ruolo di promozione dello sviluppo sociale, economico ed umano dei
territori in cui opera, e gli emendamenti ad esso riferiti;

considerato che l’articolo 1 propone la modifica del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n.112, al fine di inserire nel novero delle attività
di interesse generale anche le attività svolte dalle imprese sociali di comu-
nità ed elenca le attività che le imprese di comunità devono svolgere nel-
l’interesse della comunità e del territorio;

considerato che l’articolo 1, comma 2, stabilisce che le regioni e le
comunità autonome debbano provvedere, entro un anno dall’entrata in vi-
gore del disegno di legge in titolo, all’adeguamento della propria legisla-
zione relativa alle imprese sociali in materia di esenzioni o agevolazioni
nel versamento dei tributi;

considerato che l’articolo 2 modifica l’articolo 88, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, codice del Terzo settore, preve-
dendo che la concessione delle agevolazioni relative al versamento dei tri-
buti, previste dal medesimo articolo, avvenga oltre che ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo agli aiuti di stato cosı̀ detti
«de minimis», e del regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo agli aiuti
«de minimis» nel settore agricolo, anche ai sensi e nei limiti del regola-
mento (UE) n. 360/2012, relativo agli aiuti «de minimis» concessi ad im-
prese che forniscono servizi di interesse economico generale;

considerato che l’articolo 3 modifica il decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, introducendo le imprese sociali di comunità, di cui all’articolo 2 del
disegno di legge in titolo, nel novero degli enti che possono esercitare la
prelazione all’acquisto di beni immobili confiscati;

considerato che l’articolo 4 dispone un incremento della dotazione
del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e agli investimenti in ri-
cerca, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2020;

valutato che il provvedimento non presenta profili di incompatibi-
lità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul disegno di
legge e sugli emendamenti ad esso riferiti.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2481

G/2481/1/14

Gaudiano, Lorefice

Accolto

Il Senato,

premesso che:

le banche di credito cooperativo svolgono un’importante funzione
nell’ambito del sostegno dell’economie locali territoriali e delle specifiche
esigenze di micro credito;

il quadro normativo bancario europeo, gli standard regolamentari e
di supervisione sono impostati sulla base di criteri dimensionali invece che
sulla specificità normativa delle varie tipologie delle aziende di credito,
andando a determinare per le banche di credito cooperativo delle regole
di vigilanza altamente onerose;

nell’attuale assetto europeo, delineato dalla direttiva 2013/36/UE,
le banche di credito cooperativo vengono omologate alle banche e ai
gruppi di maggiori dimensioni, che nulla hanno a che vedere con le ban-
che di comunità;

le banche di credito cooperativo non riescono a vedersi riconosciuti
i diritti di proporzionalità per un disallineamento della normativa europea
del 2013 rispetto alla riforma del settore del 2016;

impegna, quindi, il Governo:

ad attivarsi nelle competenti sedi europee per promuovere una ri-
forma della normativa europea in materia di vigilanza bancaria che possa
tenere conto delle specificità delle banche di credito cooperativo e della
loro funzione mutualistica, revisionando i criteri dimensionali nell’ambito
del processo di modifica della direttiva 2013/36/UE sull’accesso all’atti-
vità degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi
e sulle imprese di investimento.
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G/2481/2/14 (testo 2)

Cattaneo, Bonino, Binetti, Di Marzio, Rizzotti, Durnwalder

Accolto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti norma-
tivi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021»,

premesso che:

l’Unione europea, con il regolamento (UE) n. 536/2014, ha definito
una nuova disciplina, vincolante per gli Stati membri, sulla sperimenta-
zione clinica di medicinali per uso umano;

tale disciplina trova applicazione a decorrere dal 31 gennaio 2022,
fatte salve le norme transitorie che ancora consentono il ricorso alle norme
previgenti;

l’adeguamento, da parte dell’ordinamento nazionale, alla nuova di-
sciplina è necessario per lo svolgimento, a regime, di tutte le attività di spe-
rimentazione clinica di medicinali per uso umano nonché per la partecipa-
zione, già nella fase attuale, da parte dei ricercatori e dei centri di ricerca ope-
ranti in Italia, a numerosi progetti multicentrici presentati o in corso di pre-
sentazione secondo la procedura e i criteri posti dalla nuova normativa;

tale adeguamento è quindi necessario anche per consentire, nel-
l’ambito dei suddetti progetti multicentrici, la fruizione di medicinali spe-
rimentali da parte di pazienti residenti nel territorio nazionale;

la disciplina attualmente vigente in Italia e il relativo assetto orga-
nizzativo richiedono un adeguamento al suddetto regolamento (UE) n.
536/2014, con particolare riguardo alla ridefinizione sia dei requisiti d’ido-
neità dei centri di sperimentazione e dei relativi siti sia delle procedure di
autorizzazione sia della struttura e dell’ordinamento dei comitati etici;

tale adeguamento può essere conseguito mediante il completa-
mento del processo di adozione dei vari provvedimenti attuativi già previ-
sti dalle norme di rango legislativo in materia, e in particolar modo dal-
l’articolo 2 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, e dal decreto legislativo
14 maggio 2019, n. 52;

impegna il Governo:

ad adeguare l’ordinamento interno al regolamento (UE) n. 536/
2014, a completare il processo di adozione dei decreti ministeriali previsti
dall’articolo 2 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, e dal decreto legislativo
14 maggio 2019, n. 52, previa acquisizione delle relative intese, ove con-
template, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e ad assicurare che
a tale adozione seguano i provvedimenti attuativi che le suddette norme di
rango legislativo demandano all’Agenzia Italiana del Farmaco.
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G/2481/3/14

Simone Bossi, Candiani, Casolati, Rufa

Accolto come raccomandazione

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2481 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019»,

premesso che:

il disegno di legge, dopo i lavori della Camera, risulta composto da
20 articoli, che recano disposizioni di delega per il recepimento di alcune di-
rettive europee, principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega relativa
ad altre 5 direttive nonché principi e criteri per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale ad alcuni regolamenti europei e a una raccomandazione;

considerato che:

la pesca sportiva e dilettantistica coinvolge decine di migliaia di
appassionati e associazioni, che hanno un’importanza cruciare sia per l’e-
conomia del territorio interessato che per l’ambiente, dato il loro ruolo
ecologico nel garantire la pulizia dei fiumi, sensibilizzare le nuove gene-
razioni, effettuare interventi di salvaguardia della fauna ittica, promuovere
e valorizzare il patrimonio naturale, turistico, storico culturale, sociale e
paesaggistico;

i ripopolamenti e le immissioni delle specie ittiche rappresentano
un elemento di fondamentale importanza per la funzionalità del sistema
della pesca sportiva e quindi della sopravvivenza del settore della pesca
sportiva e professionale è versa in una situazione critica, di consistente
impatto economico;

la direttiva Habitat (direttiva 92/43/CEE) lascia agli Stati membri il
controllo affinché l’introduzione intenzionale di una specie non autoctona
nell’ambiente naturale del proprio territorio sia disciplinata in modo da
non arrecare alcun pregiudizio agli habitat naturali, né alla fauna e alla
flora selvatiche locali, non prevedendo quindi il divieto di immissione
di specie alloctone;

tuttavia l’Italia, a differenza di altri Stati membri, quali Austria e
Slovenia, ha recepito la direttiva Habitat in senso restrittivo disponendo
il divieto assoluto di immissione delle specie non autoctone;

nello specifico, con il decreto del Presidente della Repubblica n. 357
del 1997, si vietava l’immissione di fauna ittica alloctona; attualmente tale
divieto è stato rimosso in forza della modifica intervenuta con il d.P.R. n.
102/2019 «Regolamento recante ulteriori modifiche dell’articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente
l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habi-
tat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»;

il nuovo iter procedurale stabilisce che le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e gli enti di gestione delle aree protette nazio-



26 aprile 2022 14ª Commissione– 103 –

nali, possano richiedere al Ministero della transizione ecologica l’autorizza-

zione per l’immissione in natura delle specie e delle popolazioni non auto-

ctone;

per effetto del decreto direttoriale MATTM 2 aprile 2020, e soprat-

tutto del correlativo allegato 3 «Contenuti dello studio del rischio per

l’immissione di specie o popolazioni non autoctone per motivazioni di-

verse dal controllo biologico», i criteri per l’ottenimento dell’autorizza-

zione risultano eccessivamente complessi, finanche ostativi, motivi che

hanno portato diverse regioni ad avviare un percorso finalizzato alla ri-

chiesta di deroga all’immissione per le specie ittiche di interesse;

l’attuale normativa ha comportato l’interruzione delle immissioni

di «specie non autoctone», fermando di fatto l’intero sistema pesca nazio-

nale; un esempio concreto riguarda l’immissione del coregone lavarello

(Coregonus lavaretus) e della trota fario (Salmo trutta), che avviene in

modo capillare da oltre un secolo;

con nota direttoriale del 28 febbraio 2022, in ottemperanza del

comma 835 della legge di bilancio 2022, legge 30 dicembre 2021, n.

234, è stato istituito presso il Ministero della transizione ecologica, un Nu-

cleo di ricerca e valutazione, al fine di analizzare le condizioni che deter-

minano il divieto di immissione di specie ittiche non autoctone;

considerato inoltre che:

l’iter per l’assunzione delle decisioni in ordine alle richieste di de-

roga richiede tempi non compatibili con le esigenze di garantire le produ-

zioni e di evitare gravissimi danni ai sistemi di gestione della pesca, ri-

sulta necessario definire una norma transitoria atta a consentire di portare

legittimamente a termine i cicli produttivi ittici, nelle more della presen-

tazione e del perfezionamento dei procedimenti di deroga,

impegna il Governo:

a valutare la sospensione del divieto di reimmissione per le specie

non autoctone già autorizzate in deroga negli ultimi 20 anni, in modo tale

da consentire, durante il lavoro del Nucleo di ricerca e valutazione di cui

in premessa, una valutazione ed un confronto tra enti coinvolti che porti

ad una valutazione meno restrittiva da parte del nostro paese in merito al-

l’applicazione della direttiva Habitat, consentendo l’immissione in natura

di specie o di popolazioni non autoctone, fino al 31 dicembre 2023; in

tal modo si evita di pregiudicare la pesca, ricreativa e professionale, in ac-

que interne, e i relativi allevamenti, e quindi scongiurare importanti rica-

dute negative per l’economia e per tutto l’indotto, con evidenza particolare

per le aree interne vocate al turismo alieutico.
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G/2481/5/14 [già em. 13.0.1 (testo 2)]
Casolati, Candiani, Simone Bossi, Rufa

Accolto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2481 recante «Delega al
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021»,

premesso che:

il disegno di legge, a seguito dei lavori della Camera, risulta com-
posto da 20 articoli che recano disposizioni di delega per il recepimento di
dieci direttive europee inserite nell’Allegato A, principi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa ad altre 5 direttive nonché
per l’adeguamento della normativa nazionale a venti regolamenti europei
e a una raccomandazione;

tenuto conto in particolare che:

è necessario dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE,
Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la prote-
zione del bilancio dell’Unione, allo scopo di corrispondere alla correla-
zione tra rispetto dello Stato di diritto ed esecuzione efficiente del bilancio
dell’Unione attraverso il rafforzamento dell’effettività della tutela dei di-
ritti fondamentali;

consapevole:

dei principi di rispetto della dignità umana, di libertà, democrazia,
uguaglianza, di rispetto dei dritti umani e delle norme degli atti internazio-
nali che li sanciscono, a cominciare dall’articolo 2 del Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione europea (TFUE), che specifica i valori su cui si
fonda l’Unione, e dall’articolo 6 del Trattato medesimo che recepisce i di-
ritti basilari stabiliti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea (2000/C 364/01), nonché dalla Convenzione europea per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali;

rilevato che:

la risoluzione n. 48/134 dell’Assemblea generale delle Nazioni
Unite, del 20 dicembre 1993, impegna tutti gli Stati firmatari, tra cui l’I-
talia, a istituire organismi nazionali, autorevoli ed indipendenti, per la pro-
mozione e la protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali;

operano oggi in Italia con efficacia e capacità diverse autorità, isti-
tuzioni e organismi pubblici, a livello centrale o locale, che hanno compe-
tenza rispetto alla tutela e la valorizzazione di garanzie specifiche ricon-
ducibili alla generale accezione della tutela dei diritti umani o alle molte-
plici questioni connesse al rispetto di tali diritti, come ad esempio l’Auto-
rità garante per la protezione dei dati personali, l’Autorità garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza, il Garante nazionale dei diritti delle persone private
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della libertà personale, l’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali –
UNAR, il Comitato interministeriale per i diritti umani;

impegna il Governo:

ad adottare, tenendo conto di tutte le proposte esistenti su tale argo-
mento, iniziative volte a dare vita ad una Istituzione nazionale indipendente
per la protezione e promozione dei diritti umani, razionalizzando il sistema
di garanzia e controllo esistente in Italia in materia di tutela dei diritti fonda-
mentali della persona, con il conseguente contenimento dei costi, attraverso
l’ampliamento delle competenze di un organismo esistente ovvero un orga-
nismo specifico, con finalità di tutela dei diritti fondamentali riconosciuti
dalla Costituzione italiana e dalle convenzioni internazionali di cui l’Italia
è parte, che operi in stretta collaborazione con gli organismi internazionali
preposti alla tutela dei diritti umani, in particolare le Nazioni Unite, l’Unione
europea e il Consiglio d’Europa e con gli omologhi organismi istituiti da altri
Stati e in contatto continuo con la società civile e con le organizzazioni non
governative, le associazioni, le fondazioni e le realtà del volontariato; e che
abbia tra le sue finalità: monitorare il rispetto dei diritti umani in Italia nella
prospettiva di prevenire possibili violazioni; vigilare sul rispetto della libertà
e della dignità delle persone, incluse donne e minori nella società digitale;
verificare e promuovere l’effettiva attuazione sul territorio nazionale delle
convenzioni e degli accordi internazionali in materia di diritti umani ratifi-
cati dall’Italia; ricevere e valutare segnalazioni di violazioni o limitazioni
dei diritti umani comprese le violazioni perpetrate sulla rete internet; redi-
gere raccomandazioni e pareri da inviare al Governo e alle Camere su que-
stioni connesse al rispetto dei diritti umani; promuovere la cultura e l’inse-
gnamento dei diritti umani, l’educazione digitale, nonché la diffusione della
conoscenza degli strumenti di tutela dei diritti umani, anche attraverso inizia-
tive di informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica.

G/2481/6/14 (già em. 3.3)

Ginetti

Accolto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 2481 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021»

premesso che:

il combinato disposto degli articoli 49 e 54 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea (TFUE) riconosce la tutela la libertà di sta-
bilimento, in presenza di determinati requisiti, a favore delle persone giu-
ridiche, pertanto, riconosce alle società la possibilità di trasferire la sede
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sociale in uno Stato differente da quello di origine, al fine di esercitarvi
un’attività economica avente carattere di continuità e stabilità;

il diritto europeo, nonostante riconosca alle società il diritto di sta-
bilimento come libertà di trasferire liberamente la propria sede sociale al-
l’interno dell’Unione europea, non individua l’ordinamento giuridico cui
spetta disciplinare lo statuto delle società che si trasferiscono, se quello
del Paese di partenza o quello di destinazione;

la disciplina italiana del trasferimento della sede legale in un Paese
europeo riconosce il diritto di trasferimento senza imporre, in via prelimi-
nare, alle società che trasferiscono la sede legale all’estero, lo sciogli-
mento e la liquidazione delle stesse;

considerato che:

la pandemia da SARS-COV2 ha avuto un impatto economico so-
stanziale sull’intero tessuto produttivo mondiale;

per contrastare gli effetti economici e sociali legati allo scoppio
dell’epidemia da COVID-19, in sede europea, sono state adottate diverse
misure di sostegno alle imprese, in deroga alla disciplina ordinaria sugli
aiuti di Stato;

la Commissione europea ha adottato un Quadro Temporaneo per con-
sentire agli Stati membri di avvalersi pienamente della flessibilità prevista
dalle norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l’economia. La misura
consente agli Stati membri di garantire che le imprese di tutti i tipi dispon-
gano di liquidità sufficiente e di preservare la continuità dell’attività econo-
mica durante e dopo l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

considerato, inoltre, che:

alla luce di quanto premesso, molte attività italiane hanno ricevuto
aiuti pubblici;

impegna il Governo:

nel disciplinare il trasferimento della sede sociale all’estero, da
parte di una società regolata dalla legge italiana senza mutamento della
legge regolatrice, a tener conto anche dei vincoli legati ad eventuali sov-
venzioni elargite dallo Stato e dagli enti pubblici italiani per investimenti,
livelli occupazionali e ogni altra attività d’impresa.

G/2481/7/14 (già em. 1.2)
Fazzolari, Malan, Giannuzzi

Accolto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 2481 recante «Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021»;
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considerato

che l’articolo 1 del disegno di legge stabilisce le disposizioni di de-
lega e procedurali, ai fini dell’applicazione, nell’ordinamento nazionale,
della normativa europea, mediante l’adozione di decreti legislativi e ri-
chiamando, a tal fine, gli articoli 31 e 32 della legge n. 234 del 2012, non-
ché, per i profili finanziari, l’articolo 41-bis della citata legge n. 234 del
2012 e l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196 del 2009;

che nell’ambito dell’esame del disegno di legge europea 2018 e
delle relazioni consuntiva 2017 e programmatica 2018, sull’appartenenza
dell’Italia all’Unione euorpea, il Senato ha approvato, il 5 dicembre
2018, la risoluzione n. 6-00029, in cui si impegna il Governo, tra l’altro,
"ad adempiere agli obblighi stabiliti dall’articolo 7 della legge n. 234 del
2012 e pertanto a riferire regolarmente, migliorando la qualità, la rilevanza
e l’efficacia delle informazioni relative agli atti di indirizzo approvati
dalle Camere in merito alla formazione delle politiche e della normativa
dell’Unione europea, agevolando ulteriormente la verifica della coerenza
dell’azione europea del Governo con gli orientamenti del Parlamento,
sia nel testo della Relazione che nelle tabelle allegate,

impegna il Governo:

a presentare alle Camere, unitamente agli schemi dei decreti legi-
slativi adottati in esercizio delle deleghe di cui all’articolo 1 del disegno di
legge, e in ottemperanza alla citata risoluzione n. 6-00029 del Senato, l’a-
nalisi dell’impatto sugli effetti che il recepimento delle norme europee, ef-
fettuato ai sensi del disegno di legge di delegazione in esame, avrà sulle
dinamiche economiche, sociali e occupazionali in Italia.

Art. 1.

1.1

La Relatrice

Accolto

Al comma 1, allegato A, aggiungere in fine le seguenti direttive:

«11) direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 novembre 2021, recante modifica della direttiva 2009/103/
CE concernente l’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla
circolazione di autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale re-
sponsabilità;

12) direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 ottobre 2021, sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei cit-
tadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati, e
che abroga la direttiva 2009/50/CE del Consiglio;
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13) direttiva (UE) 2021/1187 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 luglio 2021, sulla razionalizzazione delle misure per promuo-
vere la realizzazione della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T);

14) direttiva (UE) 2021/2261 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 dicembre 2021, che modifica la direttiva 2009/65/CE per
quanto riguarda l’uso dei documenti contenenti le informazioni chiave
da parte delle società di gestione di organismi d’investimento collettivo
in valori mobiliari (OICVM).».

Art. 5.

5.1
La Relatrice

Accolto

All’articolo 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole: «per l’attuazione della direttiva
(UE) 2020/1504 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 ottobre
2020, e»;

b) al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Princı̀pi e
criteri direttivi per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori di servizi di
crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE) 2017/
1129 e la direttiva (UE) 2019/1937».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 26 aprile 2022

Sottocommissione permanente per l’Accesso

Riunione n. 12

Presidenza del Presidente
BERGESIO

La seduta inizia alle ore 20,15.

Esame di domande per l’accesso

Il PRESIDENTE ricorda che – a partire dal mese di dicembre 2018 –
sono state già trasmesse (o sono in corso di trasmissione) 342 puntate te-
levisive di SPAZIO LIBERO nonché 92 puntate radiofoniche ed è stata
effettuata una pubblicazione sulle pagine del Televideo.

Avverte che l’elenco delle domande di cui si propone l’accoglimento
è già stato distribuito ed è stato predisposto d’intesa con la RAI che ha
effettuato una valutazione preventiva.

Formula quindi le seguenti proposte che, se non vi sono osservazioni,
si intendono approvate.

Sono da considerare irricevibili, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
delle Linee guida approvate dalla Sottocommissione con delibera del 30
ottobre 2018, le domande presentate dalla Fondazione Margherita Hack
n. 7726, dal Movimento politico Partecipazione popolare europea n.
7643 e dal Comitato riconversione RWM n. 7754, in quanto – a seguito
dell’istruttoria svolta – la documentazione risulta incompleta.

Sono altresı̀ da considerare irricevibili, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, lett. e), delle medesime Linee guida le domande presentate
dal Comitato Referendum Si aboliamo la caccia n. 7672 e dall’Associa-
zione pazienti sarcomi dei tessuti molli n. 7786, in quanto tali Associa-
zioni risultano costituite da meno di due anni.

È respinta la domanda presentata dal Premio letterario nazionale
«Melina Doti» n. 7780 in quanto il proponente non rientra tra i gruppi



26 aprile 2022 Commissioni bicamerali– 110 –

elencati all’articolo 6 della legge n. 103 del 1975 e la documentazione
presentata risulta altresı̀ incompleta ai sensi dell’articolo 1, comma 3, delle
Linee guida.

Sono respinte, ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 delle Linee guida,
le domande presentate dall’Associazione sportiva dilettantistica Giochi di
strada n. 7763 per il mezzo televisivo e n. 7764 per il mezzo radiofonico,
per sospetta pubblicità commerciale.

Per quanto concerne la domanda dell’Associazione amici dell’oncolo-
gia n. 7769 per il mezzo televisivo e n. 7770 per il mezzo radiofonico, ai
sensi dell’art. 3, comma 5, lettere d), e d-bis), del Regolamento per l’Ac-
cesso al servizio radiotelevisivo pubblico, si propone di invitare l’organi-
smo richiedente ad indirizzare la propria richiesta di partecipazione alle
competenti sedi dell’Accesso regionale.

Infine, la domanda presentata dal Network italiano salute globale, n.
7781, è assorbita dalla domanda presentata dall’Associazione italiana per
lo sviluppo (AIDOS), n. 7785, presente nell’elenco all’ordine del giorno
della seduta odierna.

Se non vi sono osservazioni, propone quindi che sia approvata la de-
libera con l’elenco delle domande da accogliere (allegato al resoconto) e
propone altresı̀ di dare mandato alla RAI di redigere una proposta di ca-
lendario delle relative trasmissioni televisive e radiofoniche, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, del Regolamento per l’Accesso al servizio pubblico
televisivo, per il periodo compreso tra il 4 e il 22 luglio 2022 e dal 26
settembre 2022 fino ad esaurimento delle domande presentate.

(La Sottocommissione approva all’unanimità la delibera con allegato

l’elenco delle domande accolte).

L’elenco delle domande accolte viene inviato alla RAI per la predi-
sposizione dei relativi calendari.

Approvazione della proposta di calendario dei programmi dell’Accesso per il mezzo

televisivo e radiofonico

Poiché non si fanno osservazioni, la Sottocommissione approva il ca-
lendario predisposto dalla RAI per l’Accesso alla trasmissione «SPAZIO
LIBERO» per il mezzo televisivo e radiofonico, per il periodo compreso
tra il 4 e il 22 luglio 2022 e dal 26 settembre 2022 fino ad esaurimento
delle domande presentate.

La seduta termina alle ore 20,25.
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DELIBERA IN MATERIA DI

RICHIESTE DI ACCESSO

(Testo approvato nella seduta del 26 aprile 2022)

La Sottocommissione permanente per l’Accesso, organo della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al servizio radiotelevisivo pub-
blico;

vista la propria delibera, approvata il 10 dicembre 1997, di disci-
plina generale delle trasmissioni, nonché le proprie delibere in materia
di programmazione e trasmissione dei programmi televisivi dedicati al-
l’Accesso;

vista la delibera in materia di individuazione della rete di trasmis-
sione dei programmi dell’Accesso approvata dalla Sottocommissione nella
seduta del 17 novembre 2009;

vista la delibera in materia di linee guida per la presentazione e
l’esame delle domande per l’Accesso approvata dalla Sottocommissione
nella seduta del 30 ottobre 2018;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappresentanti della RAI,

dispone

nei confronti della RAI, società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i calendari dell’Accesso televi-
sivo e radiofonico, per il periodo compreso tra il 4 e il 22 luglio 2022 e
dal 26 settembre 2022 fino ad esaurimento delle domande presentate, pre-
disposti ai sensi delle delibere citate in premessa, con le domande di cui al
punto 4 della presente delibera, applicando i seguenti criteri:

sono rispettate, per quanto prevedibili, le esigenze dell’attualità;

in subordine, è data la precedenza ai temi che non sono stati o non
stanno per essere oggetto di programmazione dell’Accesso;

in ulteriore subordine, è data la precedenza ai temi che non sono
stati o non stanno per essere oggetto di programmazione ad altro titolo;

nella calendarizzazione dei programmi dell’Accesso si avrà parti-
colare cura ad alternare le tematiche affrontate dai richiedenti, al fine di
rendere evidente il carattere divulgativo e di apertura alle varie istanze
dell’accesso al servizio radiotelevisivo pubblico.
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2. La RAI, fino a nuova deliberazione della Sottocommissione, non
potrà procedere all’inserimento nei calendari relativi ai periodi successivi
delle domande che non abbiano trovato collocazione, sulla base dei criteri
di cui al punto 1, nei calendari relativi al periodo di cui al punto 1.

3. La RAI può di regola, nel rispetto dei criteri di cui al punto 1,
procedere a scambi, consensualmente convenuti dai soggetti interessati,
dei turni stabiliti nei calendari già comunicati alla Sottocommissione.
Alla RAI è altresı̀ riservato, in costante confronto con la Sottocommis-
sione, il necessario margine di autonomia quanto alla valutazione della
realizzabilità tecnica e dei tempi di realizzazione dei programmi.

4. Le domande ammesse direttamente alla programmazione televi-
siva e radiofonica sono le seguenti, con l’avvertenza che:

a) nella realizzazione dei programmi i soggetti ammessi alle tra-
smissioni devono osservare i principi dell’ordinamento costituzionale, la
lealtà e la correttezza del dialogo democratico, nonché osservare la dignità
della persona;

b) è vietato utilizzare i programmi dell’Accesso per qualsiasi
forma di pubblicità commerciale, ai sensi dell’articolo 6 della legge 14
aprile 1975, n. 103.

Domande per l’Accesso televisivo

Numero Richiedente Titolo

7702 Seminario permanente di studi

internazionali

Italia Europa Mondo. Il futuro

dell’integrazione europea tra

internazionalizzazione e globa-

lizzazione nell’era del Covid-

19

7727 Befree cooperativa sociale Violenza di genere, preven-
zione e contrasto

7729 Federazione italiana malattie
rare (UNIAMO)

Rare Disease Day 2022

7730 Concorso letterario nazionale
lingua madre

Lingua madre 2022. Vincitrici
e racconti di donne straniere
in Italia

7732 Arquata Potest Gada-bike: grande anello di
Arquata per gli amanti del ci-
cloturismo

7733 Federazione esperantista ita-
liana (FEI)

Le distanze sono più brevi se
parliamo tutti la lingua dell’al-
tro



26 aprile 2022 Commissioni bicamerali– 113 –

Numero Richiedente Titolo

7735 Ananda marga universal relief
team (AMURT)

India: l’educazione neo umani-
sta nelle scuole e orfanotrofi di
Amurt

7737 Federazione nazionale associa-
zioni scuole di danza

Leggere per... ballare

7738 Associazione Peter Pan Cancro infantile: curarsi oltre
la cura

7739 Italia nostra Il porto vecchio di Trieste e la
fabbrica alta di Schio, due
esempi di patrimonio di ar-
cheologia industriale

7740 Centro italiano femminile
(CIF)

Donne del terzo millennio

7742 Con i bambini impresa sociale A braccia aperte

7743 Confraternite di Orte Le Confraternite di Orte, un
progetto di vita a servizio della
città

7744 Discover Cuomo impresa
sociale

Cultura, tradizione, sostenibi-
lità, economia circolare per la
valorizzazione del territorio at-
traverso la promozione del
made in Italy nazionale ed in-
ternazionale

7746 Associazione Vita Universale Gesù disse: dove due o tre si
riuniscono nel mio nome, là
io sono in mezzo a loro

7748 Fondazione con il sud Quando il bene diventa benis-
simo

7749 Associazione disprassia e
famiglie

Disprassia: dalla tutela dei di-
ritti all’inclusione sociale

7750 Giovani senza frontiere –
GIOSEF Italy

Dialog in youth work: dialogo
strutturato per il riconosci-
mento dello youth work e
della figura dello youth worker

7751 Associazione nazionale per-
sone con malattie reumatologi-
che e rare (APMARR)

Supporto psicologico a di-
stanza su piattaforma psydit

7752 Associazione protezione diritti
e libertà privacy

Un mondo senza privacy
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Numero Richiedente Titolo

7755 Koinè Cooperativa sociale L’emozioni, la cura, l’educa-
zione all’aperto sono le pecu-
liarità di Koinè

7758 Associazione nazionale bonifi-
che irrigazioni e miglioramenti
fondiari (ANBI)

Il cibo è irriguo

7759 Fondazione Archè Casa Marzia a Roma nasce la
nuova comunità mamma-bam-
bino di Fondazione Archè

7761 Lega antivivisezione (LAV) Fermiamo la tratta di animali
esotici

7762 Medici con l’Africa (opera
San Francesco) C.U.A.M.M.

70 anni con l’Africa

7765 Fondazione Nilde Iotti Tempi di vita tempi di lavoro

7767 Associazione per il policlinico Progetto onco-hair

7768 Pulcinella Casa del cinema e delle arti

7771 Confederazione italiana della
proprietà ediliaiza (CONFEDI-
LIZIA)

Il disegno di legge di delega al
Governo per la riforma fiscale

7773 Associazione per l’invecchia-
mento attivo (Auser)

A Bovarino (RC) Auser nella
comunità a fianco degli ultimi

7774 Fondazione cammino minera-
rio di Santa Barbara

Il cammino minerario di Santa
Barbara

7775 Unione nazionale di imprese
(UNIMPRESA)

Unimpresa a tutela delle mi-
cro, piccole e medie imprese

7776 Forum permanente per il so-
stegno a distanza (ForumSaD)

Il sostegno a distanza nell’Ita-
lia che riparte contrasta le
nuove povertà e promuove
coesione sociale e welfare ge-
nerativo

7777 Associazione nazionale ita-
liana malati sindrome di Sjo-
gren (A.N.I.Ma.S.S)

17º anniversario dell’Associa-
zione A.N.I.Ma.S.S.

7779 Incontro fra i popoli Soggettività e resilienza dei si-
stemi socioeconomici e agroa-
limentari in estremo nord Ca-
merun

7782 Associazione coro piccole co-
lonne

Festival della canzone europea
dei bambini – 16º edizione
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Numero Richiedente Titolo

7783 Movimento difesa del citta-
dino

Strumenti di conoscenza e
consapevolezza per i cittadini

7785 Associazione italiana donne
per lo sviluppo (AIDOS)

Un test per la corretta informa-
zione dall’aids alla salute glo-
bale

7787 Movimento per la lotta contro
la fame nel mondo (MLFM)

Diverso da chi?

7788 Istituto italiano della dona-
zione (IID)

IID: io dono sicuro e il giorno
del dono

7790 Greenpeace Un nuovo modello agricolo
per difendere l’ambiente

7792 Croce Rossa Italiana (CRI) Croce Rossa Italiana – Un’Ita-
lia che aiuta

7793 Susan G. Komen Carovana della prevenzione.
Race for the cure. I volontari
di Komen Italia

Domande per l’Accesso radiofonico

Numero Richiedente Titolo

7728 Befree cooperativa sociale Violenza di genere, preven-
zione e contrasto

7731 Concorso letterario nazionale
lingua madre

Lingua madre 2022. Vincitrici
e racconti di donne straniere
in Italia

7734 Federazione esperantista ita-
liana (FEI)

Le distanze sono più brevi se
parliamo tutti la lingua dell’al-
tro

7736 Ananda marga universal relief
team (AMURT)

India: l’educazione neo umani-
sta nelle scuole e orfanotrofi di
Amurt

7741 Centro italiano femminile
(CIF)

La democrazia dei corpi inter-
medi

7745 Discover Cuomo Impresa so-
ciale

Cultura, tradizione, sostenibi-
lità, economia circolare per la
valorizzazione del territorio at-
traverso la promozione del
made in Italy nazionale ed in-
ternazionale
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Numero Richiedente Titolo

7747 Associazione Vita Universale Gesù disse: dove due o tre si
riuniscono nel mio nome, là
io sono in mezzo a loro

7753 Associazione protezione diritti
e libertà privacy

Un mondo senza privacy

7756 Koinè Cooperativa sociale Le emozioni, la cura, l’educa-
zione all’aperto sono le pecu-
liarità di Koinè

7760 Fondazione Archè Casa Marzia a Roma nasce la
nuova comunità mamma-bam-
bino di Fondazione Archè

7766 Fondazione Nilde Iotti Tempi di vita tempi di lavoro

7772 Confederazione italiana della
proprietà edilizia (CONFEDI-
LIZIA)

Il disegno di legge di delega al
Governo per la riforma fiscale

7778 Associazione nazionale ita-
liana malati sindrome di Sjo-
gren (A.N.I.Ma.S.S)

17º anniversario dell’Associa-
zione A.N.I.Ma.S.S.

7784 Movimento difesa del citta-
dino

Strumenti di conoscenza e
consapevolezza per i cittadini

7789 Istituto italiano della dona-
zione (IID)

IID: io dono sicuro e il giorno
del dono

7791 Greenpeace Un nuovo modello agricolo
per difendere l’ambiente

7794 Susan G. Komen Carovana della prevenzione.
Race for the cure. I volontari
di Komen Italia
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

178ª Seduta

Presidenza del Presidente f.f.
GRASSO

La seduta inizia alle ore 14,14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE f.f. GRASSO fornisce informazioni sul regime di
pubblicità dei lavori.

Audizione del professor Stefano Masini, Capo Area Ambiente e Territorio della

Coldiretti

Il PRESIDENTE f.f. GRASSO introduce l’audizione del professor
Masini.

Il professor MASINI svolge una relazione sulle attività delle organiz-
zazioni mafiose nel settore agroalimentare, con particolare riferimento alla
diffusione dei fenomeni dell’usura e dell’illecita percezione delle risorse
stanziate dall’Unione Europea nel quadro della politica agricola comune.

Intervengono, per porre quesiti e svolgere considerazioni e commenti,
il PRESIDENTE f.f. GRASSO , il deputato CANTALAMESSA (Lega) e
il senatore LANNUTTI (Misto-IdV).

Il professor MASINI fornisce i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE f.f. GRASSO ringrazia l’audito e dichiara conclusa
la procedura informativa.
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Seguito dell’esame di una proposta di relazione sulla prevenzione della corruzione e

sulla trasparenza nei Comuni sciolti per mafia

Il PRESIDENTE f.f. GRASSO introduce il seguito dell’esame della
proposta di relazione sulla prevenzione della corruzione e sulla traspa-
renza nei Comuni sciolti per mafia. Rileva che alle ore 14,00 di mercoledı̀
20 aprile è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti e
che non sono pervenute proposte in tal senso.

Intervengono, per dichiarazione di voto favorevole, i senatori MIRA-
BELLI (PD) e GRASSO (Misto-LeU-Eco) nonché il deputato CANTALA-
MESSA (Lega).

Posta ai voti, la Relazione risulta approvata all’unanimità.

SUI CONSULENTI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE f.f. GRASSO comunica che l’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha deliberato di con-
ferire l’incarico di consulente a tempo parziale e a titolo gratuito al dottor
Stefano Luciani, sostituto procuratore presso la DDA di Roma, e all’avvo-
cato Irene Gionfriddo.

La seduta termina alle ore 15,07.
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Allegato
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

212ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

DIENI

indi del Presidente
URSO

La seduta inizia alle ore 19,05.

Esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della Legge n. 124 del 2007, di una proposta

di Relazione al Parlamento sulle conseguenze del conflitto tra Russia e Ucraina nel-

l’ambito della sicurezza energetica

Il Comitato procede all’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2,
della Legge n. 124 del 2007, di una proposta di Relazione al Parlamento
sulle conseguenze del conflitto tra Russia e Ucraina nell’ambito della si-
curezza energetica.

Il PRESIDENTE svolge alcune osservazioni introduttive.

Intervengono quindi per avanzare ulteriori richieste di modifica i de-
putati Enrico BORGHI (PD) e VITO (FI) e per alcune osservazioni il de-
putato Raffaele VOLPI (Lega).

Prendono la parola infine i relatori, senatore ARRIGONI (L-SP-
PSd’Az) e deputata DIENI (M5S), che prendono atto e recepiscono le pro-
poste avanzate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DEL COMITATO

Dopo un intervento iniziale da parte del PRESIDENTE svolgono al-
cune considerazioni i deputati Enrico BORGHI (PD), Maurizio CATTOI
(M5S), VITO (FI) e Raffaele VOLPI (Lega).

La seduta termina alle ore 20,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Martedı̀ 26 aprile 2022

Plenaria

Presidenza della Presidente

Carla RUOCCO

La seduta inizia alle ore 12.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Carla RUOCCO, presidente, comunica che, in data 5 aprile 2022, il
Presidente della Camera ha chiamato a far parte della Commissione il de-
putato Camillo D’Alessandro, in sostituzione del deputato Luigi Marattin,
dimissionario.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Carla RUOCCO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione in diretta streaming speri-
mentale sulla web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Daniele Franco, in merito alle

partecipazioni dello Stato nel settore bancario

(Svolgimento e conclusione)

Carla RUOCCO, presidente, introduce l’audizione del Ministro
dell’economia e delle finanze, Daniele FRANCO.
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Daniele FRANCO, Ministro dell’economia e delle finanze, svolge
una relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Carla
RUOCCO, presidente, a più riprese, i senatori Andrea DE BERTOLDI
(FdI), a più riprese, Elio LANNUTTI (Misto), a più riprese, Gianmauro
DELL’OLIO (M5S) e Alberto BAGNAI (L-SP-PS d’AZ), i deputati Antonio

ZENNARO (Lega-Salvini Premier) e Stefano FASSINA (LEU), il senatore
Marco PEROSINO (FIB-UDC), il deputato Camillo D’ALESSANDRO
(IV), il senatore Daniele PESCO (M5S) e il deputato Umberto BURATTI
(PD), a più riprese, ai quali rispondono Daniele FRANCO, Ministro

dell’economia e delle finanze, e – consentendovi la Commissione – Stefano
CAPPIELLO, Direttore Direzione V del Dipartimento del Tesoro.

Carla RUOCCO, presidente, ringrazia il Ministro Franco e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,55 alle ore 14.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45

E 11,00


